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Premessa 
 

 

Come è ormai noto, il Piano Regolatore Generale (PRG) è stato sostituito dal Piano di Governo del 

Territorio (PGT), introdotto dalla Legge Regionale n°12 del 2005.  

 

Tale modifica non è, ovviamente, una pura questione nominalistica, ma porta con sé un cambiamento di 

tipo culturale e metodologico che cambia radicalmente la disciplina urbanistica. 

 

Il nuovo strumento di pianificazione si propone di “governare” il territorio, inteso come realtà dinamica e 

composita di persone, attività e luoghi. 
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1.1 / Il Piano di Governo del Territorio 

 
La Regione Lombardia con Legge Regionale n° 12 dell'11 Marzo 2005, “Legge per il governo del 

territorio”, e successive modificazioni ed integrazioni, ha ampliato il concetto tradizionale della 

“pianificazione comunale“ estendendolo a quello del “governo del territorio” al fine di assicurare risposte il 

più possibili aderenti alla complessità delle trasformazioni di qualsiasi natura che si vogliono compiere nel 

territorio comunale introducendo il Piano di Governo del Territorio – P.G.T. (Art. 6 - Pianificazione 

comunale) in sostituzione del Piano Regolatore Generale Comunale. 

 

Inoltre, tramite la Valutazione Ambientale Strategica – V.A.S. (Art. 4 – Valutazione ambientale dei piani) 

richiesta nella fase preparatoria del P.G.T., si vuole perseguire lo sviluppo sostenibile, facendo in modo 

che i processi di sviluppo economico, sociale ed ambientale diano garanzia di uguale possibilità di crescita 

e di benessere sia alle attuali popolazioni che alle future generazioni. 

Con la V.A.S. si vuole anche assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, valutando per ogni 

scelta da operare gli impatti potenziali, le eventuali alternative, le misure di mitigazione e di 

compensazione che si rendessero necessarie, fino agli effetti derivanti dalla concreta attuazione del piano. 

 

La legge regionale n°12 dell'11 marzo 2005, approvata dal Consiglio regionale nel febbraio 2005 e 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia il 16 marzo 2005, come Legge regionale n°12, 

individua le norme per il governo del territorio lombardo, definendo forme e modalità di esercizio delle 

competenze spettanti alla  Regione e agli enti locali. 

 

Il testo della legge è suddiviso in due parti: 

 

q la prima, denominata "Pianificazione del territorio", contiene la disciplina della materia; 

q la parte seconda riveste carattere essenzialmente ricognitivo della normativa vigente in materia di 

gestione del territorio, alla quale vengono però apportati alcuni adeguamenti. 

 

La legge 12/2005 propone il superamento del tradizionale Piano regolatore generale (PRG), previsto dalle 

leggi urbanistiche statale n. 1150/1942 e regionale n. 51/1975. 

Il nuovo modello è incentrato sullo strumento del Piano di governo del territorio (P.G.T.), che si articola 

in tre atti: il Documento di piano, il Piano dei servizi e il Piano delle regole. 

 
1.1.1 /  Struttura del Piano 
 

Nel processo di pianificazione comunale il Piano Regolatore Generale è sostituito dal Piano di Governo 

del Territorio e si passa da un atto unico a tre atti con contenuti specifici: 

 

q Il Documento di Piano contiene gli elementi conoscitivi del territorio e le linee di sviluppo che 

l'Amministrazione comunale intende perseguire, non ha effetti di conformazione della proprietà 

dei suoli e deve essere aggiornato con cadenza almeno quinquennale. Dal punto di vista 
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strutturale, esso si configura come un atto con caratteri prevalentemente strategici e di regia 

della politica complessiva sul territorio, dunque molto di più di un piano urbanistico; 

 

q Il Piano dei Servizi è uno strumento già presente nell'ordinamento urbanistico per effetto della 

legge regionale n.1/2001 che lo configurava quale elaborato specifico del P.R.G., allegato alla 

relazione illustrativa. Nel nuovo modello di pianificazione proposto dalla presente legge il Piano 

dei servizi viene confermato e ulteriormente valorizzato, in particolare con la esplicita previsione 

del necessario raccordo con la programmazione comunale delle opere pubbliche e delle 

infrastrutture. Il Piano dei servizi, le cui previsioni hanno carattere prescrittivo e vincolante, non 

ha termini di validità, salvo che per i vincoli espropriativi che hanno efficacia quinquennale. 

 

q Il Piano delle Regole è lo strumento che ha il compito di disciplinare, in base alla vigente 

legislazione statale e regionale, le parti del territorio comunali riguardanti il tessuto urbano 

consolidato, le aree destinate all’agricoltura, le aree di valore ambientale ed ecologiche e le aree 

non soggette a trasformazione urbanistica. 

 

Nei Comuni con popolazione inferiore ai 2.000 abitanti il Piano di Governo del Territorio si articola in un 

unico atto le cui previsioni hanno validità di tempo indeterminato e sono sempre modificabili (commi 1-2 

art. 10bis L.R. 12/2005). 

 

Gli elementi fondamentali del P.G.T. sono (art. 2 della L.r. 12/2005 e s.m.i.): 

 

q La pubblicità e la trasparenza di tutte le attività che portano alla formazione del P.G.T.; 

q La partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni; 

q La possibilità di coinvolgere i privati nelle scelte di pianificazione (urbanistica negoziata, 

contrattata o per accordi). 

 

I criteri ispiratori del P.G.T. sono (Art. 11 della L.r. 12/2005 e s.m.i.): 

 

q La perequazione che si propone una maggiore equità fra i diritti ed i doveri urbanistici, fra i 

vantaggi e gli svantaggi derivanti dalla pianificazione; si applica preferibilmente negli ambiti di 

trasformazione urbanistica, pur non escludendo un’applicazione diffusa da cui sono da escludere 

le aree destinate all’agricoltura e quelle soggette a trasformazione urbanistica; 

 

q La compensazione che si concretizza in un accordo consensuale fra privato e Comune per 

l’acquisizione gratuita di aree da destinare alla realizzazione di servizi; con la compensazione si 

diminuisce la discriminazione fra privati, si riduce la conflittualità fra privato e comune, e non 

richiede indennizzo da parte del Comune per l’acquisizione di aree da destinare a servizi; 

 

q L' incentivazione che si concretizza in bonus urbanistici, ossia di maggiori diritti edificatori, che 

vanno dal risparmio energetico all’edilizia sociale; l'incentivazione può favorire e promuovere la 

riqualificazione urbana, l’edilizia residenziale pubblica, l’edilizia bioclimatica ed il risparmio 

energetico; 
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q La libera commercializzazione e negoziazione fra privati dei “diritti edificatori” che comunque 

rimangono in capo al Comune; i “diritti edificatori” rappresentano un valore economico che tende 

a staccarsi dalla proprietà del suolo, sono commerciabili e per questo il Comune deve istituire un 

registro pubblico dei diritti edificatori e delle loro cessioni. 

 

1.1.2 /  Il Documento di Piano 
 

Il Documento di Piano possiede contemporaneamente una dimensione strategica, che si traduce nella 

definizione di una visione complessiva del territorio comunale, ed una più direttamente operativa, 

contraddistinta dalla determinazione degli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni 

funzionali degli ambiti soggetti a trasformazione. 

 

Il Documento di Piano definisce la politica complessiva per lo sviluppo del territorio con l’obiettivo di 

garantire una migliore qualità della vita ai cittadini e di perseguire la sostenibilità sociale, economica ed 

ambientale nelle trasformazioni territoriali. 

 

Il Documento di Piano delinea: 

 

q il quadro ricognitivo e programmatico di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del 

comune, elaborato anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati, tenendo conto 

degli atti di programmazione provinciale e regionale; 

 

q il quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni avvenute, 

individua i grandi sistemi territoriali, il sistema della mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le aree 

di interesse archeologico e i beni di interesse paesaggistico o storico-monumentale e le relative 

aree di rispetto, gli aspetti socioeconomici, culturali, rurali e di ecosistema, la struttura del 

paesaggio agrario e l’assetto tipologico del tessuto urbano e ogni altra emergenza del territorio 

che vincoli la trasformabilità del suolo e del sottosuolo; 

 

q il quadro conoscitivo dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico; 

 

q gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico per la 

politica territoriale; 

 

q gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del PGT. Nella definizione di tali obiettivi il 

documento di piano tiene conto della riqualificazione del territorio, della minimizzazione del 

consumo del suolo in coerenza con l’utilizzazione ottimale delle risorse territoriali, della 

distribuzione dell’assetto viabilistico e della mobilità, nonché della possibilità di utilizzazione e 

miglioramento dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, anche a livello sovra-

comunale; 

q in coerenza con i predetti obiettivi e con le politiche per la mobilità, le politiche di intervento per 
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la residenza, ivi comprese le eventuali politiche per l’edilizia residenziale pubblica, le attività 
produttive primarie, secondarie e terziarie, ivi comprese quelle della distribuzione 

commerciale; 

 

q la compatibilità degli interventi proposti con le risorse economiche attivabili dalla pubblica 

amministrazione; 

 

q gli ambiti di trasformazione ed i relativi criteri di intervento, preordinati alla tutela ambientale, 

paesaggistica e storico-monumentale, ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, laddove in 

tali ambiti siano comprese aree qualificate a tali fini nella documentazione conoscitiva; 

 

q le modalità di recepimento delle previsioni contenute nei piani sovra-comunali; 

 

q i criteri di compensazione di perequazione e di incentivazione. 

 

Il documento di piano non contiene previsioni che producano effetti diretti sul regime giuridico dei 
suoli, ha validità quinquennale ed è sempre modificabile. Scaduto tale termine, il comune provvede 

all’approvazione di un nuovo documento di piano. 

 

Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, la 

Legge Regionale, in ottemperanza alla direttiva 2001/42/CEE, sottopone il Documento di Piano alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), con lo scopo di valutare gli effetti derivanti dalla sua attuazione 

definendo un sistema di indicatori di qualità in chiave di sostenibilità ambientale. 

 

La V.A.S. viene effettuata durante la fase preparatoria del P.G.T. ed anteriormente alla sua adozione o 

all’avvio della relativa procedura di approvazione. 

 

La V.A.S. evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del P.G.T. e le possibili 

sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua le alternative assunte nella 

elaborazione del P.G.T., gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche 

agroambientali, che devono essere recepite nel P.G.T. stesso. 
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1.2 / Percorso metodologico procedurale di Pgt e Vas 
 

Le varie fasi che caratterizzano il processo di formazione del P.G.T. e della V.A.S. sono così 

schematizzate: 

 

q FASE 1 – orientamento ed impostazione; 

q FASE 2 – elaborazione e redazione; 

q FASE 3 – consultazione, adozione ed approvazione; 

q FASE 4 – attuazione, gestione e monitoraggio 

 

Schema del percorso metodologico di PGT e VAS 
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Il Documento di Piano e la Valutazione Ambientale Strategica sono atti del processo che devono 

procedere di pari passo, in quanto le proposte effettuate preliminarmente dal Documento di Piano, per 

poter diventare delle previsioni definitive devono essere sottoposte a VAS, la quale stima gli effetti 

ambientali attesi, valuta le possibili alternative, e ne determina la conferma, la conferma con prescrizioni o 

il rigetto, con il fine di meglio integrare la dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione 

del territorio. 

Pertanto l’integrazione del processo deve essere effettiva a partire dalla prima fase di impostazione e fino 

alla attuazione e revisione, sviluppandosi durante tutta la fase del PGT. 

 

Lo schema riportato sintetizza le varie fasi del processo di piano, dei relativi contenuti e della loro 

sistematica integrazione con la valutazione ambientale; la dialettica del processo di integrazione è 

rappresentata da un filo che collega le varie fasi, ed evidenzia la stretta integrazione fra i vari processi al 

fine di orientare le scelte verso la sostenibilità ambientale. 

 

Conseguentemente nella stesura del P.G.T. si rende necessario applicare uno schema metodologico 

procedurale legato alle diverse fasi del processo di Piano, in relazione sia alle componenti ambientali che 

entrano trasversalmente nelle varie tematiche del Piano stesso sia ai previsti reazioni (feedback) 

provenienti della V.A.S..  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       11 

1.3 / Quadro di riferimento sovraordinato 
 

Per la definizione del quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e 

sociale del comune, sono stati analizzati gli atti di pianificazione sovraordinata, sia territoriali che settoriali, 

regionali e provinciali e di pianificazione e programmazione comunale che hanno riflessi sul territorio del 

Comune di Dosso del Liro: 

 

L'analisi di questi strumenti permette di delineare il quadro d'assieme del territorio, all'interno del quale 

dovranno agire gli strumenti di governo comunali, contribuendo inoltre ad evidenziare limiti e potenzialità 

del territorio stesso.  

 

In particolare sono stati presi in considerazione: 

 

q Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

q Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

q Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Como (PTCP); 

q La Rete Ecologica Provinciale; 

q Il Sistema informativo Beni e Ambiti paesaggistici (S.I.B.A.) della Regione Lombardia; 

q Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio; 

q Piano di gestione del Sito di Importanza Comunitaria “Valle del Dosso”; 

 

Gran parte del materiale cartografico preso in considerazione è stata anche riprodotto e raccolto tra gli 

elaborati cartografici allegati al presente documento. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       12 

1.3.1 / Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 
 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), adottato dal Consiglio Regionale, nella seduta del 30 luglio 2009, ed 

approvato nella seduta del 19 gennaio 2010, definisce obiettivi e strategie, articolate per temi e sistemi 

territoriali, per lo sviluppo della Lombardia. 

 

Il Piano Territoriale Regionale - PTR, è lo strumento di governance della Regione, fondamentale per un 

assetto armonico della disciplina territoriale della Lombardia, e, più specificamente, per una equilibrata 

impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale (PTCP). Il PTR si propone di rendere coerente la “visione strategica” della programmazione 

generale e settoriale con il contesto territoriale, ambientale, sociale ed economico, analizzando i punti di 

forza e le debolezze, evidenziando le criticità e le potenzialità dell’intero sistema regionale. 

 

Gli strumenti di pianificazione devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare compiuta attuazione 

alle previsioni di sviluppo regionale, definendo a grande scala la disciplina di governo del territorio. 

 

Il PTR, con riferimento alla L.R.12/05, “Legge per il governo del territorio”: 

 

q indica i principali obiettivi di sviluppo socio-economico del territorio regionale (art.19 comma 2); 

q individua gli elementi essenziali e le linee orientative dell’assetto territoriale (art.19 commi 1 e 2); 

q definisce gli indirizzi per il riassetto del territorio (art. 55 comma 1, lettera b); 

q indica puntuali rimandi agli indirizzi e alla disciplina in materia di paesaggio, cui è dedicata la 

sezione del Piano Paesaggistico; 

q costituisce elemento fondamentale quale quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità 

degli atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di parchi 

regionali, nonché di ogni altro ente dotato di competenze in materia (art.20 comma 1); 

q identifica i principali effetti del PTR in termini di obiettivi prioritari di interesse regionale e di 

individuazione dei Piani Territoriali d’Area Regionali (art.20 commi 4 – 6). 

 

Il Piano Territoriale Regionale è strutturato in diverse sezioni che nel loro insieme rispondono all’esigenza 

di un piano di natura contestualmente strategica e operativa, in una logica orizzontale e flessibile, di forte 

integrazione tra politiche, obiettivi e strumenti attuativi.  

Le sezioni di cui si compone il piano sono:  

 

q Presentazione 

q Documento di Piano 

q Piano Paesistico Regionale 

q Strumenti operativi 

q Sezioni tematiche 

q La Valutazione Ambientale del PTR 

 

Nel PTR vengono individuati 3 macro obiettivi e 24 obiettivi generali: 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       13 

q rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

q riequilibrare il territorio della Regione; 

q proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia. 

 

Gli obiettivi specifici vengono invece individuati in duplice modo, cioè inquadrandoli da un punto di vista 

tematico oppure contestualizzandoli all’interno di sistemi territoriali definiti (Metropolitano, della 
Montagna, Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, del Po e dei Grandi Fiumi).  

 

PTR – Sistemi territoriali della Lombardia 

 

In particolare, per il sistema territoriale in cui si inserisce il Comune di Dosso del Liro, Sistema territoriale 
della montagna - sistema alpino, vengono individuati alcuni specifici obiettivi:   

 

a) ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano (ob. PTR 17); 

b) ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio (ob PTR 

14, 19); 

c) ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto 

idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi (ob. PTR 8); 

d) ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente (ob. PTR 11, 22); 

e) ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza 

pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10); 

f) ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con riguardo 

all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto insediativo (ob. PTR 2, 3, 

20); 

g) ST2.7 Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di finanziamento (ob. PTR 
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15); 

h) ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure 

volte alla permanenza della popolazione in questi territori (ob. PTR 13, 22); 

i) ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.) (ob. 

PTR 1, 3, 5); 

j) ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che 

porti ad una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree (ob. PTR 13). 

 

Alla macro scala, nel sistema territoriale della montagna sono riconoscibili tre ambiti territoriali: 
 

q la fascia alpina, caratterizzata da un assetto territoriale, socio- economico, produttivo, 

consolidato e da un’alta qualità ambientale, in cui assumono rilievo le relazioni transfrontaliere e 

trasnazionali; 

q l’area prealpina, che si completa con le zone collinari e dei laghi insubrici e gli sbocchi delle valli 

principali, che rappresenta una situazione molto ricca di risorse naturali ed economiche, 

caratterizzata da una posizione di prossimità all’area metropolitana urbanizzata che le procura 

effetti positivi congiuntamente ad impatti negativi; 

q la zona appenninica, delimitata dall’area dell’Oltrepò Pavese, caratterizzata da marginalità e 

notevole fragilità ambientale e che richiede un progetto mirato di valorizzazione delle potenzialità. 

 

La fascia alpina, a cui appartiene il territorio di Dosso del Liro, si caratterizza per la presenza di 

insediamenti e comunità a densità abitativa ridotta, con una preminenza di piccoli centri spesso isolati. 

Ampie superfici della regione alpina sono occupate da foreste, una delle principali ricchezze dell'area, 

mentre l'agricoltura alpina si caratterizza per le dimensioni solitamente contenute delle aree idonee alla 

coltivazione. 

Le Alpi possiedono un grande potenziale in termini di attrazione turistica; soprattutto per l'Italia, esse 

costituiscono la cerniera e il passaggio obbligato per consentire la libera movimentazione di merci e 

persone verso il resto dell'Europa e presentano una rete di infrastrutture ferroviarie e stradali intralpine e 

transalpine di importanza fondamentale per tutti i Paesi alpini, che i programmi europei di 

infrastrutturazione e le previsioni svizzere potenziano ulteriormente. 

 

1.3.2 / Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 
 

La Regione Lombardia si è posta in un'ottica di diffusa tutela e valorizzazione del paesaggio già dalla 

metà degli anni '90, con la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, approvato con Delibera 

del Consiglio Regionale n. 7/197 del 10/03/01, con una serie di atti di indirizzo ed orientamento verso i 

soggetti che intervengono a vario titolo sul territorio; la tutela e la valorizzazione paesistica dell'intero 

territorio regionale è quindi la scelta di fondo operata, nel perseguimento delle finalità di tutela esplicitate 

all' art.1 delle Norme del suddetto Piano: 

 

q la conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi; 

q il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione del 
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territorio; 

q la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini. 

 

Le indicazioni derivanti dal P.T.P.R. sono state gerarchicamente trasfuse nel P.T.C.P. e dallo stesso 

recepite. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, quale sezione specifica del Piano Territoriale Regionale – P.T.R., 

assume integra ed aggiorna il Piano Territoriale Paesistico vigente, in linea con la convenzione Europea 

del Paesaggio e con il D.Lgs. 42/2004. 

 

Sono state confermate sia la struttura normativa generale sia le letture dei differenti paesaggi regionali per 

Unità Tipologiche e Ambiti Geografici e vengono ribadite con forza le scelte fondative di maggiore rilievo 

già testate ed in larga parte recepite sul territorio. 

 

q Le integrazioni sostanziali che introduce il Piano Paesaggistico Regionale rispetto al Precedente 

Piano Territoriale Paesistico Regionale riguardano in particolare: 

q l'ampliamento del quadro conoscitivo; 

q una maggiore articolazione della disciplina regionale; 

q una maggiore integrazione tra politiche paesaggistiche ed altre politiche di settore; 

q la descrizione del complesso tema del degrado paesaggistico e dei rischi di degrado; 

q il completamento degli indirizzi e delle disposizioni per la pianificazione comunale; 

q ribadire e rinforzare un approccio propositivo e non solo difensivo della pianificazione 

paesaggistica; 

q una maggiore enfasi alla valorizzazione dei percorsi e dei luoghi che possono contribuire a 

sviluppare ulteriori modalità di fruizione e apprezzamento del paesaggio. 

 

Il Piano Territoriale Regionale – P.T.R., che comprende il Piano Paesaggistico, ha quindi, in base alla L.R. 

12/2005, natura ed effetti di Piano Territoriale Paesaggistico. 

Il tema di maggiore complessità introdotto riguarda l'individuazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate dal punto di vista paesaggistico e la proposizione di specifici indirizzi per gli 

interventi di riqualificazione, recupero e contenimento del degrado. 

 

L'aggiornamento normativo è stato volto a confermare l'impianto complessivo del sistema di pianificazione 

paesaggistica su più livelli, ormai consolidato, tenendo conto del quadro di competenze e dei compiti 

specifici attribuiti ai diversi strumenti di pianificazione, ai sensi della L.R. 12/05 e di quanto richiesto dalla 

normativa nazionale. 

 

La cartografia di piano è stata aggiornata nel suo complesso, anche ai fini miglioramento dei livelli di 

georeferenziazione dei dati e rinnovandone la forma grafica, integrandone dati e contenuti alla luce di 

quanto sopraindicato. La cartografia base del piano è ora composta dalle seguenti tavole: 

 

q Tavola A – Ambiti geografici e unità tipologiche 
q Tavola C – Istituzioni per la tutela della natura 
q Tavola D – Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica  regionale 
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q Tavola E – Viabilità di rilevanza regionale 
q Tavola F – Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale 
q Tavola G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed 

aree di attenzione regionale 
 

La revisione dello strumento regionale ha interessato anche l’aggiornamento dei repertori correlati e degli 

Abachi, in particolare per quanto riguarda il Volume 1 “Appartenenza ad ambiti di rilevanza regionale” 

Sono inoltre presenti altre tavole che rispondono alla necessità di dare ulteriori supporti operativi in fase di 

lettura e attuazione del piano, in particolare: un quadro di maggiore dettaglio in riferimento allo stato delle 

tutele in essere negli ambiti dei grandi laghi insubrici sovrapposto all’ambito di attenzione introdotto dal 

Piano paesaggistico regionale; la possibilità di vedere in formato più leggibile le carte di lettura delle 

singole tematiche considerate per la lettura dei fenomeni di degrado del paesaggio già contenute nella 

relazione illustrativa specifica; il quadro sinottico degli ambiti assoggettati a tutela paesaggistica ai sensi 

degli articoli 136 e 142 del D. Lgs. 42/04, già comunque disponibili e aggiornati nel tempo sul S.I.B.A. 

regionale: 

 

Tavole D 1a, 1b, 1c, 1d – Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici 

Tavola H – Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 

Tavole I – Quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge 

 

Di seguito vengono riportati gli orientamenti per l'assetto del territorio regionale che interessano il territorio 

comunale di Dosso del Liro: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       17 

Tav. A -  Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio (estratto) 

 

 

Il territorio di Dosso del Liro rientra nel sistema 
territoriale della montagna, e nello specifico 

appartiene all'area denominata “fascia 

alpina”. 
 

La montagna lombarda costituisce un sistema 

geografico articolato in cui sono  riconoscibili 

tre ambiti territoriali che compongono e 

caratterizzano la montagna: 

 

 

 

 

 

 

 

q la “fascia alpina”, caratterizzata da un assetto territoriale, socio- economico,  produttivo, 

consolidato e da un’alta qualità ambientale, in cui assumono rilievo le relazioni transfrontaliere e 

trasnazionali;  

q l’ “area prealpina”, che si completa con le zone collinari e dei laghi insubrici e gli sbocchi delle 

valli principali, che rappresenta una situazione molto ricca di risorse naturali ed economiche, 

caratterizzata da una posizione di prossimità all’area metropolitana urbanizzata che le procura 

effetti positivi congiuntamente ad impatti negativi; 

q la “zona appenninica”, delimitata dall’area dell’Oltrepò Pavese, caratterizzata da marginalità e 

notevole fragilità ambientale e che richiede un progetto mirato di valorizzazione delle potenzialità.  

 

La fascia alpina si caratterizza per la presenza di insediamenti e comunità a densità abitativa ridotta, con 

una preminenza di piccoli centri spesso isolati. Ampie superfici della regione alpina sono occupate da 

foreste, una delle principali ricchezze dell'area, mentre l'agricoltura alpina si caratterizza per le dimensioni 

solitamente contenute delle aree idonee alla coltivazione.  

Le Alpi possiedono un grande potenziale in termini di attrazione turistica; soprattutto per l'Italia, esse 

costituiscono la cerniera e il passaggio obbligato per consentire la libera movimentazione di merci e 

persone verso il resto dell'Europa e presentano una rete di infrastrutture ferroviarie e stradali intralpine e 

transalpine di importanza fondamentale per tutti i Paesi alpini, che i programmi europei di 

infrastrutturazione e le previsioni svizzere potenziano ulteriormente.  

 

L'unità tipologica di paesaggio in cui ricade il territorio comunale è quello denominato “Lario comasco”: 
 

La regione lariana, marcata dal lungo solco bipartito del lago, racchiude in sé paesaggi fra i più celebrati, 

descritti e raffigurati della regione. 
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Il lago è un efficace moderatore del clima e ciò favorisce l’abito vegetale delle sue sponde, estremamente 

diversificato per specie e per combinazioni: dalle essenze esotiche dei parchi alle colture tipiche della 

regione mediterranea, quali olivo e vite.  

La conformazione del lago, così addentro nelle Prealpi, ha poi facilitato i transiti verso i valichi alpini, sia 

per via d’acqua sia per via di terra e, di conseguenza, la stessa influenza civile e religiosa di Como su un 

territorio oggi molto ridimensionato rispetto alla sua estensione originaria. Infine attività quali la pesca, il 

commercio e poi il turismo, sono servite ai lariani per integrare forme di vita tradizionalmente legate alla 

selvicoltura e all’agricoltura di montagna. 

Lo sviluppo dell’attività umana su un “piano inclinato” unidirezionale, come quello che corre dalla sponda 

del lago alla cima del suo versante, ha composto un paesaggio molto più compresso e strutturato che 

altrove. In pratica quello che si ritrova in un fondovalle,  qui lo ritroviamo letteralmente “aggrappato” fra la 

sponde e la montagna, vale a dire gli abitati, il loro contorno di coltivi terrazzati o “roncati”, la prima fascia 

boschiva castanile, il maggengo ovvero il “monte”, la seconda fascia boschiva di transizione fra ceduo e 

aghifoglie, l’alpeggio.  

A conferma di ciò il fatto che i limiti amministrativi dei comuni si sviluppano più in verticale che in 

orizzontale. 

 

Nel paesaggio del lago, ogni segno aggiunto non ha cancellato quello appena sedimentato ma, per 

costrizione, lo ha integrato, talvolta arricchito in uno svolgersi continuo di elementi che corrono all’altezza 

dell’acqua, talvolta inframmezzati da vuoti che sono piuttosto pause di un racconto dalla trama 

teoricamente infinita: ville soprattutto, con i loro parchi; ma anche alberghi, paesaggi, darsene, e poi 

pendici scoscese, orridi, ponti, cappelle, gradinate di case, esili campanili, ruderi di fortezze, viottoli, campi 

a terrazzo dove “i coltivatori sono sospesi assieme alla strada sul fianco della montagna”, secondo il 

ricordo del vescovo Ennodio. 

 

L’impatto dei moderni sistemi di trasporto sul paesaggio lariano, la cui introduzione è stata ovviamente 

inevitabile, ha lasciato però dolorose conseguenze per il peso delle nuove infrastrutture, per le 

modificazioni che esse hanno apportato alla stessa struttura urbanistica dei centri a lago, per lo stesso 

rilevante volume di traffico che si constata attualmente. L’equilibrio e la permanenza del paesaggio lariano 

dipende fortemente dall’impatto di nuove infrastrutture. Limitata o controllata infatti l’espansione edilizia, 

che pure è stata notevolissima in alcuni centri (Gravedona, Lenno, Moltrasio ecc.), il problema resta quello 

di saper inserire ogni nuovo intervento (strada, rete tecnologica, equipaggiamento pubblico) con il calibro 

e la delicatezza che sono propri di questo ambiente, giocato spesso sui minimi rapporti fra gli oggetti, fra i 

componenti del paesaggio. Si direbbe su binomi non divisibili: la villa e il parco; la darsena e il lungolago; 

l’oratorio campestre e i cipressi di contorno; la mulattiera selciata e i suoi muri di contenimento; il terrazzo 

e le sue colture arboree o prative; la piazza e la sua fontana; e via dicendo.  

In questo ambiente ogni intervento ex-novo, proposto magari su moduli standardizzati, va rivisto e 

ricorretto. 

 

Vi sono infine altri problemi che, pur non sempre risolvibili con normative di tutela paesistica, condizionano 

grandemente alcune componenti del paesaggio lariano, vale a dire il progressivo abbandono di alcune 

grandi ville e parchi per gli insostenibili costi di gestione, la manutenzione dei vecchi percorsi pedonali, 

l’accessibilità stradale ai nuclei di media e alta quota, la costruzione di parcheggi nei molti nuclei dove 
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l’accesso motorizzato è impedito, la conservazione della qualità urbana dei centri abitati specie in 

relazione all’arredo e alla cartellonistica degli esercizi commerciali, il recupero dei sedimi stradali dismessi 

dopo la costruzione di varianti. 

 

Ambiti, siti, beni paesaggistici esemplificativi dei caratteri costitutivi del paesaggio locale. 
 

q Componenti del paesaggio fisico: 

Crinali (sistema dei crinali prealpini: Bisbino, San Bernardo, Colma di Schignano; Costone, Monte di 

Tremezzo; Costone del Bregagno; Boletto, Bolettone, Palanzone, Monte San Primo), versanti, orridi 

(Nesso, Osteno), trovanti (Pietra Pendula, Pietra Lentina, Pietra Luna) e altri fenomeni legati al 

glacialismo; piramidi di terra di Rezzago; valli sospese (valli del Telo); Dossi di Lavedo; Isola 

Comacina; cavità carsiche (Buco del Piombo); lago di Piano; grotte di Rescia; 

 

q Componenti del paesaggio naturale: 

Aree naturalistiche e faunistiche (Monti Lariani: alte vallate dell’Albano, del Livo e del Liro; parco 

del Galbiga e del San Martino a Tremezzo); ambiti forestali (foresta di resinose dell’alta Val Sanagra, 

foresta regionale della Valsolda); 

 

q Componenti del paesaggio agrario: 

Ambiti del paesaggio agrario particolarmente connotati (ronchi a uliveti della Tremezzina, ripiani 

roncati di Lezzeno, terrazzi a vigneto di Rezzonico, Cremia e Pianello, coltivi del Dosso di Lavedo, 

prati del Pian delle Noci, prati del lago di Piano); dimore rurali “a lòbia” del Lario occidentale; dimore 

rurali dette “masòn” e “tegiàd” in Val Cavargna e Valle Albano, “sostre”, “barek” e “nevère” (alpe di 

Mezzedo, di Ossuccio, di Carate), “bolle”, “tèc” delle prealpi comasche, “pojatt” o carbonaie, “mutate” 

della Val Cavargna; insediamenti temporanei di mezza costa (“munt” e “cassine” di Madrona, di 

Liscione, di Urio, di Lenno, di Carate, Baggio di Livo) e di alta quota (“alp”: alpe Piella, alpe Pesciò, 

alpe di Lenno, alpe Livea, alpe Stabiello, alpe Darengo, alpe Vincino, alpe Camedo…); percorrenze 

tradizionali lago-monte con relative strutture: selciati, ponti, edicole, gradonate, cippi ecc.; 

equipaggiamenti collettivi “minori”: lavatoi, acquedotti, “riai” montani, fontane; zone dei “crotti” in val 

Menaggio, dintorni di Musso e Dongo; 

 

q Componenti del paesaggio urbano: 

Centri storici (Gravedona, Sorico, Domaso, Gera Lario, Careno, Bellagio, Nesso, Menaggio, 

Varenna, Colonno, Ossuccio, Lenno, Sala Comacina, Colonno, Argegno, Laglio, Torno, Pognana, 

Nesso, Lezzeno, Castiglione d’Intelvi, Pellio superiore, Molzano, Porlezza, Albonico, Osteno, Claino, 

Ramponio, Laino, San Fedele d’Intelvi, Castiglione d’Intelvi…); centri turistici di tradizione storica con 

relativi equipaggiamenti (Tremezzo, Menaggio, Bellagio, Cernobbio, Cadenabbia, Lanzo d’Intelvi); 

nuclei rivieraschi a impianto urbanistico longitudinale (Musso, Dongo, Careno, Brienno…); nuclei 

montani di terrazzo (‘piàna’) o di pendio (Palanzo, Lemna, Molina, Zelbio, Pigra, Ponna, Garzeno, 

Germasino, Stazzona, Semurano, Veleso…); nuclei, edifici e apparati decorativi murali delle valli 
del Liro e del Livo (Dosso del Liro, Garzeno, Consiglio di Rumo, Peglio, Livo, Montemezzo, 

Trezzone, Bugiallo, Caino…); nuclei storici della Valsolda e della Val Cavargna (Albogasio, Castello, 

Cima, Loggio, San Mamete, Cavargna, San Nazaro, San Bartolomeo, Cusino); 
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q Componenti del paesaggio storico-culturale: 

Tracciati storici (in genere i percorsi di crinale, Strada Regina e percorrenze parallele alternative, 

mulattiere e strade militari della Linea Cadorna, sentieri ‘degli spalloni’, strada del San Jorio e del 

Camedo, sentiero della ‘Bocchetta del Cannone’ a Livo, ‘oghe’ boschive); molini e folle (Cerano 

d’Intelvi, S. Pietro Sovera di Porlezza); recinti fortificati (Castello di Carlazzo, Santa Maria Rezzonico) 

e altri presidi difensivi; ville, parchi e giardini storici (villa Olmo, villa Carlotta a Cadenabbia, villa 

Pliniana a Torno, sponde lariane fra Torno e Blevio e fra Como e Cernobbio, giardino del Merlo a 

Musso, palazzo Gallio a Gravedona, villa del Balbianello, villa Beccaria a Sala Comacina, villa Sola 

Cabiati a Tremezzo, villa Taverna di Blevio, ville Serbelloni e Melzi a Bellagio, villa Vigoni a 

Loveno…); sistema dei porti lacustri, imbarcaderi e loro attrezzature (Cernobbio…), lungolago; 

architettura religiosa romanica del Lario (Santa Maria del Tiglio, Santo Stefano di Lenno, San 

Benedetto di Val Perlana, San Vincenzo di Sorico…); edifici religiosi d’impianto quattrocentesco 

dell’Alto Lario (Santa Maria delle Grazie di Gravedona, San Vincenzo di Gera Lario…); architettura 

religiosa barocca della Val d’Intelvi; conventi e monasteri (Acquafredda); monumenti isolati, edifici 

sacri di particolare evidenza paesaggistica (santuario del Bisbino, San Martino di Griante, santuario 

della Madonna del Soccorso a Ossuccio, oratorio di San Maurizio a Porlezza, Santa Margherita sul 

dosso di Musso, San Lucio in Val Cavargna, San Fedelino sul lago di Novate Mezzola; santuari, 

sacrari e altri luoghi commemorativi (Sacro Monte di Ossuccio, chiesa della Madonna del Ghisallo); 

espressioni ‘minori’ della religiosità popolare: ‘gesuoli’, croci, vie Crucis, eremi, pilastrelli votivi per la 

peste; luoghi sacrali e rituali (Isola Comacina, Bosco Sacro di Cavargna); infrastrutture storiche di 

trasporto (funicolare di Brunate, ex-funicolare di Santa Margherita Valsolda, servizio della 

navigazione sul lago); siti archeologici (Isola Comacina, Santa Maria Rezzonico, Caslé di Ramponio, 

Buco del Piombo, Buco dell’Orso); siti estrattivi storici (cave della ‘pietra di Moltrasio’ e del ‘marmo di 

Musso’; miniere di ferro della Val Dongana), fucine e forni fusori; archeologia industriale (filande e 

filatoi a Cremia, Pianello); 

 

q Componenti e caratteri percettivi del paesaggio: 

Visuali paesistiche tramandate nell’iconografia regionale: immagini ‘Biedermaier’ e ‘Artaria’ (da 

repertoriare); luoghi letterari (Valsolda di Fogazzaro, Tremezzina e Cadenabbia nelle descrizioni di 

viaggio del XIX secolo); panorami, belvedere (Bisbino, San Primo, Boletto, Brunate, Sighignola, 

Generoso, Madonna del Ghisallo, punta di Bellagio, belvedere di San Martino a Tremezzo…); luoghi 

dell’identità locale (Centro lago e Tremezzina, Isola Comacina, Santa Maria del Tiglio a Gravedona, 

Madonna dei Ghirli a Campione d’Italia, villa Carlotta a Cadenabbia, ‘orridi’ del lago di Como…). 
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Tav. C - Istituzioni per la tutela della natura (estratto) 

 

 

La Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) è 

stata istituita la rete ecologica europea “Rete 

Natura 2000” che ha introdotto i fondamentali 

principi di conservazione e salvaguardia degli 

habitat naturali e seminaturali, nonché delle 

specie di flora e fauna. 

Rete Natura 2000 è un complesso di siti 

caratterizzati dalla presenza di habitat e specie 

sia animali che vegetali di interesse 

comunitario, la cui funzione è quella di garantire 

la sopravvivenza a lungo termine della 

biodiversità presente sul continente europeo. 

L'insieme di tutti i siti definisce un sistema 

strettamente relazionato da un punto di vista 

funzionale. Infatti, la rete non è costituita 

solamente dalle aree ad elevata naturalità identificate dai diversi paesi membri, ma anche da quei territori 

contigui ad esse ed indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vicini 

per funzionalità ecologica. 

 

La Rete Natura 2000 è costituita da: 

 

ZPS – Zone a Protezione Speciale  
Siti istituiti ai sensi della Direttiva Uccelli (79/409/CEE) al fine di tutelare le aree in cui vivono le specie 

ornitiche descritte negli allegati della Direttiva Habitat.  

 

SIC - Siti di Importanza Comunitaria  
Siti istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di mantenere o ripristinare un habitat naturale o una 

specie (elencati negli allegati della Direttiva Habitat) in uno stato di conservazione ottimale. 

 

In Lombardia sono stati riconosciuti 193 Sic e 62 Zps, di cui, in provincia di Como sono presenti 11 Siti di 

Interesse Comunitario, 3 zone di protezione speciale per l’avifauna (ZPS) e una zona, Pian di 

Spagna/Lago di Mezzola, individuata sia come SIC che ZPS. 

All'interno del territorio di Dosso del Liro viene individuato il Sito di Importanza Comunitaria denominato 

“Valle del Dosso”. 

 
SIC n° 53 (Siti di Importanza Comunitaria) “Valle del Dosso” 
codice identificativo CO IT2020009 

Data compilazione scheda SIC: 1995 

Data aggiornamento scheda SIC: 2007 

Area SIC: 1.652 Ha 
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TIPI DI HABITAT PRESENTI NEL SITO: 

cod. 3220 - Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea 

cod. 4060 - Lande alpine e boreali 

cod. 4070 - Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum 

cod. 6230 - Formazioni erbose a Nardus su substrato siliceo delle zone montane 

cod. 6410 - Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 

cod. 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

cod. 6520 - Praterie montane da fieno 

cod. 7150 - Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion 

cod. 8110 - Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale 

cod. 8220 - Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

cod. 9110 - Faggeti del Luzulo-Fagetum 

cod. 9180 - Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 

cod. 91E0 - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

cod. 9420 - Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra 

 
QUALITA' E IMPORTANZA 
Sito interessante sia dal punto di vista geologico (sono numerosi i segni dell'attività glaciale e i fenomeni 

geomorfologici attuali impostati su substrato prevalentemente gneissici), che dal punto di vista della 

variabilità degli habitat vegetazionali cui corrisponde una ricchissima componente faunistica, caratterizzata 

da molte specie di interesse comunitario in quasi tutte le categorie sistematiche. 

 

VULNERABILITÀ’ 
Non si segnalano significativi elementi di disturbo dato l'isolamento del sito, lontano da centri abitati, 

strade e attività produttive. Permane l'attività del pascolo, seppur drasticamente ridotta rispetto agli ultimi 

decenni, e limitata alla parte meridionale del sito, più ricca di aree pascolabili e meno rocciosa. 

 

A poca distanza dal confine nord del comune di Dosso del Liro, nel comune di Gordona, viene individuato 

il Sito di Importanza Comunitaria denominato “Val Bodengo” (IT2040040). Il sito, collocato entro i 

confini della Provincia di Sondrio, è stato istituito con DGR n. 8/5119 del 18 luglio 2008. 

L’ente gestore è la Provincia di Sondrio e dal punto di vista amministrativo il SIC ricade all’interno del 

territorio comunale di Gordona ed è localizzato nella sua porzione sud occidentale. Il sito oggetto della  

presente trattazione occupa una superficie complessiva di 2.555 ettari, tutti  ricompresi nel territorio 

comunale di Gordona. 
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Tav. D - Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale (estratto) 

 

 

Una consistente porzione del territorio comunale è 

classificata e riconosciuta come area di particolare 

interesse ambientale-paesistico, e riconosciuto come 

ambito di elevata naturalità. 

Il territorio così classificato, corrispondente alle aree 

sopra i 1.000 metri s.l.m, è disciplinato dall'art.17 della 

sezione Normativa del PTR. 

 

 

 

 

 

 

 
 
Tav. E - Viabilità di rilevanza paesaggistica (estratto) 

 

Il Comune di Dosso del Liro è segnato dalla 

presenza di due importanti tracciati guida 
paesaggistici, il n°1 “Sentiero Italia”, e n°14 “Via dei 

Monti Lariani”, riconosciuti dall'art.26, comma 10 

della sezione normativa del PTR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I tracciati guida paesaggistici costituiscono i grandi itinerari percettivi del paesaggio lombardo e la loro 

selezione ha seguito seguenti diversi criteri: 

 

q rilevanza regionale, interregionale o internazione del percorso; 

q componente tematica del percorso (valenze storiche, religiose, culturali, ambientali); 

q caratterizzazione paesaggistica e/o naturale del territorio attraversato. 
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01 - Sentiero Italia   
 
Il tratto lombardo del tracciato è parte integrante di una connessione escursionistica che attraversa l’Italia, 

dalla Sardegna al Friuli Venezia Giulia. La parte lombarda connette il tratto piemontese con quello trentino 

e attraversa il nostro territorio da est a ovest seguendo: nella direttrice alta, la dorsale retica e bormina; 

nella direttrice bassa, la dorsale orobica. Si tratta di sentieri già esistenti, generalmente fruibili dalla 

maggior parte degli escursionisti. L’itinerario è diviso in tappe che fanno capo a rifugi o località attrezzate. 

Il Sentiero Italia si sovrappone ad altri itinerari escursionistici già elencati nel repertorio del PTPR 1998 e, 

in particolare, ai seguenti: 3V Via Verde Varesina (parte), Sentiero Confinale, Via dei Monti Lariani, 

Sentiero delle Orobie, Alta Via della Val Malenco, Alta Via Camuna, Alta Via della Magnifica Terra, Alta Via 

dell’Adamello. Alcuni tratti sono pure ricompresi nel percorso della Via Alpina, percorso di grande 

collegamento transalpino e transnazionale. 

 

Punto di partenza: Pino-Tronzano sulla sponda del Lago Maggiore  

Punto di arrivo: Passo del Tonale (Ponte di Legno, BS) 

Lunghezza complessiva: 800 km circa. 

Tipologie di fruitori: pedoni. 

Tipologia del percorso: sentieri, strade campestri e forestali. 

Province attraversate: Varese, Como, Bergamo, Lecco, Sondrio, Brescia. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio alpino d’alta quota, paesaggio alpino di valle glaciale, 

paesaggio alpino di versante, paesaggio insubrico, paesaggio dei rilievi prealpini, paesaggio dei rilievi 

prealpini calcarei. 

 

14 - Via dei Monti Lariani 
 
Già ricompreso nel "Sentiero Italia", è un percorso escursionistico che da Cernobbio segue le montagne 

della sponda occidentale del lago di Como, giungendo a Sorico dopo 125 Km. La fascia compresa fra 600 

e 1200 metri di altitudine è disseminata dagli alpeggi (mûnt), utilizzati dalle popolazioni del Lario. 

Consente di ammirare panorami esclusivi ed è uno degli itinerari più interessanti delle montagne 

lombarde. Il percorso, progettato dal CAI di Como, è segnato e diviso in 4 sezioni. 

 

Punto di partenza: Cernobbio. 

Punto di arrivo: Sorico. 

Lunghezza complessiva: 125 km 

Tipologie di fruitori: pedoni. 

Tipologia del percorso: sentieri, strade forestali 

Province attraversate: Como. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio insubrico e delle montagne prealpine. 
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Tav. G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di 
attenzione Regionale  
 

 

Il PTR individua ambiti ed elementi che contribuiscono 

ad incrementare il degrado ambientale di alcuni territori. 

In particolare, per il territorio lombardo, sono state 

individuate cinque grandi categorie di 

cause che agiscono e/o interagiscono nei diversi 

contesti paesistici e che sono descritte all'interno del 

documento “Indirizzi di Tutela – PARTE IV” del PTR: 

 

 

 
 
 
 
 

a. dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e catastrofici (naturali o provocati dall’azione dell’uomo); 

b. processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani; 

c. trasformazioni della produzione agricola e zootecnica; 

d. sotto-utilizzo, abbandono e dismissione (sia di spazi aperti che di parti edificate); 

e. criticità ambientali (aria – acqua – suolo). 

 

Entro i confini territoriali di Dosso del Liro sono individuati alcuni di questi fenomeni: 

 

q Il territorio di Dosso del Liro è interessato da alcuni fenomeni franosi (giallo) (par. 1.2 – Piano 

paesaggistico - “Indirizzi di Tutela – PARTE IV”) localizzati in ambito montano e riconosciuti negli 

elaborati del PTR come aree e ambiti di degrado paesistico provocati da dissesti idrogeologici e 

avvenimenti calamitosi e catastrofici.  

 

q Le principali criticità riconosciute entro gli ambiti interessati da dissesti idrogeologici sono: una 

forte alterazione della struttura idrogeomorfologica, la perdita del patrimonio vegetale e 

una conseguente modificazione radicale dell’habitat, la compromissione dei caratteri del 
paesaggio agrario e delle potenzialità produttive e l'introduzione di elementi di forte impatto 

paesaggistico a seguito delle opere di consolidamento e di messa in sicurezza. 

 

q Altro elemento significativo è la situazione di degrado provocata dalla presenza di elettrodotti 
che attraversano il territorio comunale.  La presenza intrusiva di questi manufatti contribuisce alla 

formazione di aree di degrado paesistico, le cui maggiori criticità sono legate all'inserimento di 

elementi estranei ed incongrui ai caratteri peculiari compositivi, percettivi o simbolici del contesto. 

Creano inoltre una situazione di frattura e frammentazione ecosistemica, con formazione di aree 

marginalizzate, perdita di continuità e relazioni del sistema del verde e degli spazi agricoli, 
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conseguente riduzione di caratterizzazione identitaria e progressiva omologazione dei paesaggi 

attraversati. 

 

q L'elaborato G del Piano paesaggistico del PTR, individua infine aree a pascolo sottoposte a 
rischio di abbandono (verde). 

Si tratta di aree e infrastrutture agricole per le quali la sospensione delle pratiche colturali provoca 

significative trasformazioni dell'assetto da un lato verso l'incolto e dall'altro verso l'imboschimento 

spontaneo di scarsa qualità, sia ecologica che estetico-percettiva, con elevato rischio di possibili 

effetti di degrado/compromissione a catena. Le cause di abbandono sono generalmente dovute 

a: 

q frammentazione delle superfici agricole a seguito di frazionamenti delle proprietà, interventi 

di infrastrutturazione, etc.; 

q attesa di usi diversi, più redditizi, legati all’espansione urbana; 

q forte diminuzione della redditività di alcune colture, in particolare dei pascoli. 

 

Le criticità più importanti sono legate alla progressiva alterazione del paesaggio agrario tradizionale con 

perdita di valore e significato ecologico. 
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1.3.3 / Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 
 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) rappresenta il principale strumento di governo 

del territorio e del paesaggio della Provincia di Como. 

Il Piano, approvato con la deliberazione del Consiglio Provinciale nell'agosto 2006 e pubblicato sul BURL il 

20 settembre 2006, determina gli  indirizzi generali di assetto del territorio provinciale, rispetto ai quali i 

Comuni sono chiamati a verificare la compatibilità dei loro strumenti urbanistici. 

 

Il Piano raccorda le politiche territoriali di competenza provinciale, definisce indirizzi e direttive per la 

pianificazione di livello comunale e fornisce prescrizioni su temi paesistici, ambientali e di tutela. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è costituito da: 

 

q Relazione illustrativa e allegati, 
q Norme Tecniche d'Attuazione, 

q Elaborati cartografici relativi ai diversi sistemi ed ambiti di pianificazione: 

a) sistema paesistico-ambientale e culturale 

b) sistema urbanistico-territoriale 

c) indicazioni del PTCP 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale definisce gli spazi di operatività consentiti al Piano di 

Governo del Territorio definendo le politiche di gestione dell’area, sia in riferimento alle tematiche 

infrastrutturali e insediative, sia in ordine alla gestione ambientale dell’ampio sistema rurale-paesistico che 

caratterizza tutto il territorio esterno al tessuto urbano edificato. 

 
Unità tipologica di paesaggio 
 

La lettura del territorio della Provincia di Como, articolata su basi morfologiche ed ambientali, definisce e 

suddivide il territorio provinciale in alcune Unità Tipologiche di Paesaggio (UTP). 

 

Il tracciamento dei confini tra le Unità Tipologiche di paesaggio ha risposto a criteri di omogeneità dei 

contesti paesaggistici, con particolare riferimento all'univocità dei contesti descritti e della loro percezione 

visiva, così come definita dalla presenza di vette, crinali, spartiacque, ed altri elementi fisico-morfologici 

agevolmente riconoscibili nelle loro linee costitutive essenziali. 

 

Il territorio di Dosso del Liro, è compreso all'interno dell'unità tipologica di paesaggio N°4, denominata  
“Valli del Livo, del Dosso e di Sant'Jorio”, appartenente alla fascia Alpina (Unità tipologica di paesaggio 

PTR). 

 

q  Unità tipologica di paesaggio n°4 - Valli del Livo, del Dosso e di Sant'Jorio 
 

Sintesi dei caratteri tipizzanti 
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Spaziando dalla vetta del Pizzo Ledù verso occidente, lo sguardo cattura uno dei contesti 

paesaggisticamente e naturalisticamente più importanti dell'intero territorio provinciale, contornato da 

vette di aspetto “alpino” quali il Monte Rotondo (2.452 m), il Pizzo Cavregasco (2.535 m), il Pizzo 

Martello (2.459 m) e il Monte Durìa (2.264 m). 

Il più noto tra i gioielli racchiusi entro tale anfiteatro è il lago di Darengo, punto di arrivo di un 

percorso di rilevante interesse paesaggistico che prende il via dalla località Dangri, alla confluenza 

con la Val di Bares e la laterale Val Piana. Il lago si colloca in un contesto ricco di testimonianze 

dell'attività glaciale, quali cordoni morenici, circhi e rock glaciers. In tale ambito ha origine il torrente 

Livo, che discende la valle attraversando in sequanza nude rocce gneissiche, pascoli silicei, arbusteti 

ad ontano verde, boschi di Conifere, faggeti e relitti di antiche selve castanili. Meritevoli di citazione 

sono anche i piccoli laghi di Ledù e di Cavrig. A quote inferiori la morfologia si fa più complessa, 

alternando morbidi crinali, che culminano al Monte La Motta (1.515 m), a conche primitive (il Pian di 

Livo, nascosto alle spalle del tondeggiante Sasso Pelo) ed infine alla forra terminale del torrente. 

 

Oltre il Pizzo Martello la dorsale volge al meridione, elevandosi in corrispondenza del  Mater de Paia 

(2.492 m) e del Cardinello (2.521 m), per digradare nuovamente in direzione della Cima di Paina 

(2.492 m) e, oltre il Passo di Camedo, verso la Torresella (2.246 m). Tali vette racchiudono alcuni 

sistemi vallivi, a struttura ramificata, il principale dei quali è rappresentato dalla Valle del Dosso, che 

scende dritta dalla Bocchetta di Cama. La Valle del Dosso è inserita nell'elenco dei siti di interesse 

comunitario della direttiva Habitat; la sua gestione è stata recentemente delegata alla Provincia. 

Entro tale solco scorre il torrente Liro, che raccoglie le acque di numerosi tributari e sfocia nel Lario 

all'altezza di Gravedona. 

 

Lungo il percorso si intravedono le testimonianze della presenza umana, sovente risalenti ad un 

passato, neppure troppo lontano, nel quale la montagna costituiva ancora la principale fonte di 

sostentamento per le popolazioni locali. Il limite dei boschi, innaturalmente basso, testimonia 

l'intensa azione di disboscamento operata per l'ampliamento dei pascoli, fenomeno peraltro già in 

atto dal II millennio a.C. e che conferisce a molte vette il caratteristico aspetto “pelato”. Un po' 

ovunque, tracce di incendi e di dissesto idrogeologico pongono con urgenza l'esigenza di una più 

corretta gestione degli equilibri ambientali.  

 

Dal Torresella lo spartiacque con il territorio elvetico prosegue in direzione del Monte Mermontana 

(2.316 m) e del Passo di Sant'Jorio (2.014 m), storico percorso di collegamento tra Italia e Svizzera. 

La Valle di Sant'Jorio è impostata lungo una linea di faglie di importanza regionale che separa le Alpi 

Centrali dalle Alpi Meridionali, la cosidetta “Linea Insubrica”, in corrispondenza della quale, sopra un 

dominio cristallino, affiorano arenarie e dolomie, particolarmente estese a Monte di Dongo 

unitamente a compatte formazioni serpentinose. 

 

Nell'articolazione degli insediamenti sono ancora evidenti le tracce dell'antico sistema policentrico 

delle Tre Pievi, nel quale l'economia dei paesi del lago era integrata dalla produzione di mezza quota 

ed i percorsi di collegamento tra Svizzera e lago incentivavano l'economia degli insediamenti vallivi 

(Livo, Peglio, Dosso del Liro). Il fattore orografico, con le implicazioni di esposizione, possibilità 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       29 

produttive, affaccio e controllo  vi ha determinato la ricorrente tipologia insediativa su terrazzo o 

promontorio. Significanti sono in particolare gli edifici sacri, collocati prevalentemente in posizioni 

all'esterno dei paesi, in relazione visiva reciproca. A tale riguardo vanno citate soprattutto la Chiesa 

di san Pietro in Costa, di origine romanica ma di impianto del XV secolo, ubicata in posizione 

suggestiva su un dorso isolato, nonché il complesso di Sant'Eusebio, la Madonna do Livo e la 

Chiesa di San Giacomo, sempre a Livo, anch'esse edificate in  posizioni panoramiche. I tipici 

insediamenti della zona sono rappresentati da piccoli abitati rurali con stretti vicoli acciottolati e case 

in pietra, spesso affrescate con soggetti religiosi. 

Da numerosi punti ubicati sui crinali (Bocchetta di Cama, Monte Cardinello, Monte Duria, etc.) e 

lungo i versanti (La Motta, Dosso del Liro, Sasso Pelo, etc.) si godono straordinarie vedute 

panoramiche che racchiudono principalmente il Lario, la Valtellina e il Canton Grignoni. Tra i 

principali tracciati guida paesaggistici che interessano l'unità tipologica di paesaggio vanno 

menzionate l'Alta Via Regina e la Via dei Monti Lariani , che si collega all'Alta Via del Lario attraverso 

il sentiero della Val Darengo. 

 

Landmarks di livello provinciale  
 

q Profilo di Sasso Pelo  

q Chiesa di San Pietro in Costa 

q Complesso di Sant'Eusebio 

q Nucleo rurale di Baggio 

q Lago di Darengo  

q Paesaggi naturali e rurali della Valle del Dosso e della Valle di Livo 

q Profilo del Monte Cardinello 

q Passo di Sant'Jorio 

 

Principali elementi di criticità 
 

q Semplificazione del paesaggio determinata dall'abbandono delle pratiche agricole e  pastorali. 

q Perdita di valore del paesaggio per l'abbandono di percorsi e manufatti storici 

q Dissesto idrogeologico diffuso.               

 

Analisi degli elaborati conoscitivi: 
 

Per valutare i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) utili per la redazione 

del PGT sono stati considerati i seguenti elaborati cartografici: 

 

a) – Il Sistema paesistico-ambientale: 
tavola  A1.b   La difesa del suolo 

tavola  A2.b   Il paesaggio 

tavola  A3      Le aree protette 

tavola  A4      La rete ecologica 

tavola  A9      I vincoli paesistico-ambientali 
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b) – Il Sistema urbanistico-territoriale: 
tavola  B1     Il sistema insediativo 

tavola  B3.1  Viabilità e sistema ferroviario 

tavola  B3.2  Trasporto pubblico locale e navigazione 

 

c) – Le indicazioni del PTCP: 
tavola C1      Sintesi delle indicazioni di piano 
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a) Il sistema paesistico-ambientale e culturale 
 

Il PTCP all'interno del Sistema paesistico-ambientale individua nel Comune di Dosso del Liro alcuni 

elementi del paesaggio che sono riconoscibili a livello provinciale. 

 

Elenco degli elementi areali: 

 

q A10.16     Parete di interesse paesaggistico del Monte Ganda Rossa 

q A10.1       Parete di interesse paesaggistico della Costa degli Orsi 

q A14.4       Area con presenza di alpeggi: Alpe Madri con Muggiame 

 

Elenco degli elementi puntuali: 

 

q Codice P10.3 -  Luogo di culto:  La Chiesa di San Pietro in Costa (ex Parrocchiale del Paese e ora 

ricadente nel territorio di Gravedona) 

q Codice P16.4 -    Punto panoramico:  Dosso del Liro 

q Codice P16.5 -    Punto panoramico:  Bocchetta di Cama 

q Codice P16.6 -    Punto panoramico:  Monte Cardinello 

q Codice P16.7 -    Punto panoramico:  La Motta 

 

Di seguito vengono riportati gli orientamenti per l'assetto del territorio regionale che interessano il territorio 

comunale di Dosso del Liro. 

 

Tavola A1B – Difesa del suolo 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale – Tav.A1A – Difesa del suolo 
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Il territorio di Dosso del Liro è interessato dalla presenza di alcune aree di dissesto e di frane attive e 

quiescenti, concentrate soprattutto lungo i rilievi più importanti. 

I corsi d'acqua principali sono invece interessati da fenomeni di esondazione molto elevata o media e da 

zone soggette a rischio valanga molto elevata. Il centro urbano del comune non risulta minacciato da 

importanti fenomeni di dissesto. 

 
Tavola A2A – Dettagli elementi del paesaggio 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale – Tav.A2A – Dettaglio elementi del paesaggio 

 

La Carta degli elementi del paesaggio individua, nel territorio comunale, alcuni elementi paesaggistici e 

storico-culturali di rilievo. 

 

Vengono perimetrate due pareti di interesse paesaggistico, riconoscibili dai codici: A10.16 -  Parete di 

interesse paesaggistico del Monte Ganda Rossa e A10.1 - Parete di interesse paesaggistico della Costa 

degli Orsi. 

Sono poi individuati quattro punti panoramici: Codice P16.4 - Punto panoramico: Dosso del Liro, Codice 

P16.5 - Punto panoramico: Bocchetta di Cama, Codice P16.6 - Punto panoramico: Monte Cardinello, 

Codice P16.7 - Punto panoramico: La Motta. 

L'analisi degli elementi del paesaggio si completa con la perimetrazione delle aree interessate dalla 

presenza di alpeggi, insediamenti rurali che connotano e caratterizzano i rilievi di Dosso del Liro. 

 

Tra gli elementi storico-culturali viene perimetrato il centro storico del comune e individuata con il codice 

P10.3 la Chiesa di San Pietro in Costa.  
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Tavola A3 – Carta delle aree protette 
 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale - Tav.A3 – Carta delle aree protette 

 

L'intero territorio comunale di Dosso del Liro è riconosciuto come zona di particolare rilevanza naturale, 

riconosciute e tutelate dall'art.25 della L.R. n° 86 del 1983. 

Viene inoltre perimetrato il Sito di Interesse Comunitario (SIC) “Valle del Dosso” disciplinato dalla Direttiva 

92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

 
Tavola A4 – La Rete Ecologica 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale - Tav.A4 – La Rete Ecologica 

 

La Rete Ecologica Provinciale riconosce per il territorio di Dosso del Liro la presenza di: aree a massima 
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naturalità MNA ed aree urbanizzate esistenti e previste dal PRG vigente. 

 

Tavola A9 – Vincoli paesistico-ambientali 
 

PTCP – Sistema Paesistico Ambientale e Storico-Culturale - Tav.A9 – Vincoli paesistico-ambientali 

 

Il sistema dei vincoli, ai sensi del D.Lgs. n°42 del 22 gennaio 2004, individua i territori alpini e i corsi 

d'acqua con relativa fascia di rispetto. L'intero territorio comunale, ad eccezione del centro urbanizzato del 

Comune è sottoposto a vincolo idrogeologico. 
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1.3.4 /  La Rete Ecologica Provinciale 
 

 

La rete ecologica provinciale rappresenta l'elemento strutturale del sistema paesistico ambientale del 

PTCP e si compone di unità ecologiche che individuano i diversi ecosistemi  presenti sul territorio. 

 

 
 

La rete ecologica si compone di unità ecologiche (ecosistemiche) naturali o paranaturali tra loro 

interconnesse sotto gli aspetti spaziali e funzionali. La sua funzione ultima è quella di consentire il flusso 

riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi che abitano un determinato territorio, ostacolando in tal 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       36 

modo i processi di estinzione locale, l'impoverimento degli ecomosaici e, in ultima analisi, la riduzione 

della biodiversità. 

 

La rete ecologica si compone pertanto dei seguenti “elementi costitutivi fondamentali”: 

 

q unità ecologiche (ecosistemiche) caratterizzate da ecomosaici complessi ed elevata ricchezza di 

specie, tali da costituire nuclei con funzioni di aree sorgenti di diffusione della biodiversità, altresì 

definibili quali “matrici primarie” e/o “gangli” della rete ecologica; 

 

q corridoi ecologici con caratteristiche strutturali tali da consentire i flussi riproduttivi delle specie 

animali e vegetali; 

 

q elementi areali di minore complessità e dimensioni in grado di garantire comunque un supporto 

funzionale ai corridoi e alle sorgenti di biodiversità. 

 

La frazione residua di territorio costituisce la cosiddetta “matrice territoriale”, all'interno della quale 

vengono comunque distinte le zone tampone, ovvero quelle fasce di  margine che svolgono funzioni di 

cerniera ecologica e paesaggistica tra le aree a destinazione antropica (urbanizzato esistente o previsto) e 

gli elementi costitutivi fondamentali della rete ecologica provinciale. 

 

La rete ecologica della Provincia è stata definita attraverso le risultanze dell'applicazione di uno specifico 

modello di valutazione ambientale (MVA) fondato su un archivio di dati, costantemente aggiornato in sede 

di attuazione del PTCP, inerenti le comunità biologiche. 

 

In estrema sintesi, il PTCP identifica la rete ecologica provinciale attraverso i seguenti elaborati: 

 

q la carta della rete ecologica provinciale, in scala 1:75.000, nella quale, gli elementi costitutivi 

fondamentali della rete ecologica (ambiti a massima naturalità, aree sorgenti di biodiversità, 

corridoi ecologici, stepping stones), le zone tampone e le zone di riqualificazione ambientale 

sono rappresentate mediante poligoni, mentre con simboli geometrici sono rappresentate 

indicativamente le barriere e le fasce di permeabilità; 

 

q Un apparato di norme, articolate in prescrizioni e direttive, associate a ciascuna categoria di 

elementi della rete ecologica; 

 

q alcune banche dati di supporto agli Enti locali. 

 

La rappresentazione della rete ecologica, realizzata mediante poligoni, potrà essere meglio precisata da 

parte degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché dai piani di settore e altri strumenti di 

programmazione negoziata. Tali modifiche dovranno essere adeguatamente motivate sotto il profilo 

ambientale e dovranno comunque garantire coerenza con l'assetto strutturale e la funzionalità 

complessiva della rete ecologica. 

Tale coerenza sarà verificata dalla Provincia nell'ambito della procedura di valutazione di compatibilità 
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degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché, relativamente ai piani di settore e agli altri 

strumenti di programmazione negoziata, accertata nel provvedimento di approvazione degli stessi, da 

parte del Consiglio Provinciale, che comporta automatica variante al PTCP. 

 

La rete ecologica provinciale è articolata in: 

 

a) elementi costitutivi fondamentali, che comprendono le seguenti unità ecologiche diffuse sul territorio: 

 

q ambiti a massima naturalità – MNA, comprendenti le aree di più elevata integrità ambientale 

del territorio provinciale montano; 

 
q sorgenti di biodiversità di primo livello - CAP, comprendenti aree generalmente di ampia 

estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei primari di 

diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinati ad essere tutelate con massima 

attenzione e tali da quantificarsi con carattere di priorità per l'istituzione o l'ampliamento di aree 

protette; 

 

q Sorgenti di biodiversità di secondo livello - CAS, comprendenti aree generalmente di ampia 

estensione caratterizzate da medi livelli di biodiversità, le quali fungono da nuclei secondari di 

diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinate ad essere tutelate con attenzione, 

attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale 

istituzione od ampliamento di aree protette; 

 

q corridoi ecologici di primo e secondo livello – ECP e ECS, comprendenti aree con struttura 

generalmente lineare, le quali connettono geograficamente e funzionalmente le sorgenti di 

biodiversità consentendo il mantenimento dei flussi riproduttivi tra le popolazioni di organismi 

viventi, meritevoli di tutela con la massima attenzione, attraverso corrette strategie di 

conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale istituzione od ampliamento di aree 

protette; 

 

q elementi areali di appoggio alla rete ecologica (“stepping stones”) - STS, comprendenti 

aree di modesta estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in 

assenza di corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette 

strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio; 

 

q zone di riqualificazione ambientale - ZRA, comprendenti aree ove è necessario attiviare 

interventi di ricostruzione e ricucitura della rete ecologica, fatte salve le disposizioni del vigente 

piano provinciale cave. 

 

b) zone tampone, con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica provinciale, noncheè 

di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi, a loro volta suddivise in: 

 

q zone tampone di primo livello - BZP, comprendenti aree con funzione cuscinetto caratterizzate 
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dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con attenzione 

prioritaria nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola e al paesaggio, in 

aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile;  

 

q zone tampone di secondo livello - BZS, comprendenti aree con funzione cuscinetto 

caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente diversificati, da gestire con 

attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate all'economia agricola e al consumo 

di suolo, in aderenza ai principi dello sviluppo sostenibile. 

 

Nelle aree corrispondenti alla rete ecologica provinciale sono escluse le seguenti attività: 

 

a) L'edificazione e il mutamento di destinazione d'uso, con le seguenti eccezioni: 

 

q l'edificazione e il mutamento di destinazioni d'uso del suolo ricadenti nelle zone tampone; 

q la costruzione della sola struttura edilizia strettamente pertinente la conduzione  dei fondi agricoli, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al titolo terzo della parte seconda della L.R. 12/2005, “Legge 

per il Governo del Territorio”, limitatamente alle aziende agricole con attività diretta 

esclusivamente alla coltivazione del fondo, all'allevamento e alla silvicoltura; 

q i mutamenti d'uso del suolo finalizzati alla conservazione e al miglioramento dell'ambiente 

naturale a alla tutela idrogeologica, da conseguirsi prioritariamente mediante tecniche di 

ingegneria naturalistica; 

q la realizzazione di piste forestali, piste ciclabili e altre vie “verdi” (greenways); 

 

b) La costruzione di recinzioni permanenti, purchè poste nelle immediate adiacenti delle abitazioni e delle 

strutture aziendali o realizzate con siepi di specie vegetali autoctone e congruenti con l'orizzonte 

fitoclimatico, nonché di recinzioni temporanee a protezione di nuove piantagioni e colture pregiate o di 

particolare valore economico. 

 

c) la chiusura di sentieri esistenti e di altre vie verdi (greenways), salvo per esigenze di incolumità 

pubblica e di tutela ambientale; 

 

d) l'alterazione delle tipologie dei materiali di sentieri e manufatti di valore storico-testimoniale; 

 

e) la distruzione o l'alterazione di zone umide, vegetazioni di brughiera e prati magri; 

 

f) l'introduzione nell'ambiente naturale di specie e sottospecie arboree ed arbustive estranee agli 

ecosistemi presenti nel territorio provinciale e ai relativi orizzonti fitoclimatici; tale prescrizione non si 

estende alla coltivazione di specie di utilizzo agricol, né si applica nei giardini pubblici e privati: 

 

g) l'immissione nell'ambiente naturale di fauna appartenente a specie e sottospecie non autoctone del 

territorio provinciale. 

 

Il territorio comunale di Dosso del Liro risulta fortemente marcato dalla presenza di ampie aree afferenti la 
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rete ecologica per le quali le previsioni urbanistiche vengono fortemente limitate al fine di salvaguardare 

queste importanti presenze di rilievo prettamente ambientale. 

 

In particolare per Dosso del Liro si può sintetizzare la seguente situazione paesaggistico-ambientale del 

PTCP: 

 

In particolare per si può sintetizzare la seguente situazione paesaggistico-ambientale del PTCP: 

 

La rete ecologica provinciale colloca il territorio di Dosso del Liro all'interno di un vasto ambito a massima 
naturalità (MNA), unità ecologica che comprende le aree di elevata integrità ambientale in territorio 

montano. 

 

Una sottile porzione del territorio comunale è invece ricompresa entro un ambito territoriale riconosciuto 

come sorgenti di biodiversità di primo livello – CAP. 
 

Gli ambiti non ricompresi nel tessuto urbanizzato, occupano una superficie complessiva di circa mq 

23.150.207 (il 99,5% dell’intero territorio comunale). 
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1.3.5 /  Sito di Importanza Comunitaria, SIC n° 53 “Valle del Dosso” 
 

Una cospicua porzione del territorio di Dosso del Liro è inserito entro il Sito di Importanza Comunitaria, 

SIC n° 53, denominato “Valle del Dosso” (codice identificativo CO IT2020009), appartenente all’area 

biogeografia Alpina (DM del 25/3/2004) e ricadente nei comuni di Dosso del Liro e di Livo. 

 

Il SIC ricopre un’area di 1593,653 ha e presenta un’estensione altitudinale che va dai 907 m del 

fondovalle ai 2521 m della cima del Monte Cardinello. Il territorio interessato dal SIC non ricade in altre 

aree protette ma confina a nord con il SIC IT 2040040 “Val Bodengo” della provincia di Sondrio.  

 

Il confine del SIC continua seguendo a nord il confine di Stato, a est scende toccando la cima del Monte 

Duria e prosegue lungo il bacino del fiume Liro fino alla località Cascinotta; a ovest è delimitato dalla Valle 

Fiumetto, dalla Valle Carioli e dalla cima del Monte Cardinello  

 

Il territorio del SIC comprende la Valle del 

Dosso, valle secondaria dell'Alto Lario 

Occidentale con sviluppo in senso nord-

sud, e i rilievi montuosi circostanti. Il sito è 

collocato nelle Prealpi lombarde occidentali 

e cade a ridosso della Linea Insubrica, una 

delle faglie più importanti di tutto l'arco 

alpino, che costituisce la zona di contatto 

tra la placca africana e la placca 

eurasiatica, separando la catena principale 

delle Alpi dalle Alpi meridionali.  

Il tratto della linea insubrica che interessa 

questo territorio prende il nome di Jorio-

Tonale.  

Un'altra faglia è presente nella Valle del 

Dosso: la Linea di Musso che origina a 

nord di Dongo. 

 

In questa zona delle Prealpi, i litotipi prevalenti sono ortogneiss (gneiss granitici e granodioritici) e 

paragneiss a due miche, entrambe rocce compatte con chimismo sialico. 

 

Le creste sono rocciose e in molti casi, a causa dell'erosione, presentano punte, guglie e fessure. Le cime 

più elevate sono rappresentate dal Monte Cardinello (2521 m), dal Pizzo Paglia (2550 m) e dal Pizzo 

Martello (2459 m). 

 

Le presenze faunistiche censite nel SIC sono interessanti: 

 

q 11 specie animali, di cui 3 specie di Chirotteri, 1 specie di anfibi e 1 specie di rettili, inseriti 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       41 

nell’allegato IV della direttiva 92/43/CEE;   

q 9 specie di uccelli, di cui 3 inserite nell’allegato I della direttiva 79/409/CEE e 8 specie di migratori 

abituali; 

q 2 specie tra invertebrati inserite nell’allegato II della direttiva 92/43/CEE. 

 

Nel SIC sono presenti il Lago Darengo, il Torrente Liro e il tratto iniziale del Torrente Livo. 

 

All’interno del SIC IT 2020009 sono presenti 14 habitat inseriti nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE (tipi 

di habitat naturali di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di aree speciali di 

conservazione). 

 

Dei 14 habitat di interesse comunitario, 8 sono formazioni erbacee, 2 sono vegetazioni arbustive e 4 sono 

habitat forestali. Nell'insieme gli habitat di interesse comunitario sono ben conservati e denotano l'elevato 

valore naturalistico del SIC. Complessivamente gli habitat di interesse comunitario occupano 424,44 ha, 

che corrispondono al 30% del territorio del SIC. 

 

Valutazione di incidenza ambientale 
 
La valutazione d'incidenza ambientale è il procedimento di carattere preventivo al quale è necessario 

sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito o proposto sito 

della rete Natura 2000 (SIC Siti d'Interesse Comunitario, ZPS Zone Protezione Speciale), singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della direttiva "Habitat", con lo scopo di 

salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non direttamente 

connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di 

condizionarne l'equilibrio ambientale. 

 

La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree Natura 2000 sia 

a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione 

dei valori naturali tutelati nel sito. 

 

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 marzo 2003 n.120, 

G.U. n. 124 del 30 maggio 2003), che ha sostituito l'art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 che trasferiva 

nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat". 

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i piani 

territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti.  

 

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani e interventi, non finalizzati unicamente alla 

conservazione di specie e habitat di un sito Natura 2000, presentano uno "studio" volto ad individuare e 

valutare i principali effetti che il piano o l'intervento può avere sul sito interessato. 

Lo studio per la valutazione di incidenza deve essere redatto secondo gli indirizzi dell'allegato G al DPR 

357/97. 

Tale allegato, che non è stato modificato dal nuovo decreto, prevede che lo studio per la valutazione di 
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incidenza debba contenere: 

a)  una descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in particolare, alla tipologia 

delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarietà con altri piani e/o progetti, all'uso delle 

risorse naturali, alla produzione di rifiuti, all'inquinamento e al disturbo ambientale, al rischio di incidenti 

per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate;  

b)  un'analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento, che tenga in 

considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche. 

 

Per i progetti già assoggettati alla procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA), la valutazione 

d'incidenza viene ricompresa nella procedura di VIA (DPR 120/2003, art. 6, comma 4). Di conseguenza, lo 

studio di impatto ambientale predisposto dal proponente dovrà contenere anche gli elementi sulla 

compatibilità fra progetto e finalità conservative del sito in base agli indirizzi dell'allegato G. 

Per i piani o gli interventi che interessano siti Natura 2000 interamente o parzialmente ricadenti all'interno 

di un'area protetta nazionale, la valutazione di incidenza si effettua sentito l'ente gestore dell'area (DPR 

120/2003, art. 6, comma 7). 

Il percorso logico della valutazione d'incidenza è delineato nella guida metodologica "Assessment of plans 

and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 

6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC" redatto dalla Oxford Brookes University per conto della 

Commissione Europea DG Ambiente. 

 

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e 

valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

 

FASE 1: verifica (screening) - identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete Natura 

2000 di un piano o un progetto (singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti), e porta 

all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa;  

 

FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del 

sito e dei suoi obiettivi di conservazione e individuazione delle eventuali misure di compensazione 

necessarie;  

 

FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 

raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano evitando incidenze negative sull'integrità del sito;  

 

FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 

bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili 

presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse 

pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato. 

 

La Valutazione di Incidenza per il Sito di Importanza Comunitaria, SIC n° 53, denominato “Valle del 

Dosso” è allegato agli elaborati del Piano di Governo del Territorio del Comune di Dosso del Liro. 
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1.3.6 / Il Sistema Informativo Beni e Ambiti Paesaggistici (SIBA) 
Regione Lombardia 
 

 

Il sistema Informativo Beni e Ambiti Paesaggistici (S.I.B.A.) della Regione Lombardia riconosce sul 

territorio di Dosso del Liro alcuni ambiti vincolati: 

 

q Aree alpine al di sopra dei 1.600 metri. 

q territori comunali al di sopra della linea di livello dei 1.000 metri, riconosciuti dal P.T.P.R. come ambiti 

di elevata naturalita' e assoggettati all'articolo n° 17 delle norme di attuazione del P.T.P.R.  

q Corsi d'acqua vincolati e relative fasce di rispetto (150 metri): Torrente Liro e Val del Dosso, Valle 

della Foppa, Valle Fiumetto e Val Camede, Valle di Sortainolo, Valle Piaghedo, Valle d'Inferno o del 

Dosso. 
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1.3.7 / Piano Faunistico-Venatorio e Piano di miglioramento 
ambientale Provincia di Como 
 
 
Il Piano Faunistico-Venatorio e Piano di miglioramento ambientale della Provincia di Como descrive alcuni 

istituti venatori e ambiti protetti che insistono sul territorio di Dosso del Liro In particolare vengono 

riconosciuti: 

 

q Oasi di protezione n°3 - “Monte Cardinello” 
q Zona speciale n°52 - “Ganda Rossa” 
q Zona speciale n°101 - “Valle del Dosso” 
 

q Oasi di Protezione n°3 - “Monte Cardinello”  (345,45 ha) 
 

L'oasi di protezione “Monte Cardinello” gode di elevata naturalità ed è un'area ormai quasi abbandonata 

dalle attività silvo-pastorali e lontana da interessi turistici. 

L'oasi, compresa all'interno del territorio di Dosso del Liro, si estende dal Monte Cardinello (2.520 metri) 

sino al confine di Stato, a quota 2.424 metri, in prossimità della Bocchetta Dermone. Il perimetro segue le 

creste che delimitano la Val Dermone sino al fondovalle, quindi le acque della Valle del Dosso fino alla 

confluenza con la Val Guggia; si risale detta Valle sino all'Alpe Mottala di Sotto (1.417 metri), poi il sentiero 

che attraversa la Val Cairoli, continuando sulla quota dei 1.500 metri sino alla Valle Camedasco. Si risale 

infine detta valle fino al crinale sud del Monte Cardinello. 

 

Morfologia 
L'area si colloca sul versante orientale della Valle del Dosso sulla destra del torrente omonimo e si 

estende al versante meridionale del Monte Cardinello. Le due Valli sono separate da un costone che 

discende direttamente dal Monte Cardinello, creando ad est un versante ripidissimo ad elevata rocciosità 

che termina in alto in Val Dermone con un piccolo circo glaciale, ed in basso su detriti di falda. 

 

Geologia 
I substrati fanno parte del basamento cristallino antico, di natura micascistosa e gneissica. All'interno della 

Val Fiumetto notevole spessore hanno anche i depositi ghiaiosi sia del quaternario sia alluvionali di epoca 

più recente. 

 

Vegetazione  

La vegetazione forestale è diversa nei due bacini sopra evidenziati; in Valle del Dosso i detriti di falda 

sono colonizzati principalmente dal faggeto, mentre in Val Fiumetto i pascoli meno aspri trapassano più in 

basso nel faggeto e via via nel castagneto, con la presenza di qualche pino silvestre. 

Fauna 

L'Oasi riveste notevole importanza in funzione della conservazione del camoscio, presente attualmente 

solo con una ventina di capi. Cervi e caprioli sono presenti soprattutto in Val Fiumetto, ciascuno con una 

ventina di capi; la marmotta è diffusa con una trentina di capi, presente la lepre alpina, la prenice bianca, il 
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forcello (3-4 nidiate), la coturnice (6-8 nidiate); nidificante l'aquila reale, presente ermellino e martora.  

 

q Zona speciale n°101 - “Valle del Dosso” (586,6 ha) 
 
La zona Speciale “Valle del Dosso” è un'area compresa tra il Pizzo Martello (2.459 metri), la Costa degli 

Orsi, la Bocchetta della Zoccascia (2.083 metri) e il punto quotato 2.243 metri a nord-ovest. Da qui il 

perimetro segue la sponda degli Orsi, passando per la quota 1.579 metri ed in linea all'Alpe Madri. L'area 

a sud segue il tracciato segnato dalle acque della Valle del Dosso sino al punto quotato 1.359,8 metri, poi 

il crinale che delimita a nord la Val Dernone, fino alla cima quotata 2.424 metri sul confine elvetico. Il 

perimetro della zona speciale segue poi il confine di stato sulle creste del Pizzo Paglia (2.551 metri) e 

della Bocchetta di Cama (2.269 metri) fino al punto di partenza. 

Nella zona speciale vige il divieto di caccia alla Lepre e di uso del cane segugio. 

 

q Zona speciale n°52 - “Ganda Rossa” (428,3 ha) 
 
La linea che perimetra ad est la zona speciale “Ganda Rossa” è segnata dal monte Ganda Rossa (2.208 

metri), il confine di Stato e il Monte Cardinello (2.519,8). Da questo punto il perimetro segue il crinale 

verso sud, le acque della Valle Camedasco sino alla quota dei  1.500 metri e su tale linea, attraverso la 

Val Carioli, si procede verso l'Alpe Motta di Sopra (1.417 metri), scendendo poi le acque della Val Guggia 

sino alla confluenza con la Valle del Dosso. Il confine sud dell'area è segnato dalla Val Fiumetto, dal 

canalone che porta all'Alpe la Serra e dai  crinali e le creste sino al Monte Ganda Rossa. 

La morfologia, la geologia, la vegetazione e la fauna della Zona Speciale “Ganda Rossa” sono 

paragonabili al territorio dell'Oasi del Cardinello. 
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1.3.8 / Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio      
 
Il territorio di Dosso del Liro appartiene alla “Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio”, costituita il 

1° settembre 2009, ai sensi della L.R. nr. 19/2008, mediante fusione della “Comunità Montana delle Alpi 

Lepontine” e della “Comunità Montana dell'Alto Lario Occidentale”. I comuni che compongono la Comunità 

Montana Valli del Lario e del Ceresio sono 32. 

 

 
 

Il territorio della Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio è caratterizzato da una grande varietà di 

ambienti naturali. 

 

Le zone del Lario e del Ceresio, popolate fin dall'antichità, sono ricche di sentieri e strade che sono state 

sostituite man mano da nuovi tracciati più agevoli. 

In passato il territorio di ogni comune si estendeva dalle rive fino alla sommità dei monti retrostanti: ogni 

fascia d'altitudine presenta infatti caratteristiche particolari che venivano sfruttate in certi periodi dell'anno. 

In quota vi erano gli alp cioè gli alpeggi per il pascolo estivo del bestiame; a un'altitudine di circa mille 

metri i cosiddetti munt, abitati le cui case venivano aperte solo nella bella stagione; sulle sponde infine 

erano situati i pais, centri abitati in modo permanente. 

Questi antichi percorsi sono stati di recente riscoperti (vengono mantenuti e segnalati dalla Comunità 

Montana, in collaborazione con le locali sezioni C.A.I. per la straordinaria bellezza dei panorami che 
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offrono e per il loro indubbio valore storico. 
 
Sistema ambientale 
 
Sul territorio della Comunità Montana, si incontrano associazioni vegetali alpine e, nei pressi dei due laghi 

(Ceresio e Lario), numerose specie tipiche dell'area mediterranea. 

La vegetazione alpina, si suddivide in almeno tre principali livelli altitudinali: il piano basale, il piano 
montano e il piano culminale. 

Nel piano basale locale, fino a 200 metri di altitudine, il clima particolarmente mite dei bassi versanti dei 

bacini lacustri principali, consente alla vegetazione di presentarsi con accenni dell'orizzonte 

submediterraneo, costituito da olivi, allori e oleandri (tipiche piante della macchia), ma anche da piante 

esotiche subtropicali come l'agave americana. Queste specie possono essere coltivate o crescere 

spontaneamente. 

A questo livello vegetazionale, si possono osservare sia boschi artificiali derivati da impianto di specie 

esotiche (pino strobo) che, purtroppo, quasi mai hanno tenuto conto delle esigenze naturalistiche ed 

ecologiche dell'ambiente nel quale sono state introdotte, sia boschi degradati, caratterizzati dalla presenza 

di specie alloctone: robinia e ailanto. 

I boschi naturali invece, richiamano i boschi dell'orizzonte submontano. Nelle stazioni a microclima 

particolarmente mite (sponde lacustri) i boschi mesofili ospitano anche sempreverdi come l'agrifoglio, il 

tasso ed il pungitopo. 

 

L'orizzonte submontano, rappresenta l'area di espansione potenziale delle latifoglie, in particolare della 

roverella, albero termofilo che caratterizza il bosco insediatosi sui pendii più asciutti e caldi. 

Al querceto di roverella, molto ridotto e localizzato, si accompagnano spesso arbusti e piccoli alberi che 

trovano, nella luminosità dell'ambiente, un sito idoneo per un loro equilibrato sviluppo. 

Tra questi i principali sono il nocciolo, il carpino nero, il biancospino, il ligustro ed il corniolo. Il 

sottobosco del querceto di roverella, offre anche ricchezza di specie floristiche ed erbacee. 

Altre formazioni forestali riscontrabili nel livello submontano si osservano distintamente in conseguenza 

della basicità o acidità del suolo: acero-frassineto, querco-betuleto, querco-tiglieto. 

In presenza dei corsi d'acqua incassati tra le rocce o sul fondovalle, le rive sono occupate da boschi 

specializzati a dominio dell'ontano. 
Tra le specie di sostituzione antropica, prevale il castagno che occupa più spazio di quanto naturalmente 

gli spetti, ciò dovuto alla sua grande valenza storica di patrimonio economico ed alimentare per le 

popolazioni locali. 

Al castagneto si associa il ciliegio selvatico, il carpino bianco, e l'agrifoglio, mentre il sottobosco è 

costituito dalla viola selvatica, dall'anemone dei boschi e dal mughetto. 

Man mano che l'altitudine aumenta l'orizzonte montano si caratterizza con la faggeta pura seppur limitata 

alle aree ove il clima non sia di tipo continentale. 

Le peccete presenti, si differenziano da quelle dell'orizzonte subalpino per la vicinanza di specie erbacee 

e cespugliose che provengono dai boschi di latifoglie sottostanti. 

Si tratta di boschi polimorfi dove il clima assume valori quasi suboceanici, nel quale l'abete bianco si 

mischia con l'abete rosso. Sui suoli tendenzialmente più rocciosi esposti a sud, prevale invece il pino 
silvestre. 
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I boschi di conifere subalpini del piano culminale (a larici, pini ed abeti) sono caratterizzati dalla 

vicinanza con i rododendri, i ginepri e gli ontani verdi che tendono a rioccupare le radure più o meno 

naturali. 

Quest'ultimo orizzonte rappresenta il limite superiore della vegetazione forestale. 

L'orizzonte alpino inferiore è costituito dal cespuglieto contorto: ginepro ed uva ursina nelle aree ad 

esposizione più favorevole; rododendro e pino mugo, sui versanti ombrosi esposti a nord. 

Più in alto, l'ambiente delle praterie naturali è dominato da vegetazione erbacea continua: ciperacee e 

graminacee oltre a carice nelle stazioni più fredde e festuca sui versanti più soleggiati. 

 
Fauna 
 
La presenza degli esseri viventi, vegetali ed animali, in un determinato luogo, dipende da fattori abiotici 

(climatici, fisici e chimici) e da fattori biotici (presenze vitali). 

Gli animali vivono riuniti in popolazioni della stessa specie, tra loro feconde; popolazioni di specie differenti 

convivono in comunità e occupano un posto caratterizzato da particolari fattori abiotici. 

Questo concetto può essere riassunto con il termine habitat, cioè quel luogo dove una specie animale si è 

adattata meglio a vivere: una sorta di "indirizzo di casa". 

Popolazioni diverse di piante e animali vivono e si sviluppano in un determinato luogo, ma ogni specie 

animale esercita le proprie funzioni ricavandosi un particolare modo e sito per farlo (nicchia ecologica). 

 

La fauna del territorio della Comunità Montana si presenta molto ricca e diversificata, in particolare gli 

esemplari più rappresentativi, tra le classi di mammiferi, uccelli, anfibi, rettili e pesci presenti sono: 

lo Svasso Maggiore, la Folaga, il ghiro, il cervo, lo scoiattolo, l’airone cenerino, il Macaone e il capriolo. 

 

Flora 
 

La natura geologicamente variegata delle Alpi Lepontine e il regime climatico mitigato dai grandi corpi 

lacustri Lario e Ceresio hanno permesso l'affermazione di una flora ricca e variegata. 

 

Nei settori settentrionali del territorio (alte Valli Cavargna, Sanagra e Rezzo) poggianti sulle rocce 

metamorfiche del Basamento cristallino crescono specie neutro-acidofile che sopravvivono e si 

riproducono sui suoli acidificati da queste tipologie rocciose. 

 

Il settore meridionale, composto in prevalenza da rocce carbonatiche (Dolomie e Calcari selciferi) 

costituenti l'ossatura dai monti Griante, Grona, Pidaggia, Tremezzo, Torrione-Fiorina, favorisce l'ingresso 

di specie basofile che, a differenza delle precedenti, tollerano l'alcalinità dei calcari. 

 

Sul territorio della comunità Montana, tra gli endemismi diffusi sui substrati calcarei è possibile osservare: 

la carice candida (Carex baldensis), il raponzolo chiomoso (Physoplexis comosa), la campanula 
dell'arciduca (Campanula Raineri), l'erba regina (Telekia speciosissima), la primula lombarda (Primula 

glaucescens), la carice subalpina (Carex austroalpina), l'aquilegia di Einsele (Aquilegia einseleana), 

l'euforbia insubrica (Euphorbia variabilis) e molte altre specie di indiscutibile rarità. 
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Sebbene sia meno ricca del calcare, anche la flora silicea ospita numerose specie di interesse scientifico-

naturalistico, tra le tante: la dafne rosea (Daphne striata), il bupleuro stellato (Bupleurum stellatum), 

l'androsace di vandelli (Androsace vandelli), il millefoglio del granito (Achillea moschata) e il 

senecione abrotanino (Senecio abrotanifolius). 

L'endemismo più importante è l'androsace delle orobie (Androsace brevis), considerata una delle specie 

più rare della flora italiana. 

 

L'altro aspetto caratterizzante la flora delle Alpi Lepontine è la presenza di numerose fanerogame e 

crittogame di origine mediterranea e submediterranea che hanno trovato un rifugio sicuro in questo 

territorio; ne sono un esempio: l'erica arborea, il falso sommacco (Cotinus coggygria), la valeriana 
rossa (Centranthus ruber), la serapide maggiore (Serapis vomeracea), la pteride di Creta (Pteris 

cretica) ma soprattutto la piantumazione dell'ulivo da parte dei magno greci che qui ha trovato una delle 

sedi più settentrionali al mondo. 

 

La peculiarità climatica ha permesso altresì la creazione di splendidi giardini addobbati di rigogliose 

essenze esotiche che in altri luoghi non potrebbero esistere. 

 

Gran parte della vegetazione è composta da boschi, praterie e pascoli collegati a numerose associazioni 

vegetali che rendono il quadro paesaggistico enormemente vario. 

 

I boschi occupano una fascia altitudinale compresa tra i 220 e i 1800 m, differenziandosi dai fondovalle 

in: querceti (carpineti), castagneti, faggete e conifere (abetaie o mughete). 

L'aspetto più interessante è rappresentato dal querceto misto (Orno-ostryon) a orniello (Fraxinus ornus), 

carpino nero (Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pubescens) che presenta cospicue infiltrazioni di 

specie mediterranee come lo stesso orniello (Fraxinus ornus), il bagolaro (Celtis australis), l'alloro 

(Laurus nobilis) e il pungitopo (Ruscus aculeatus). 

 

A maggiori altitudini segue la fascia del castagno (Castanea sativa) e del faggio (Fagus sylvatica) che si 

concretizza con la massiccia presenza di ampi lembi di faggeta. 

Il bioclima lariano non favorisce l'affermazione delle conifere (abete rosso o abete bianco) che, 

soprattutto per l'abete rosso, sono state introdotte in epoca successiva (1950-1960). 

Unica eccezione è la diffusione naturale del pino montano o barancio (Pinus mugo) che in Valsola 

struttura un'importante mugheta. 

 

Le vegetazioni boschive sono intercalate da numerose tipologie di prateria differenziate in funzione della 

disponibilità idrica e dell'attività antropica, come nel caso dei pascoli che rivestono gran parte del territorio. 

 

Il mosaico paesaggistico è ulteriormente arricchito dalla presenza di montagne, valli e balze rocciose che, 

degradando in prossimità dei laghi, originano ambienti di indiscutibile bellezza. 

Decisamente rilevante è la presenza della torbiera Lago del Piano, raro "serbatoio" lombardo di 

fanerogame palustri (trifogliofibrino, ninfee, lenticchie d'acqua, ecc) sempre meno numerose a causa 

delle bonifiche. 
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1.3.9 /  Il Piano Regolatore Vigente 
 

 

Il Comune di Dosso del Liro è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione n° 22 del 

25 settembre 2003. 

 

All’approvazione del Piano non sono seguite successive varianti. 

 

Gli obiettivi del Piano Regolatore vigente possono essere riassunti come segue: 

 

q tutela della peculiarità del territorio e del paesaggio del Comune di Dosso del Liro nel rispetto delle 

esigenze di trasformazione necessarie per soddisfare i bisogni degli abitanti e contenere lo 

spopolamento della montagna favorendo uno sviluppo sostenibile; 

 

q Valorizzazione delle emergenze storiche, ambientali e di cultura e tradizione locale, anche attraverso 

le indicazioni fornite dal Piano Territoriale Paesaggistico della Regione (viabilità storica di interesse 

paesistico di cui all’art.20 delle NTA del PTPR, ambiti di elevata naturalità); 

 

q Valorizzazione e tutela del patrimonio edilizio esistente attraverso la definizione di metodologie e 

modalità di intervento che facilitino il recupero del patrimonio degradato, anche attraverso le 

indicazioni fornite dal Piano Territoriale Paesaggistico della Regione (art.19 delle NTA del PTPR, 

norme di tutela art.11 comma 4 lettera a); 

 

q Creazione di nuove strutture di servizio al turismo escursionistico che permettano di valorizzare aree 

montane, obiettivo indispensabile per una fruizione turistica dei luoghi; 

 

q Definizione degli ambiti di potenziale sviluppo residenziale e loro collocazione in zone di 

completamento ed espansione, cercando di dimensionare la capacità edificatoria alle effettive 

esigenze insediative avendo quale obiettivo un utilizzo non intensivo del territorio; 

 

q Definizione di elementi normativi che qualifichino la realizzazione dei nuovi insediamenti; 

 

q Previsione di modesti interventi di razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi esistenti; 

 

q Valorizzazione dei nuclei montani. 

 

La capacità insediativa del PRG vigente è stimata in 876 abitanti. 

 

Il dimensionamento del PRG del Comune ed il conseguente computo della capacità insediativa è calcolato 

seguendo i parametri indicati nell’art.19 della Legge 51/1975 così come modificato dalla Legge 1/2001.  

 

q aree edificate  
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abitanti residenti (31/12/2001)         306 ab 

possibili incrementi volumetrici          30 ab 

totale                                                336 ab 
 

q lotti liberi e aree di espansione nelle zone omogenee B1, B2, C1, C2 
zona B1                                        67 ab 

Zona B2                                      102 ab 

Zona C1                                          6 ab 

Zona C2                                      165 ab 

totale                                          340 ab 
 

q presenze turistiche temporanee  
presenze turistiche temporanee  

o stagionali stimate                      200 ab 

 

totale capacità insediativa del PRG di Dosso del Liro             876 ab 
 
Gli standard previsti dal Piano Regolatore Vigente sono quantificati in 47.260 metri quadri, che rapportati 

alla capacità insediativa del Piano (876 abitanti) corrispondono a 53,94 mq/ab. 

 

Le aree a standard sono identificate dal Piano con le zone omogenee F distinte in: F1 servizi pubblici, F2 

proprietà pubbliche ad uso pubblico, F3 infrastrutture ed attrezzature tecnologiche. 

 

L’attuazione del Piano 
 

La capacità insediativa teorica del vigente PRG espressa in abitanti teorici era calcolata su 876 abitanti, di 

cui 676 abitanti residenti e 200 abitanti stagionali (presenze turistiche temporali o stagionali). 

 

Dal 2003 ad oggi il numero di abitanti del Comune ha subito un decremento del 8,3% passando dai 300 

abitanti del 2003 ai 275 registrati al 1° gennaio del 2011 (Demo-Istat). 

 

Si è quindi registrata una forte inflessione rispetto alle stime di crescita del Piano Regolatore Generale del 

2003, dovuto ad un eccesso di ottimismo in un paese dagli anni ’50 in poi ha visto decrescere del 12% 

ogni dieci anni la popolazione residente. 

 

Il dato sulla popolazione turistica è poi anch’esso decisamente sovradimensionato. 

 

Nelle zone omogenee di completamento ed espansione (zone b e c) individuate dal Piano, gli interventi 

residenziali sono stati molto contenuti ed al di sotto delle previsioni del PRG. Sono stati realizzati alcuni 

nuovi insediamenti residenziali in continuità con le urbanizzazioni esistenti. 

 

Gli obiettivi posti dal PRG vigente sono stati in parte raggiunti. 
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Il patrimonio storico esistente è stato perimetrato e classificato come zona omogenea A – Residenziale nel 

centro storico.  

 

Con tale classificazione è stato individuato il nucleo storico di Dosso del Liro ma sono stati esclusi gli 

edifici degni di tutela architettonica presenti nella frazioni di Civano e nelle località di montagna. 

L’analisi dei manufatti appartenenti ai nuclei di antica formazione è stata approfondita attraverso schede di 

analisi e carte tematiche che ne individuano il grado di intervento ammesso. 

 

Le previsioni relative al sistema della mobilità sono state raggiunte con la conclusione dei lavori di 

realizzazione del tracciato stradale tra via Sutri e via Ai Monti. Le previsioni legate alla realizzazione di 

spazi per la sosta sono state raggiunte solo in parte. 
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1.3.10 / Previsioni urbanistiche dei comuni contermini 
 

Dosso del Liro confina con i comuni italiani di: Livo, Peglio, Gravedona e Consiglio di Rumo. 

A nord-ovest confina invece con i comuni  di Cama, Grono e Roveredo, appartenenti al territorio elvetico. 

 

In generale, le previsioni urbanistiche dei Comuni confinanti non prevedono trasformazioni del territorio 

incompatibili con gli usi in atto e con le finalità del nuovo strumento urbanistico. 

 

q I Comuni di Gravedona e Consiglio di Rumo, dall’11 febbraio 2011, si sono fusi, con il Comune 

di Germasino, in un unico municipio con il nome di Comune di Gravedona ed Uniti. I Comuni 

confinanti con il territorio di Dosso del Liro prima dell’aggregazione erano già dotati di strumento 

di Pianificazione. 

 

q Il PGT del Comune di Consiglio di Rumo, già in fase di approvazione al momento 

dell’aggregazione con i comuni contermini, non presenta, entro lo strumento di pianificazione, 

previsioni incompatibili con quanto determinato dal documento di Piano del Comune di Dosso del 

Liro. Le aree confinanti sono afferenti alle Rete Ecologica Provinciale ed individuate come aree 

boscate o agricole. 

 

q Il PGT di Gravedona, non ancora completato alla data di fusione tra i tre comuni, fungerà da 

cerniera e unione tra i tre PGT. Lo strumento di pianificazione comunale non prevede tuttavia 

previsioni incompatibili con quanto indicato dal Documento di Piano del comune di Dosso del 

Liro. 

 

q Il Comune di Peglio, ha avviato il procedimento di Pgt e Vas nel 2010 e nel giugno 2012 lo 

strumento è stato approvato. Le aree confinanti tra i due comuni sono caratterizzate da ambiti 

riconosciuti dal Piano come ambiti a massima naturalità appartenenti alla Rete Ecologica e 

pertanto non vi sono previsioni urbanistiche incompatibili con quanto indicato all’interno del 

Documento di Piano del Comune di Dosso del Liro. 

 

q Il Comune di Livo ha avviato nel marzo 2010 il procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica.  

All’interno del documento di Piano, presentato nell’occasione della 2^ conferenza di Vas, svoltasi 

nel luglio 2012, sono presentate le linee guida del Piano di Governo del Territorio. Il Piano non 

prevede ambiti di trasformazione e pertanto non vi sono previsioni incompatibili con quanto 

indicato dal Documento di Piano del comune di Dosso del Liro. A marzo 2013 il Piano è stato 

definitivamente approvato. 
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1.4 / La partecipazione  
            

La redazione del Piano di Governo del Territorio non può prescindere dai principali soggetti interessati: da 

un lato la pubblica amministrazione e dall’altro i cittadini ed i cosi detti “portatori di interessi diffusi”. 

 

Ogni atto di pianificazione necessita della “partecipazione diretta” di tutti i Cittadini e di un rapporto di 

effettiva sussidiarietà con gli altri Enti di Pianificazione in particolare con la Regione Lombardia e la 

Provincia di Como nell’ambito del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) nonché con gli 

operatori presenti sul territorio, per la ricerca di tutte le possibili soluzioni progettuali atte a migliorare la 

qualità complessiva del territorio. 

 

Per “partecipazione” si intende un insieme di attività attraverso la quale i soggetti non istituzionali vengono 

coinvolti nella vita amministrativa allo scopo di far emergere, all’interno del processo decisionale, interessi 

e valori di tutti i soggetti, di tipo istituzionale e non, potenzialmente interessati alle ricadute delle decisioni 

che necessariamente dovranno essere prese. 

 

 

1.4.1 / Le novità introdotte dalla L.R. 12/05 
 

La LR 12/05 pone la partecipazione fra i criteri ispiratori della legge (art.1 comma 2 della LR 12/05).  

Il Piano di Governo del Territorio (art.2 c.5 della LR 12/05) si deve caratterizzare per: 

 

q la pubblicità e la trasparenza delle attività di formazione degli strumenti; 

q la partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni; 

q la possibile integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati. 

 

Se con il Piano Regolatore Generale ai cittadini veniva offerta la possibilità di esprimersi, sotto forma di 

osservazioni, solo dopo la adozione del piano e quindi in una fase finale della pianificazione, quando la 

struttura e le scelte strategiche erano già state stabilite, oggi, con il Piano di Governo del Territorio, il 

coinvolgimento e la partecipazione vengono attivati fin dalle prime fasi di pianificazione. 

 

Si può parlare di “urbanistica partecipata”: i cittadini ed i portatori di interessi diffusi diventano protagonisti 

attivi nel processo di piano. 

 

1.4.2 / Le istanze e le richieste dei cittadini 
 

Il percorso di formazione del PGT ha avuto inizio con l'Avvio del procedimento previsto dalla legge 

regionale, che, ancora prima del conferimento degli incarichi per la redazione del Piano, promuove lo 

sviluppo di azioni di comunicazione, pubblicizzazione e sollecitazione della partecipazione attiva della 

cittadinanza. 

L’avvio alla fase di confronto ed “ascolto” delle espressioni, delle richieste e delle proposte della 
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cittadinanza, è stata resa effettiva con la pubblicazione dell’Avviso di “Avvio del Procedimento di redazione 

del Piano di Governo del Territorio” con apposita Delibera di Giunta Comunale, nel rispetto di quanto 

richiesto dalla L.R. 12/2005. 

 

L’avviso per l’Avvio del Procedimento per la formazione del PGT del Comune di Dosso del Liro, finalizzato 

alla presentazione da parte di chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, a 

presentare suggerimenti e proposte alla definizione del nuovo strumento urbanistico comunale è stato 

pubblicato il 02 settembre 2009. 

 

Le istanze pervenute sono state analizzate, catalogate, organizzate e georeferenziate (individuate sul 

Data Base Topografico aggiornato all'anno 2011), sottoponendole successivamente ad un primo vaglio 

dell' Amministrazione Comunale con il fine di ricercare ulteriori ed importanti contributi di approfondimento 

per la definizione delle proposte pervenute. 

 

Di seguito si riporta lo schema utilizzato: 

 

Le istanze sono state inoltre sovrapposte alla pianificazione sovra-comunale del P.T.C.P. provinciale, ed in 

particolare agli ambiti della Rete ecologica, per valutare al meglio l'appartenenza o meno, entro i confini 

dell'urbanizzato esistente, delle istanze presentate. 

Le osservazioni e istanze pervenute sono state sottoposte ad un primo vaglio dell' Amministrazione 

Comunale con il fine di ricercare ulteriori ed importanti contributi di approfondimento per la definizione 

delle proposte pervenute.  

 

Sono state presentate n° 15 istanze (Allegato 01 - “Osservazioni e istanze – Comune di Dosso del Liro”). 
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Un terzo delle istanze presentate riguarda la richiesta di realizzazione di nuovi tracciati infrastrutturali, o di 

adeguamento degli esistenti, allo scopo di collegare la rete della mobilità esistente a nuclei abitati di 

montagna e frazioni minori finora isolate o difficilmente raggiungibili con mezzi privati. 

 

Le restanti istanze (6), riguardanti proprietà concentrate a ridosso del nucleo abitato di Dosso del Liro, o 

delle frazioni minori, hanno come oggetto la possibilità di modificare la destinazione d'uso assegnata dal 

Piano Regolatore vigente. 

 

In particolare, quattro delle istanze pervenute richiedono, che in fase di stesura del nuovo strumento 

urbanistico comunale, vengano resi edificabili alcuni terreni di proprietà privata. 

Un'unica istanza richiede un declassamento della proprietà da zona residenziale ad agricola.  
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Alla prima fase di valutazione, che ha condotto ad un giudizio di natura tecnica riguardo la possibilità di 

accogliere o meno le istanze, è seguito un secondo momento di consultazione con l’amministrazione che 

ha ulteriormente approfondito il tema, considerando le singole istanze nella logica generale degli obiettivi 

di pianificazione. 

 

 

 

Le istanze e le osservazioni pervenute sono state raccolte e catalogate in schede di approfondimento che 

vengono riportate nell’allegato n°1. 

 

Nelle immagini precedenti vengono riportate anche le proposte di nuovi tracciati infrastrutturali e gli 

interventi di allargamento dei percorsi esistenti proposti dagli amministratori. Le proposte legate ad 

interventi infrastrutturali sono catalogate e descritte nell’allegato n°2 del Documento di Piano. 
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Capitolo / 2 
Quadro conoscitivo del territorio comunale 
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2.1 / Inquadramento territoriale 
 

 

Il Comune di Dosso del Liro è posto nella parte nord della Provincia di Como, nella parte settentrionale del 

Lago, a 56 chilometri dal capoluogo, al confine con il territorio elvetico. 

 

Il Comune si sviluppa su di in una porzione territoriale compresa tra la valle del Torrente Ronzone e quella 
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formata dal torrente Liro e confina a est con Livo e Peglio, a sud e ad ovest con Gravedona e Consiglio di 

Rumo, mentre a nord-ovest confina con i comuni  di Cama, Grono e Roveredo, appartenenti al territorio 

elvetico. 

 

Dosso del Liro si estende per circa 23 Kmq ma le urbanizzazioni si concentrano solo una minima parte del 

territorio comunale, localizzata all’estremità sud del Comune, creando un tessuto urbano molto fitto e 

concentrato. L'antico borgo rurale si snoda in caratteristici vicoli su cui si affacciano edifici in pietra con 

portali settecenteschi. 

 

Il resto del territorio è costituito da versanti montuosi, che si elevano da una quota massima di 2.550 ml. 

s.l.m. ad una quota minima di 350 ml. s.l.m., quindi con un dislivello di 2.200 ml. Il territorio di montagna è 

scarsamente urbanizzato ed interessato dalla presenza di piccoli nuclei rurali nelle porzioni di territorio un 

tempo adibite a pascolo estivo. 

 

Gli abitanti che risultavano residenti nel Comune all’ultimo Censimento della popolazione, avvenuto 

nell’anno 2001 (Istat), erano 315, di cui 164 maschi e 151 femmine, per 121 famiglie che hanno a 

disposizione un patrimonio edilizio costituito da 181 abitazioni. 

Una più recente rilevazione, effettuata il 1° gennaio del 2011, (demo-Istat) registra una popolazione 

residente di 275 abitanti. 

 

L'accessibilità al Comune è garantita dalla strada Provinciale che collega il comune al territorio di 

Gravedona e quindi alla Strada Statale Regina n°340. 
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2.2 / Inquadramento storico 
 

 

I primi riferimenti storici al Comune di Dosso del Liro risalgono al 1335, quando, i "comunia locorum de 

Liro et de Civano" appartenevano alla pieve di Gravedona che già la ripartizione territoriale del 1240 

attribuiva al quartiere di Porta Monastero della città di Como. 

 

"Liro con Civano" risulta sempre facente parte della pieve di Gravedona anche dal "Liber consulum 

civitatis Novocomi" dove sono riportati i giuramenti prestati dai consoli del comune dal 1510 sino all'anno 

1512. Inserito nel feudo delle Tre Pievi superiori del lago, le quali avevano già fatto parte del feudo di 

Nesso donato nel 1497 dal duca Lodovico Maria Sforza a Lucrezia Crivelli, Liro nel 1545, insieme agli altri 

comuni delle Tre Pievi, fu infeudato a Gian Giacomo de Medici, detto il Medeghino.  

Con atto notarile del 9 maggio 1580 il comune, sempre con tutto il feudo delle Tre Pievi, passò nelle mani 

della famiglia Gallio. Nella medesima pieve, nel Contado di Como, lo si ritrova ancora nel 1644. Nel 

"Compartimento territoriale specificante le cassine" del 1751, Dosso del Liro era sempre inserito nella 

pieve di Gravedona, ed il suo territorio comprendeva anche i cassinaggi di Civani, "Brugia Boschi", 

Gravedona e "Consiglio di Rumo. 

 

Nel 1751 il comune di Dosso del Liro contava 600 abitanti e disponeva di un consiglio generale che si 

riuniva di norma ogni primo giorno dell'anno ed eleggeva tre sindaci e otto deputati a cui era affidata 

l'amministrazione del patrimonio pubblico e la vigilanza sui riparti. Si avvaleva di un cancelliere, che per i 

suoi compiti veniva annualmente retribuito, aveva l'incarico di custodire le pubbliche scritture che erano 

depositate presso la sua casa. Oltre al console il comune disponeva di un esattore, regolarmente retribuito 

con un salario annuo, che veniva nominato ogni anno dal consiglio.  

Dosso del Liro era sottoposto alla giurisdizione del podestà feudale residente in Gravedona, capo delle 

Tre Pievi, al quale pagava un salario annuo. Il comune di Dosso del Liro compare nell'"Indice delle pievi e 

comunità dello Stato di Milano" del 1753 ancora appartenente alla pieve di Gravedona. Nello stesso 

elenco compare indicata come entità autonoma anche la comunità di Alpe di Camedo che, a partire dal 

1757, comparirà unita a Dosso. 

 

Nel nuovo compartimento territoriale dello Stato di Milano, pubblicato dopo la "Riforma al governo della 

città e contado di Como", il comune di Dosso del Liro con Alpe di Camedo venne inserito, come comunità 

appartenente alla pieve di Gravedona, nel Contado di Como.  

 

Nel 1771 il comune contava 433 abitanti. Con la successiva suddivisione della Lombardia austriaca in 

province, il comune di Dosso del Liro con Alpe di Camedo venne confermato facente parte della pieve di 

Gravedona ed inserito nella Provincia di Como. In forza del nuovo compartimento territoriale per l'anno 

1791, la pieve di Gravedona, di cui faceva parte il comune di Dosso del Liro, venne inclusa nel VI distretto 

censuario della provincia di Como. 

 

A seguito della suddivisione del territorio in dipartimenti, prevista dalla costituzione della Repubblica 

Cisalpina dell'8 luglio 1797, con legge del 27 marzo 1798 il comune di Dosso del Liro con Alpe di Camedo 
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venne inserito nel Dipartimento del Lario, Distretto di Domaso. Con successiva legge del 2 ottobre 1798 il 

comune venne trasportato nel Dipartimento d'Adda e Olio, Distretto I di Dongo.  

Secondo quanto disposto dalla legge 13 maggio 1801, il comune di Dosso, inserito nel Distretto primo di 

Como, tornò a far parte del ricostituito Dipartimento del Lario. Con la riorganizzazione del dipartimento, 

avviata a seguito della legge di riordino delle autorità amministrative e resa definitivamente esecutiva 

durante il Regno d'Italia, Dosso del Liro venne in un primo tempo inserito nel Distretto VI ex comasco di 

Gravedona, classificato comune di III classe, e successivamente collocato nel Distretto III di Menaggio, 

Cantone III di Gravedona. Il comune di Dosso del Liro con Alpe di Camedo nel 1805 contava 538 abitanti. 

Il successivo intervento di concentrazione disposto per i comuni di II e III classe, vide Dosso del Liro 

allargare i propri confini territoriali con l'aggregazione del comune di Traversa ed uniti. Inserito nel Distretto 

III di Menaggio, Cantone IV di Gravedona, dopo l'unione il comune contava 703 abitanti. Tale 

aggregazione non venne confermata con la successiva compartimentazione del 1812 che vide 

l'aggregazione di Dosso del Liro al comune di Peglio. 

 

Con l'attivazione dei comuni della provincia di Como, in base alla compartimentazione territoriale del 

regno lombardo-veneto, il ricostituito comune di Dosso del Liro con Alpe di Camedo Liro venne inserito nel 

distretto VIII di Gravedona. l comune, dotato di consiglio comunale a seguito del dispaccio governativo del 

19 marzo 1821, fu confermato nel distretto VIII di Gravedona in forza del successivo compartimento delle 

province lombarde. Col compartimento territoriale della Lombardia, il comune di Dosso del Liro venne 

inserito nel distretto VI di Gravedona. La popolazione era costituita da 644 abitanti. 

In seguito all'unione temporanea delle province lombarde al regno di Sardegna, in base al compartimento 

territoriale stabilito con la legge 23 ottobre 1859, il comune di Dosso del Liro con 713 abitanti, retto da un 

consiglio di quindici membri e da una giunta di due membri, fu incluso nel mandamento IX di Gravedona, 

circondario I di Como, provincia di Como. Nel 1861 il comune aveva una popolazione residente di 702 

abitanti e, nel 1865,  in base alla legge sull'ordinamento comunale veniva amministrato da un sindaco, da 

una giunta e da un consiglio. 

 

Nel 1924 il comune risultava incluso nel circondario di Como della provincia di Como. In seguito alla 

riforma dell'ordinamento comunale disposta nel 1926 il comune veniva amministrato da un podestà. Nel 

1928 il comune di Dosso del Lirio venne aggregato al comune di Gravedona. 

Nel 1948 venne ricostituito il comune autonomo di Dosso del Liro disaggregandone il territorio dal comune 

di Gravedona. In base alla legge sull'ordinamento comunale vigente il comune veniva amministrato da un 

sindaco, da una giunta e da un consiglio.  
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2.3 / Analisi socio-economica 
 

 

L'attività di pianificazione (a scala comunale o intercomunale) e quella di progettazione  per essere 

condotte in modo efficace, necessitano,di un complesso di strumenti analitici, atti ad approfondire le 

caratteristiche del contesto in cui si opera e ad evidenziarne le problematiche. 

 

Questi strumenti servono, in concreto, a mettere in luce (e spesso a quantificare) le variabili che 

intervengono nell'attività di pianificazione o di progettazione, dando indicazioni utili per definirne gli 

orientamenti di fondo, le finalità da perseguire, i vincoli entro cui operare; l'analisi di tali variabili, inoltre, 

permette di formulare delle previsioni sulle possibili conseguenze dell'intervento, sui suoi impatti immediati 

e a medio termine. 

 

Le variabili in questione sono di varia natura: esse infrastrutture riguardano gli aspetti fisici e 
morfologici del contesto, la sua dotazione di, le peculiarità dei processi storici che hanno condotto 

alla conformazione attuale, etc. 

 

Un ruolo essenziale è rivestito dagli indicatori che si riferiscono alla popolazione insediata, alle sue 

caratteristiche demografiche, alla sua composizione sociale, alle attività in cui essa è impegnata, ai 

livelli di istruzione, al patrimonio residenziale di cui essa dispone e così via. 

 

Questa tipologia di variabili è di particolare importanza in quanto evidenzia la relazione che sussiste tra 

l'intervento pianificatorio, o progettuale, e quelli che possono essere considerati i suoi destinatari finali, 

ovvero i soggetti sociali che abitano ed operano in una determinata area ed interagiscono con l'ambiente 

costruito. 

 

Non bisogna mai dimenticare, infatti, che ogni intervento sul territorio sia che esso arricchisca o modifichi 

la dotazione edilizia o infrastrutturale, sia che ridefinisca il quadro delle attività insediate, o gli usi del suolo 

è, comunque, destinato a trasformare le condizioni in cui si svolge la vita sociale ed economica di una 

popolazione locale e ad influenzare la qualità della vita dei soggetti. 

Dunque, la considerazione delle variabili socioeconomiche è importante e la sua rilevanza cresce in tutti 

gli interventi che, per la loro ampiezza e significatività, trasformano in modo profondo e permanente le 

condizioni in oggetto. 

 

Dunque, la considerazione delle variabili socioeconomiche è importante e la sua rilevanza cresce in tutti 

gli interventi che, per la loro ampiezza e significatività, trasformano in modo profondo e permanente le 

condizioni in oggetto. 

 

La lettura dei caratteri relativi alla popolazione è stata effettuata sulla base di indicatori forniti dall’ISTAT e 

su livelli di analisi differenti (locale e sovralocale) per poter meglio comprendere il sistema socioeconomico 

in cui il territorio di Dosso del Liro si inserisce. 

Oltre ai dati riguardanti il territorio di Dosso del Liro, sono stati analizzati anche gli indicatori relativi ai 
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comuni confinanti (Livo, Gravedona, Peglio, Consiglio di Rumo), al capoluogo di Provincia (Como) e alla 

Provincia di Como. 

 

Gli indicatori relativi alla popolazione analizzati sono: 

 

a) dinamica demografica 
b) la struttura della popolazione 
c) anziani per bambino 
d) densità abitativa 
e) presenza straniera 
f) densità abitativa 
g) composizione famigliare 
h) numero componenti per famiglia 
i) percentuale coppie con figli 
j) istruzione 
 
Gli indicatori relativi alle abitazioni analizzati sono: 

 

a) Stato di utilizzo degli edifici 
b) Stato di utilizzo delle abitazioni 
c) Superficie media delle abitazioni 
d) Numero delle stanze per abitante 
e) Edifici ad uso abitativo per periodo di costruzione 
f) Superficie media per abitante 
g) Abitante per stanza 
 

Gli indicatori relativi alle attività economiche analizzati sono: 

 
a) Tasso di occupazione 
b) Tasso di attività 
c) Tasso di disoccupazione 
d) Popolazione residente che si sposta giornalmente 
e) Attività economiche 
f) Attività turistico-ricettive 
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2.3.1 / La popolazione 
 

 

a) la dinamica demografica 
 

L’osservazione dei caratteri anagrafici, delle tendenze di sviluppo e distribuzione della popolazione e delle 

attività economiche presenti sul territorio comunale, rappresentano un passaggio di particolare rilevanza 

per la più generale definizione dell’assetto territoriale che Dosso del Liro verrà ad assumere negli anni 

futuri. 

 

Scopo dell’analisi demografica è quello di poter programmare e/o pianificare gli interventi che 

permetteranno al Comune di raggiungere un sostanziale equilibrio fra popolazione ed occupazione, in una 

corretta distribuzione sul territorio dei servizi ed attrezzature pubbliche e private, oltre che ad una corretta 

destinazione urbanistica delle aree disponibili. 

 

Fonte dati Demo-Istat (01/01/2011) 

 

Il Comune di Dosso del Liro registra dal 1911 al 2011 un significativo e costante decremento demografico 

(- 12% ogni 10 anni) e la popolazione residente al 01 gennaio 2011 risulta pari a 275 unità. 

Questo importante trend negativo spiega la bassa densità abitativa del paese (14 ab/kmq) e l'alta 

percentuale di edifici non utilizzati, riconosciuta anche a livello provinciale. Dosso del Liro infatti, con il 

31,7% di edifici inutilizzati sul totale, è il primo Comune della Provincia di Como per numero di edifici 

inutilizzati. 

 

Significativo è il dato che riguarda il numero di edifici per Kmq. Nel Comune vi sono circa 8,7 edifici per 

chilometro quadrato, ancora una volta il dato più basso della Provincia di Como che presenta una media 

di 98 edifici per Kmq.  

 

Fanalino di coda anche per il numero di edifici ad uso abitativo per Kmq, il comune presenta solo 5,8 

edifici ad uso abitativo per Kmq. 
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b) La struttura della popolazione  
 

 

 
Istat 2001 % 

distribuzione  
popolazione 

Popolazione 

popolazione < 5  6 2,0% 

Popolazione  

5 > età < 20 

14,5 % 

popolazione 5 < età > 9 9 2,8% 

popolazione 10 < età > 14 16 5,0% 

popolazione 15 < età > 19 14 4,5% 

popolazione 20 < età > 24 12 3,8% 

Popolazione  

20 < età < 40 

28,5 % 

popolazione 25 < età > 29 22 7,0% 

popolazione 30 < età > 34 29 9,2% 

popolazione 35 < età > 39 27 8,5% 

popolazione 40 < età > 44 19 6,0% 

Popolazione  

20 < età < 60 

23,5 % 

popolazione 45 < età > 49 17 5,4% 

popolazione 50 < età > 54 23 7,3% 

popolazione 55 < età > 59 15 4,7% 

popolazione 60 < età > 64 26 8,2% 

Popolazione  

60 < età < 80 

25,5 % 

popolazione 65 < età > 69 24 7,5% 

popolazione 70 < età > 74 20 6,3% 

popolazione 75 < età > 79 10 3,2% 

popolazione 80 < età > 84 11 3,5% Popolazione  

80 < età > 85 

8 % popolazione + 85 15 4,7% 

popolazione residente  315   

 

L'approfondimento delle caratteristiche della popolazione, con particolare riferimento alle classi di età, 

mostra una popolazione distribuita abbastanza omogeneamente nelle diversi classi selezionate.  

 

Dall'esame dei dati censuari è possibile rilevare che la popolazione prevalente è quella racchiusa 

nell'intervallo tra i 20 e 40 anni.  

Significativo appare il dato relativo agli individui in età da riposo lavorativo, dai sessant'anni in poi si 

concentra infatti il 33,5% della popolazione totale residente. Altrettanto importante il numero degli individui 

minori di vent'anni che, con solo il 14,5 % rappresentano la classe di età più esigua. 
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c) Anziani per bambino 

 

L'analisi del numero di anziani per bambino mostra 

una popolazione sostanzialmente anziana in cui, per 

ogni residente con un'età inferiore ai 6 anni vi sono 

10 anziani (>65 anni). La popolazione residente 

minore di 15 anni si attesta intorno ai 30 individui 

mentre gli anziani con un età maggiore di 65 anni 

sono 80.  

 

Il dato registrato risulta il più alto di tutta la provincia 

di Como, ed il comune di Livo, simile a Dosso del 

Liro per estensione e popolazione residente, registra 

un valore di poco inferiore, 9,43 anziani per 

bambino. 

 

 
 
d) Indice di vecchiaia 

 
L'indice di vecchiaia evidenzia il grado di invecchiamento generale della popolazione e consiste nel 

rapporto tra la popolazione di età superiore ai 65 anni e quella di età inferiore ai 15 anni. Un indice 

maggiore di 100 significa che gli anziani superano i giovani, viceversa un indice minore di 100 segnala la 

prevalenza della classe giovanile.  

 

Nel caso di Dosso del Liro il valore registrato al 2001 indica una presenza di 258,06 anziani ogni 100 

giovani. Il dato provinciale si assesta invece sui 130 anziani per 100 giovani. La città di Como registra un 

dato più alto, 194 anziani ogni 100 giovani. 

 
e) La presenza straniera 

 

Nel Comune di Dosso del Liro il 

censimento del 2001 non registra alcuna 

presenza straniera. 

Livo, Comune per certi versi simile a 

Dosso del Liro, si trova nelle medesime 

condizioni. Il fenomeno è legato 

principalmente alla quasi totale assenza di 

attività economiche entro i confini 

comunali e ad una distanza dai flussi 

turistici presenti invece sul Lago. 

Analizzando i dati a livello complessivo è 

evidente come l’intera provincia non sia 
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interessata da un elevato numero di stranieri. Il dato scende ulteriormente se ci si sposta nel territorio 

montano dell'Alto lago comasco. 

La rilevazione della popolazione straniera effettuata nel gennaio 2010 registra la presenza di due residenti 

di origine polacca e moldava tra i cittadini del Comune. 

 

 

 

f) Densità abitativa 
 
I dati forniti dall'Istat registrano una 

densità abitativa di 14 ab/kmq.  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
g) Composizione famigliare 

 

Al fine di approfondire l'esame degli aspetti demografici, dopo 

aver considerato la popolazione di Dosso del Liro in quanto 

insieme di singoli individui, se ne analizza l'aggregazione. 

 

Il numero complessivo delle famiglie residenti nel territorio 

comunale al 2001 risulta essere pari a 121 unità. 

 

Il valore medio di componenti per famiglia si attesta attorno ai 2,6 

individui per nucleo, leggermente superiore rispetto al dato di 

Como e Provincia e perfettamente in linea con la media italiana 

(2,59). 
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h) Numero dei componenti per famiglia 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’analisi dei dati riguardanti la struttura costitutiva dei nuclei famigliari si riscontra un fenomeno tipico di 

tutta la Regione Lombarda relativo alla riduzione delle famiglie formate da un elevato numero di 

componenti (oltre i 4) a favore di nuclei di dimensioni ridotte in costante aumento (2 o 3 componenti). 

 

Tuttavia, Dosso del Liro, registra una composizione media dei nuclei famigliari di poco maggiore rispetto ai 

comuni limitrofi e al dato di riferimento provinciale. 

 

i) Percentuale di coppie con figli 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La percentuale di coppie con figli è del 53%, dato in linea con percentuali medie dei comuni confinanti, 

leggermente inferiore se confrontato col dato regionale e provinciale. 
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Il numero dei nuclei famigliari è di 58 unità, concentrati quasi esclusivamente nell’abitato del nucleo storico 

di Dosso del Liro. 

 

j) Istruzione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra la popolazione residente a Dosso, oltre il 80% degli individui è in possesso di un titolo di studio. Tra 

questi, oltre il 70% è in possesso di un diploma di scuola elementare o media inferiore mentre solo il 7% 

ha un titolo di scuola secondaria superiore o una laurea (1,5%). 
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2.3.2 / Le abitazioni 
 

Il patrimonio edilizio comunale si concentra in una porzione di territorio piuttosto limitata, un nucleo storico 

centrale in cui, aggregati a grappolo, gli edifici si presentano come costruzioni prevalentemente in pietra 

serviti da stretti viali in acciottolato. 

 

Lo sviluppo residenziale, oltre che concentrarsi attorno al nucleo centrale, ha interessato anche le frazioni 

di Mulini e Civano dove sorgono alcune decine di abitazioni. 

 

Il resto della superficie territoriale è interessato dall’importante presenza di rustici, alpeggi e cascine (più di 

200 unità) che si distribuiscono in modo polverizzato lungo la maglia di sentieri e percorsi pedonali. I dati 

Istat non rilevano la presenza delle costruzioni di montagna, che pertanto non rientrano nelle analisi di 

seguito riportate.  

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
a)  Edifici ad uso abitativo per periodo di costruzione 
 

La maggior parte degli edifici del Comune di Dosso del Liro sono stati edificati nel periodo precedente il 

1919.   

 

Negli ultimi decenni si registra un'attività 

edilizia è assai modesta e destinata 

prevalentemente ai soli fini residenziali. 

Il patrimonio edilizio rilevato nel 2001 è 

costituito da 202 edifici e 572 stanze.  Il 

numero di abitazioni risulta non solo 

proporzionale alle dimensioni 

demografiche del comune (275 abitanti 

al 01/01/2011), ma anche indice della 

presenza di “seconde case”. 
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b) Stato di utilizzo degli edifici 
 

Gli edifici non utilizzati rilevati dall’Istat, individuano e riconoscono le unità edificate nel nucleo centrale del 

comune. Viene perciò escluso dal conteggio generale il patrimonio edilizio del territorio di montagna. Tra 

gli 800 e i 1.000 metri slm sorgono numerosi nuclei di impianto agricolo, quasi completamente disabitati 

nel periodo invernale e rioccupati in quello estivo e primaverile. Numerose costruzioni rurali sono state 

interessate in questi anni da processi di ristrutturazione e sono state trasformate in edifici ad uso 

residenziale e utilizzate nel periodo estivo come seconde case o agriturismi. 

 

c) Stato di utilizzo delle abitazioni 
 

Nel comune di Dosso del Liro sono censite 181 abitazioni totali. 

Lo stato di utilizzo delle abitazioni mostra una tendenza in linea con lo stato di utilizzo degli edifici. Si 

registrano infatti 55 abitazioni vuote (30%) su un totale di 181. 
 
 
d)  Superficie media delle abitazioni e numero delle stanze per abitante 

La superficie media delle abitazioni in Provincia di Como (al 2001) è di 94,1 mq per abitante. Dosso del 

Liro registra un dato nettamente inferiore alla tendenza provinciale con valori delle superfici medie delle 

abitazioni attestate sui 57,5 mq. Il numero medio delle stanze per ogni abitazione si attesta su 3,1 stanze. 
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e) Metri quadrati per abitante 

 

Ogni abitante del comune può godere di circa 24,4 mq, un dato inferiore alla tendenza provinciale che 

registra una superficie media per abitante di circa 38 mq. 

 

 
 

 

j) Abitanti per stanza 
 

Gli abitanti per ogni stanza sono 0,8, un dato che segnala il sottoutilizzo di alcune abitazioni. 
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2.3.3 / Le attività economiche 
 

 

a) Tasso di attività e b) Tasso di occupazione 
 

L’analisi del tasso di occupazione (43%) e di attività (46%) mostrano 

indicatori di poco inferiori alla media provinciale ma perfettamente in 

linea con i dati dei comuni limitrofi. 

 
 
 

 
c) Tasso di disoccupazione 

 

Il tasso di disoccupazione è invece inferiore sia rispetto al dato 

provinciale che si attesta attorno al 6,9% che ai tassi registrati nei 

comuni confinanti. 

Il tasso di disoccupazione giovanile, con una percentuale del  23,5 %, 

segna un altro primato negativo attestandosi come la più alta tra i 

comuni confinanti. 

 
d) Popolazione che si sposta giornalmente 
 
La popolazione residente che giornalmente si sposta dal territorio di Dosso del Liro per recarsi al posto di 

lavoro si attesta sul 36% delle forze lavoro registrate. 
Il movimento pendolare per motivi di studio registra invece un’uscita giornaliera di 33 residenti verso altri 

comuni. In generale, il numero degli abitanti che giornalmente si spostano dal comune di residenza sono 

113. 
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e) Attività economiche 
 
Il comune di Dosso del Liro ospita alcune attività economiche, legate principalmente al mondo 

dell'agricoltura, dell'allevamento e della ristorazione. 

Le aziende agricole censite, al censimento del 2001, sono 12, che impiegano nell'allevamento di ovicaprini 

e nella coltura di circa 400 ettari del territorio comunale. 

Le attività industriali sono 7, con un impiego di 9 addetti totali. Si tratta principalmente di attività legate al 

settore delle costruzioni (imprese edile, manutenzione). 

 

 
Dosso  

del Liro  
Anno rilevamento  Fonte  

Unità di  

misura  

N° aziende agricole 12 2000 Statistica - RL Numero 

Sup. agricola utilizzata 393 2000 Statistica - RL Ettari 

N° Unità Locali Industria 12 2001 ISTAT Numero 

N° Addetti U.L. industria 13 2001 ISTAT Numero 

Dipendenti comunali 2 2002 
Ministero del 

Tesoro 
Numero 

Commercio  (grandi 

magazzini + supermercati 

alimentari) 

0 2000 SIST Numero 

Esercizi alberghieri 0 2008 Statistica - RL Numero 

 

Secondo i dati reperibili presso gli uffici comunali, aggiornati al 2010, sono presenti sul territorio comunale: 

 

 Unità di misura note 

Attività agricole n° 8 
 

 

Attività produttive n° 5 
n° 4 imprese edili e n° 1 azienda 

di falegnameria 

Attività commerciali  

e ricettive 
n°6 

n° 2 agriturismi, n° 3 bar e n° 1 

ostello 

 
 
h) Attività turistico-ricettive 
 

 2006 2007 2008 

Numero Esercizi 2 2 2 

Numero Letti 13 13 13 
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 2006 2007 2008 

Numero Camere 7 7 7 

Numero Bagni 5 5 4 

 

Il Comune di Dosso del Liro risente della poca ma significativa distanza dal lago e dai flussi turistici da 

questo generati.  

 

Sul territorio si registra tuttavia la presenza di alcune attività ricettive, collocate sia nei pressi 

dell'urbanizzato principale, sia nelle zone di montagna meno accessibili. 

 

L'attività di queste ultime è strettamente legata al periodo estivo e ai flussi turistici che interessano il 

territorio del lago nei mesi compresi tra aprile e settembre. 

 

Tra le attività presenti vi sono: 

 
q Bar/Trattoria/Tabacchi “La Madonnina” - centro storico Dosso del Liro 

q Panificio/Alimentari – centro storico Dosso del Liro 

q Agriturismo “La vecchia Cascina” - Località Pratonaro 

q Agriturismo “La fonte di Mariella” - Località Ponte di Bredi 

q Trattoria “Aquila d'Oro” - Frazione Civano 

q Ostello della Gioventù (ex casa parrocchiale) 

q Museo del Dialetto 

 

q Agriturismo “La fonte di Mariella” - Località Monte Carsano 
 

L'agriturismo si trova a 750 metri di altezza, in località Monte Carsano ed è dotato 14 posti . 
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q Agriturismo “La vecchia Cascina” - Località Pratonaro 
 

La località Pratonaro si trova a circa 1000 metri di altezza sui monti di Dosso Del Liro. Qui si concentrano 

diverse decine di edifici, prevalentemente seconde case, ricoveri per animali da pascolo o edifici 

abbandonati. L'Agriturismo, aperto nella stagione estiva, dispone di 10 posti letto suddivisi in 3 stanze con 

un unico bagno in comune.  
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Capitolo/3 
Lettura e interpretazione del territorio comunale 
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3.1 / Le componenti del territorio comunale 
 

 

Attraverso una serie di letture analitiche e interpretative è possibile suddividere il territorio comunale in 

alcuni ambienti.  

 

L’espressione ambiente si riferisce alla possibilità di definire, attraverso operazioni di natura interpretativa, 

differenti regioni spaziali contraddistinte da caratteri unitari e da tratti specifici che ne consentono 

l’immediata riconoscibilità. 

Ogni ambiente delimita uno spazio fisico omogeneo che al suo interno racchiude differenti elementi 

caratterizzanti: tessuti edificati, spazi aperti, elementi lineari o edifici rilevanti. 

 

Il riconoscimento dei differenti ambienti ha consentito una adeguata comprensione della struttura fisica, 

sociale ed economica di Dosso del Liro ed una necessaria operazione di semplificazione di un territorio 

altrimenti complesso e solo all’apparenza ordinario. 

In secondo luogo, il gruppo di progettazione, ha voluto imprimere nel percorso di ideazione delle differenti 

strategie ed azioni, uno sguardo critico ed una preliminare interpretazione più coerente rispetto all’effettiva 

consistenza del territorio comunale.  

 

Per il comune di Dosso del Liro sono stati individuati diversi ambienti, suddivisi nel sistema insediativo, 

sistema ambientale e sistema della mobilità: 
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3.2 / Il sistema insediativo 
 

 

Le componenti costitutive del sistema insediativo si concentrano principalmente nella parte meridionale 

del territorio comunale, dove trovano collocazione anche gli elementi propri della città pubblica, produttiva 

e del sistema turistico-ricettivo. 

 

La parte a nord del nucleo centrale del Comune è interessato da una importante presenza di alpeggi e 

case sparse in pietra locale. 

 

Gli edifici ed i manufatti rustici presenti, che erano in passato interessati dalle pratiche legate alla 

transumanza, versano oggi in stato di abbandono o, in modesto numero, sono stati interessati da attività 

di recupero e sono abitati  nelle stagioni primaverili ed estive. 

 

 

3.2.1 / Il centro urbano e le frazioni 
 

 

Il centro abitato di Dosso del Liro si sviluppa a sud del territorio comunale e si presenta come un nucleo 

urbano compatto sviluppato entro i tracciati infrastrutturale di via Ai Monti e via Sutri che mettono in 

collegamento l’abitato con le frazioni di Montagna e il territorio del Lago. 

Il nucleo centrale, percepibile e identificabile anche nella visione a distanza, conta circa un centinaio di 

edifici realizzati in pietra locale, rilevati già a partire dal Catasto Teresiano e serviti da stretti viali in 

acciottolato. 
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Gli edifici, disposti a creare un tessuto urbano denso e compatto, mantengono spesso inalterati i caratteri 

morfologici e tipologici originari, attribuendo ai centri storici una particolare identità storico-culturale da 

preservare e valorizzare. 

 

E’ però più che evidente la difficoltà logistica dell’utilizzo delle case che ricadono in questi ambiti. Per 

questo molti edifici, necessitano di notevoli interventi di ristrutturazione. 

 

Con il nuovo strumento urbanistico comunale va ipotizzato il recupero e la valorizzazione del bene edilizio 

all’interno delle attuali zone “A – centri storici”. 

 

I nuclei di antica formazione sono stati interessati, nei decenni passati, da interventi di recupero e 

ristrutturazione che solo in alcuni casi hanno mantenuto inalterati i caratteri tipologici originari.  

 

Sono presenti, sia nel nucleo centrale di Dosso del Liro, che nelle frazioni, alcuni edifici di edificazione 

recente, realizzati tra gli anni ’50 e ’90 che differiscono per colori, tipologie e materiali dai tratti tipici 

dell’architettura originaria del luogo. 

 

Nel complesso, la debole dinamica edilizia presente sul territorio non fa ritenere che vi siano situazioni 

generalizzate di rischio, purché ogni singolo intervento sia effettuato in coerenza con la corretta lettura 

dell’ambiente in cui si colloca. 

 

L’accessibilità alle abitazioni è garantita da due tracciati infrastrutturali tangenti al centro edificato (via Ai 

Monti e Via Sutri) su cui si innestano stretti viali in acciottolato che penetrano nella fitta maglia 

dell’edificato. 

 

Ai margini del centro edificato sono collocati alcuni spazi per la sosta a servizio della residenza e delle 

attrezzature pubbliche più importanti. 
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A sud del nucleo centrale di Dosso del Liro sorgono le frazioni di Mulini e Civano che si presentano come 

modesti aggregati abitativi sviluppatisi lungo la Strada Provinciale. 

 

La frazione di Civano si sviluppa a grappolo attorno ad un nucleo compatto di edifici storici. Tra i caratteri 

connotativi si segnala la presenza della trattoria “Aquila d’Oro”. 

 

La frazione di Mulini, la prima che si incontra percorrendo la Strada Provinciale, è costituita da un esiguo 

numero di edifici di edificazione più recente o interessati da interventi di ristrutturazione. Si segnala la 

presenza di un’attività di falegnameria a ridosso della Strada Provinciale. 

 

3.2.2 / Le località di mezza costa e di montagna 
 

Il territorio comunale è interessato da un’importante presenza di nuclei secondari montani che sorgono a 

nord del nucleo centrale di Dosso e sono raggiungibili attraverso un sistema di percorsi carrabili o sentieri 

pedonali. 

 

La presenza di questi insediamenti, denominati “maggenghi”, era nel passato legato all’allevamento di 

bestiame e alle pratiche della transumanza, ossia la migrazione stagionale delle greggi e delle mandrie, 

dalle località di mezza costa nella stagione primaverile e autunnale sino ad alpeggi posti a quote più 

elevate nei mesi estivi e viceversa. 

 

I nuclei di montagna sono pertanto suddivisibili in due gruppi principali riconoscibili per le fasce 

altimetriche in cui vanno ad inserirsi: 

 

q le località di mezza costa (i maggenghi) 
q le località di montagna (gli alpeggi) 

 

q Le località di mezza costa (i maggenghi) 
 

Le località di mezza costa, denominate “maggenghi” sorgono a nord dell’abitato principale di Dosso del 

Liro tra i 700 e i 1.200 metri slm. e si distribuiscono lungo la fitta rete di tracciati pedonali e carrabili. 

 

Le località di mezza-costa si presentano come aggregati edilizi di un decina di edifici circa ciascuno, posti 

generalmente in aree prative contornate da boschi.  

Gli edifici mostrano i caratteri tipici dell’architettura rurale prealpina e si sviluppano spesso su due o tre 

livelli, sono realizzati in pietra a vista e la copertura dei tetti è realizzata prevalentemente in beola locale. 

 

All’interno dei manufatti edilizi i solai sono realizzati in legno e l’edificio presenta spesso un doppio 

ingresso. Un primo ingresso è collocato all’altezza del primo piano, accessibile dal lato della costruzione o 

tramite una scalinata in pietra; una seconda apertura è collocata a piano terra, dove solitamente trova 

posto la cantina,  la stalla o il fienile. 

 

In dette località, un tempo dedicate principalmente alle attività di ricovero animali, fienagione e deposito  
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del legname, negli ultimi decenni si è assistito ad alcuni interventi di recupero e di trasformazione edilizia 

di singoli edifici con funzione residenziale che per la gran parte sono costituiti da seconde case di 

villeggiatura. 

 

Il recupero e la ristrutturazione dei manufatti è avvenuta conservando nella maggior parte dei casi sia i 

caratteri che i materiali originari, anche se, per rispondere alle necessità abitative e dotare gli edifici di 

maggior confort, sono stati utilizzati materiali e tecnologie isolanti moderne. 
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Le facciate hanno mantenuto le caratteristiche fronti in pietra a vista ma spesso sono state intonacate. 

Le coperture in pietra sono state sostituite da coperture in lamiera o di cemento e spesso su queste sono 

state istallati piccoli impianti fotovoltaici. 

I serramenti sono stati sostituiti mantenendo il legno come materiale utilizzato. 

 

q Le località di montagna (gli alpeggi) 
 

Nell’ambiente di montagna si collocano gli alpeggi, un sistema insediativo estremamente significativo che 

caratterizza i versanti montuosi e che costituiscono un’unità morfologica singolare per la forte integrazione 

tra l’aspetto naturale e l’intervento dell’uomo. 

 

Gli alpeggi, denominati in dialetto, “Alp” sorgono a quote variabili comprese oltre i 1.200 slm ed occupano 

aree generalmente prative contornate da boschi ed attraversate dai solchi di corsi d’acqua più o meno 

intermittenti. 

 

Il patrimonio edificato che costituisce gli sporadici insediamenti di monte è costituito da stalle, fienili ed altri 

edifici rurali di antica costruzione; la maggior parte di questi edifici erano utilizzati fino a pochi decenni fa 

come ricovero estivo per il bestiame, che veniva condotto ai pascoli di monte durante la stagione calda. 

 

I manufatti edilizi conservano ancora l’originaria tipologia, e si presentano come rustici o  ruderi quasi 

totalmente in stato di abbandono. La particolare integrazione di questi insediamenti storici nel paesaggio 

di montagna merita un’accurata regolamentazione per prevenirne il degrado e la perdita di identità. 

 

Gli alpeggi, per la loro collocazione e i forti valori culturali che presentano, possono essere trasformati in 

mete di facili e piacevoli passeggiate e il loro recupero può essere letto come un’occasione di rilancio e 

valorizzazione del turismo di montagna, oltre che luoghi di vacanza per il periodo estivo. 

 

 

Per un analisi puntuale del sistema insediativo si rimanda all’allegato n°1 del Documento di Piano “Analisi 

dei nuclei di antica formazione” 
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3.2.3 / Il sistema dei servizi pubblici 
 

 
L'obiettivo del Documento di Piano è quello di elaborare un apparato conoscitivo sufficiente a determinare 

regole, direttive e indirizzi che saranno poi approfondite e specificate nel Piano dei Servizi. 

 

In prima analisi, a seguito di un censimento dei servizi presenti sul territorio è emersa una situazione 

soddisfacente sul piano quantitativo-qualitativo, nonostante il ridotto numero di residenti del Comune. 

 

Sono presenti le dotazioni minime: polo amministrativo, chiesa, servizi sportivi, cimiteriali, 
ambulatoriali, area di conferimento dei rifiuti. L'offerta di servizi e attrezzature è arricchita dalla 

presenza del Museo del Dialetto recentemente inaugurato nel centro dell'abitato di Dosso del Liro. 

Sul territorio comunale, visto l’esiguo numero di residenti, non sono presenti i servizi legati all’istruzione.  

La popolazione in età scolare si appoggia quindi alle strutture offerte dai comuni di Peglio (scuola 

dell’infanzia), di Gravedona (scuola primaria e secondaria di primo grado) e di Colico e Menaggio (scuola 

secondaria di secondo grado). 

 

Le analisi complete relative alla situazione di fatto e le previsioni progettuali sono contenute negli elaborati 

cartografici e nella relazione del Piano dei Servizi. 

 

3.2.4 / Il sistema turistico-ricettivo 
 

 
Il Comune di Dosso, nonostante l’esiguo numero di abitanti e la collocazione periferica rispetto alle 

direttrici del turismo presenti nei territori affacciati sul Lago, ospita entro i confini amministrativi  alcune 

strutture ricettive di rilevanza locale e sovralocale. 
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La principale struttura ricettiva presente nel Comune è il Museo del dialetto, un centro di catalogazione, 

censimento e documentazione dei dialetti dell’Alto Lago, ideato per tramandare alle nuove generazioni il 

patrimonio culturale e linguistico sviluppatosi in centinaia di anni dagli abitanti delle valli dell’Alto Lago..  

Il Museo, inaugurato nel 2007, è stato realizzato all’interno dell’ex edificio comunale e scolastico 

prospiciente la piazza della chiesa. 

Accanto al Museo trova collocazione un ostello, denominato “Ostello Dosso del Liro”, di proprietà 

comunale con una capacità di 10 posti letto. 

 

Le altre strutture ricettive presenti sul territorio comunale sono rappresentate da bar, ristoranti e 

agriturismi, collocati sia nel centro del Paese che nella frazione di Civano e nelle località di mezza costa. 

Nel comune si contano due agriturismi e una trattoria. 

 

3.2.5 / Il sistema commerciale e produttivo 
 

 
Le esigue realtà produttive e commerciali presenti sul territorio comunale sono concentrate nel nucleo 

centrale comunale e nelle frazioni in ambiti molto precisi e ristretti. 

 

Trattandosi di un comune di ridotte dimensioni ed utenze emerge dal quadro degli esercizi commerciali 

l’inesistenza di una rete distributiva. 

Le attività commerciali presenti nel centro del Paese sono rappresentate da due bar  ed un piccolo 
negozio di generi alimentari che serve a soddisfare lo stretto necessario. 

L’unico esercizio commerciale presente nel Comune ricade ampiamente nella fascia dei “servizi di 

vicinato” (superfici di vendita non superiori ai 150 metri quadrati). 

Non sono presenti esercizi commerciali di grande distribuzione, né medie strutture di vendita ed la 

tipologia del prodotto è limitata ai beni alimentari in esercizi di dettaglio. 

I residenti del Comune sono soliti spostarsi nei centri di fondo Valle per gli acquisti. 

 

Secondo i dati reperibili presso gli uffici comunali, aggiornati al 2010, sono presenti sul territorio comunale: 

 

 
Unità  

di misura 
note 

Attività agricole n° 8 
 

 

Attività produttive n° 5 
n° 4 imprese edili e n° 1 azienda di 

falegnameria 

Attività commerciali e ricettive n°6 
n° 2 agriturismi, n° 3 bar/trattoria e n° 1 

ostello 

 

Sulla base dei dati forniti dal SIARL (Sistema Informativo Agricolo della Lombardia) emerge sul territorio 

comunale la presenza di 23 allevamenti, elencati nella tabella seguente e divisi tra allevamenti bovini, 

equini e ovi-caprini. 
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42 bovini 2 equini 728 ovi-caprini 

capi allevamento 

 

N° Descrizione (specie) Somma capi UBA (unità bestiame adulto) 

1 bovini 7 6,2 

2 equini 1 1 

3 ovi-caprini 191 28,65 

4 ovi-caprini 7 1,05 

5 ovi-caprini 102 15,3 

6 bovini 15 12,6 

7 ovi-caprini 80 12 

8 bovini 2 1,2 

9 ovi-caprini 79 11,85 

10 bovini 1 0,6 

11 ovi-caprini 74 11,1 

12 bovini 4 4 

13 ovi-caprini 44 6,6 

14 bovini 2 1,6 

15 ovi-caprini 50 7,5 

16 ovi-caprini 30 4,5 

17 bovini 1 0,6 

18 bovini 4 2,8 

19 ovi-caprini 44 6,6 

20 bovini 3 3 

21 equini 1 1 

22 bovini 3 2,6 

23 ovi-caprini 27 4,05 

TOTALE 772 146,4 
 

I capi totali presenti sul territorio comunale (dati SIARL 2007) sono 772: 42 bovini (5,4%), 2 equini (0,26%) 

e 728 ovi-caprini (94,3%) 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       88 

3.3 / Il sistema ambientale 
 

 
Nei suoi connotati generali, l’intero territorio comunale è costituito dal tipico paesaggio prealpino, esteso 

dai 400 metri delle frazioni fin verso i 2.520 metri del Monte Cardinello. 

 

Gran parte del territorio comunale è coperto da boschi misti con elevato valore paesaggistico, la 

vegetazione è inoltre composta da praterie e pascoli collegati a numerose associazioni vegetali che 

rendono il quadro paesaggistico enormemente vario. 

 

La percezione del territorio di Dosso del Liro, salendo dai tornanti della Strada Provinciale, raggiunge livelli 

qualitativi  molto elevati: la strada si snoda in mezzo all’area boscata e rilascia scorci di grande pregio sui 

rilievi contigui e sul nucleo storico di Dosso. 

 

Sono riscontrabili elementi naturali come aree boscate, alberature isolate, corsi d’acqua, versanti scoscesi 

ed elementi di interesse storico come aggregati edilizi, chiese, cappelle, nuclei e manufatti rurali. 

 

La presenza di questi ricettori coordinati con le strutture morfologiche e visuali descritte offrono un quadro 

paesaggistico globalmente rilevante. 
 
 

3.3.1 / Il sistema dei boschi  
 

 
Gran parte del territorio comunale è connotata da una significativa presenza di aree boscate che si 

concentrano tra gli 800 e 1.200 metri slm. 

 

L'aspetto più interessante è rappresentato dal querceto misto a orniello (Fraxinus ornus), carpino nero 

(Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pubescens) che presenta cospicue infiltrazioni di specie 

mediterranee come lo stesso orniello (Fraxinus ornus), il bagolaro (Celtis australis), l'alloro (Laurus 

nobilis) e il pungitopo (Ruscus aculeatus). 

 

A maggiori altitudini segue la fascia del castagno (Castanea sativa) e del faggio (Fagus sylvatica) che si 

concretizza con la massiccia presenza di ampi lembi di faggeta. 

 

Il bioclima lariano non favorisce l'affermazione delle conifere (abete rosso o abete bianco) che, 

soprattutto per l'abete rosso, sono state introdotte in epoca successiva (1950-1960). Unica eccezione è la 

diffusione naturale del pino montano o barancio (Pinus mugo). 

 

Le vegetazioni boschive sono intercalate da numerose tipologie di prateria differenziate in funzione della 

disponibilità idrica e dell'attività antropica, come nel caso dei pascoli che rivestono gran parte del territorio. 
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In qualche modo la gestione dei boschi rappresenta ancora una attività praticata da alcuni addetti, ma 

attualmente non ricopre più il ruolo economico fondamentale avuto nel passato. 

 

E’ invece vero che questo tipo di vocazione e attività del posto esercita una importate e delicata funzione 

di salvaguardia sia dal punto di vista paesaggistico, sia della tutela degli equilibri ambientali, sia 

dell’immagine del paesaggio che contraddistingue ancora oggi tutta la zona. 
 

3.3.2 / Il sistema di prati e alpeggi 
 

 

Oltre i 1.200 metri di altitudine i boschi lasciano posto a zone erbose a vocazione foraggera (pascoli e 

prati stabili) caratterizzati dalla vicinanza con i rododendri, i ginepri e gli ontani verdi che tendono a 

rioccupare le radure più o meno naturali. Quest'ultimo orizzonte rappresenta il limite superiore della 

vegetazione forestale. 

 

Più in alto, l'ambiente delle praterie naturali è dominato da vegetazione erbacea continua: ciperacee e 

graminacee oltre a carice nelle stazioni più fredde e festuca sui versanti più soleggiati. 
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3.4 / Il sistema della mobilità e dei trasporti 
 

 
Il sistema infrastrutturale è principalmente costituito dalla strada provinciale SP 04, un tracciato stradale 

che permette di raggiungere i comuni di montagna dalla Strada Statale  Regina SS 340 e che collega 

quindi il Comune di Dosso del Liro con Gravedona e il territorio del Lago. 

 

La strada comunale principale giunge sino all'abitato di Dosso del Liro. Da qui la maglia infrastrutturale si 

dirama in alcuni tracciati che attraversano e servono l'abitato. Il tracciato di via ai Monti, superato l'abitato, 

prosegue in direzione della Val Cirga per alcuni chilometri, permettendo un collegamento verso i nuclei di 

montagna del Comune. 

 
Superato il “Pian delle Castagne” il tracciato stradale si divide in due tronchi, il primo prosegue verso la 

Frazione Pratonaro, il secondo verso Caiasco. Raggiunte le località citate la viabilità carrabile lascia il 

posto ad una fitta rete di tracciati pedonali che coprono buona parte del territorio comunale. 

 

I collegamenti con le frazioni e con le località di mezza-costa presentano una serie di problemi abbastanza 

sentiti dalla popolazione che risiede o si reca periodicamente in dette località. Gli elementi dequalificanti 

della rete infrastrutturale sono legati ad una scarsa manutenzione del fondo stradale, spesso sconnesso, 

dall’assenza di barriere di sicurezza (guard-rail) o di contenimento e di problemi riguardanti la regimazione 

delle acque. La difficoltà degli spostamenti va quindi ad appesantire la già difficile permanenza nelle zone 

lontane dal centro urbanizzato.  

 

La Provincia di Como deve essere interlocutore privilegiato per studiare e realizzare tutti quegli interventi, 

anche minimi, che possono aiutare a rendere più agevole la circolazione in un tratto che presenta ancora 

troppe criticità. 
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3.4.1 / Il trasporto pubblico locale 
 

 

Per quanto riguarda il settore del trasporto pubblico, il comune è servito dalle autolinee della ASF 

Autolinee S.r.l. che mettono in collegamento i comuni di Dosso del Liro, Livo e Peglio con i comuni del 

Lago e con il capoluogo di Provincia. 
La linea di trasporto pubblico su gomma che serve il Comune è la Linea C 18 Dongo – Livo.  

La fermata pubblica dell'autolinea è situata in prossimità del Piazzale della Chiesa e collega il Comune 

con Gravedona, Peglio e  Livo. La direzione opposta offre un collegamento con i Comuni di Gravedona, 

Consiglio di Rumo e Dongo. 
 

Dongo – Livo 
 
Dosso del Liro (Piazza della Chiesa) 

Gravedona 

Livo (Piazza IV Novembre) 

 

Livo – Dongo 
 
Dosso del Liro (Piazza della Chiesa) 

Gravedona 

Consiglio di Rumo 

Dongo (Convento Francescano) 

 
 

 
 

3.4.2/ Itinerari ciclo-pedonali 
 

 
All'interno del territorio comunale si sviluppa una fitta rete di percorsi pedonali, di natura agro-silvo-

pastorale, che collegano il nucleo centrale di Dosso del Liro con le zone dei rilievi. 

 

La rete dei tracciati pedonali, era utilizzata nel passato per le pratiche legate alla transumanza che 

implicava una migrazione stagionale delle greggi da una quota di pascolo e ricovero inferiore ad una 

maggiore e viceversa. 

 

La rete dei sentieri comprende alcuni tracciati pedonali che collegano il Comune con il territorio elvetico e 

che nel passato venivano utilizzati per la pratica del contrabbando. 

 

Negli ultimi decenni l’abbandono della montagna ha portato ad una situazione di forte decadimento 

dell’agricoltura, della pastorizia e delle attività tradizionali legate al territorio: conseguentemente la viabilità 
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rurale ha subito un abbandono consistente rispetto al passato. 

 

Oggi questi tracciati sono utilizzati durante la stagione estiva da escursionisti o dai proprietari degli edifici 

di mezza-costa e il recupero della viabilità agro-silvo-pastorale è favorito dalla presenza in queste aree di 

attività agrituristiche e turistiche che richiamano un discreto numero di visitatori. 

 

Il territorio di Dosso del Liro, alle quote più elevate, offre per gli escursionisti più esperti una vasta scelta di 

itinerari che percorrono i rilievi a ridosso del confine elvetico e fanno da corona al Lago di Como.  

 

Il territorio comunale è interessato dalla presenza di importanti tracciati di interesse storico-paesistico, 

riconosciuti sia a livello provinciale che regionale: 

 

q Via dei Monti Lariani 
 

Percorso di interesse naturalistico costituito in gran parte da sentieri e mulattiere che fiancheggia 

il lato occidentale del Lago di Como partendo dalla città di Cernobbio e terminando nel paese di 

Sorico. 

 

Moltissime di queste località, comprese in una fascia variabile dai 600 ai 1200 metri di altitudine, 

erano un tempo alpeggi (denominati mûnt), utilizzati dalle popolazioni costiere del Lario (nome 

antico del lago di Como); da qui il nome Via dei Monti Lariani, intesa appunto come strada di 

collegamento tra questi antichi insediamenti in parte ancora attivi, in parte abbandonati o distrutti 
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dal tempo. 

 

Il tragitto completo è lungo circa 125 km e costituisce il tratto lombardo del Sentiero Italia. Tutto il 

lungo itinerario è ben segnalato e secondo il progetto del C.A.I. di Como si divide in quattro 

tappe. 

Il territorio di Dosso del Liro è attraversato dalla quarta tappa del tracciato che si sviluppa dalla 

Valle Albano a Sorico per una lunghezza complessiva di 46 km. 

 

q Sentiero Italia   

 

Il tratto lombardo del tracciato è parte integrante di una connessione escursionistica che 

attraversa l’Italia, dalla Sardegna al Friuli Venezia Giulia. La parte lombarda connette il tratto 

piemontese con quello trentino e attraversa il nostro territorio da est a ovest seguendo: nella 

direttrice alta, la dorsale retica e bormina; nella direttrice bassa, la dorsale orobica.  

 

Si tratta di sentieri già esistenti, generalmente fruibili dalla maggior parte degli escursionisti. 

L’itinerario è diviso in tappe che fanno capo a rifugi o località attrezzate. Il Sentiero Italia si 

sovrappone ad altri itinerari escursionistici già elencati nel repertorio del PTPR 1998 (ora alcuni di 

essi non più considerati singolarmente) e, in particolare, ai seguenti: 3V Via Verde Varesina 

(parte), Sentiero Confinale, Via dei Monti Lariani, Sentiero delle Orobie, Alta Via della Val 

Malenco, Alta Via Camuna, Alta Via della Magnifica Terra, Alta Via dell’Adamello. Alcuni tratti 

sono pure ricompresi nel percorso della Via Alpina, percorso di grande collegamento transalpino 

e transnazionale. 

 

q Alta Via del Lario 

Traversata di 16 chilometri suddivisa in tre tappe in un paesaggio tipico dell’alta montagna: 

pascoli magri, cespugli di rododendri, e più oltre pietraie, sfasciumi, roccette. Il percorso si snoda 

da San Bartolomeo a Capanna Como, attraverso sentieri che collegano tra loro gli antichi alpeggi 

e si snodano lungo le creste o alla base di severe pareti. 

 

In generale si evidenzia la necessità del ripristino e della sistemazione della viabilità rurale privilegiando i 

tracciati da recuperare alle nuove realizzazioni; tali opere porteranno indubbi e molteplici vantaggi per le 

utilizzazioni boschive, per la fruizione turistica, per l’antincendio boschivo e per la conservazione del 

territorio montano. 

 

Considerato che la fruizione del territorio con le sue bellezze naturali viene inteso dal Piano come un 

servizio di interesse generale, negli elaborati di Piano vengono riportati i percorsi che insistono sul 

territorio comunale, che vanno valorizzati e tutelati. 

 

Oltre ai suddetti percorsi, si manifesta l’interesse di attivare un tracciato carrabile di collegamento tra la 

strada carrozzabile esistente e le località di mezza-costa di Tec del Toia, Tec del Dos e Prennaro. 
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3.4.3 / Il sistema degli spazi della sosta 
 

 
Il territorio urbanizzato di Dosso del Liro è dotato di alcuni spazi pubblici per la sosta, collocati all’esterno 

del nucleo storico del centro del Paese. 

 

q parcheggio pubblico di via Alla Chiesa (piazzale della Chiesa) 
Il primo parcheggio che si incontra salendo verso il centro del Paese si colloca nella Piazza della 

Chiesa. Sono disponibili 8 posti auto. Sul piazzale è collocata anche la fermata del trasporto 

pubblico (Linea C 18 Dongo – Livo).  

 

q parcheggio pubblico di via Alla Chiesa  
Il secondo spazio per la sosta si colloca ad un livello inferiore rispetto al piazzale della Chiesa, è 

accessibile tramite una rampa ed ospita 5 posti auto. 

 

q parcheggio pubblico di via Alla Chiesa 

Proseguendo lungo Via Alla Chiesa si incontra il terzo spazio dedicato alla sosta pubblica. Sono 

disponibili 15 posti auto.  

 

q parcheggio pubblico di via Alla Chiesa – via Ai Monti 
All’incrocio tra Via Alla Chiesa e Via Ai Monti si incontra il quarto spazio dedicato alla sosta 

pubblica. Sono disponibili 11 posti auto. 

 

q parcheggio pubblico di via Sutri 
Ad ovest del centro edificato si colloca uno spazio pubblico per la sosta che ospita 5 posti auto. 

 

q parcheggio pubblico di via Al Cimitero 

In prossimità del cimitero, dell’area di raccolta dei rifiuti e del campo sportivo si colloca un sesto 

spazio pubblico per la sosta non delimitato da segnaletica orizzontale in grado di ospitare 7 posti 

auto circa. 

 

q parcheggio pubblico via Provinciale n°04 

In località Civano, lungo il limite della strada Provinciale n°04, si colloca uno spazio utilizzato per 

la sosta non delimitato da segnaletica orizzontale in grado di ospitare 3 posti auto circa. 

 

q parcheggio via Provinciale n°04 

In località Mulini, lungo il limite della strada Provinciale n°04, si colloca uno spazio utilizzato per 

la sosta non delimitato da segnaletica orizzontale in grado di ospitare 2 posti auto circa. 

 

q parcheggio pubblico località Caiasco 

Al termine della strada carrozzabile che dal centro del Paese conduce alla località di Caiasco si 

colloca uno spazio per la sosta non delimitato da segnaletica orizzontale utilizzato dai residenti e 
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dagli escursionisti ed in grado di ospitare 10 posti auto circa. 

 

q parcheggio pubblico località Tec del Dos 

Al termine della strada carrozzabile che dal centro del Paese conduce alle località di montagna di 

Tec del Dos, Tec del Toia e Prennaro, si colloca uno spazio per la sosta non delimitato da 

segnaletica orizzontale utilizzato dai proprietari delle seconde case delle località di mezza costa e 

dagli escursionisti ed in grado di ospitare 20 posti auto circa. 

 

In generale la dotazione di spazi per la sosta presenti sul territorio comunale appare adeguata alla 

domanda.  
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3.5 / Il sistema dei beni culturali e del paesaggio 
 

All'interno del territorio di Dosso del Liro è possibile riconoscere alcuni edifici di valenza storica e culturale. 

 

q Chiesa di San Pietro in Costa 
 

L’antica parrocchiale di San Pietro in Costa, ora ricadente nel territorio di Gravedona, viene 

ricordata fin dal 1328, ma la sua fondazione è certamente precedente, come attesta l’abside di 

stampo romanico. 

L’attuale struttura risale probabilmente ad una ricostruzione avvenuta nella seconda metà del 

Quattrocento. La facciata presenta ancora tracce di una decorazione rossa a bugnato, risalente 

al tardo Cinquecento. 

 

L’interno conserva un importante ciclo di affreschi presbiteriali raffiguranti l’Annunciazione, Cristo 

in gloria tra gli Evangelisti, gli Apostoli e S. Pietro martire con i Dottori della Chiesa nella fascia 

decorativa mediana.  

Un’iscrizione riporta la data 1532 e l’indicazione del parroco Vincenzo Curti quale promotore 

dell’opera, a testimonianza di un diretto coinvolgimento del clero locale nella committenza e 

nell’impostazione dei più significativi cicli presbiteriali della zona, ispirati a modelli iconografici 

ancora romanici. 

La chiesa conserva altri dipinti cinquecenteschi: il Battesimo di Cristo nel battistero sulla sinistra 

dell’ingresso, un debole affresco del secondo Cinquecento; una Madonna col Bambino tra i SS. 

Rocco e Sebastiano nella seconda campata, affrescata nel 1577 in seguito a un voto fatto dagli 

emigrati a Palermo affinché la loro Confraternita fosse salvata dalla peste; un S. Rocco sul 

secondo pilastro di sinistra e due coppie di Santi sulla parete seguente, tutti di fattura tardo 

cinquecentesca; un S. Rocco e una rovina Madonna col Bambino nella stessa terza campata, 

databili alla prima metà del secolo. 

 

Il P.T.C.P. di Como, all'interno degli elaborati del Sistema paesistico-ambientale individua la 

Chiesa di San Pietro in Costa quale elemento del paesaggio riconosciuto a livello provinciale: 

 

q Codice P10.3 -  Luogo di culto:  La Chiesa di San Pietro in Costa (ex Parrocchiale del 

Paese e ora ricadente nel territorio di Gravedona) 
 

q Parrocchiale della Ss. Annunziata 
 

La Chiesa Parrocchiale della SS.Annunziata sorge nella piazza principale del Paese su cui si 

affacciano l’adiacente cappella dell’Immacolata, l’ostello “Dosso del Liro” e il “Museo del Dialetto”. 
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L’imponente chiesa, consacrata nel 1699, è preceduta da un pronao con data e conserva al suo 

interno una ricchissima decorazione barocca. 

 

              Chiesa Parrocchiale della SS.Annunziata e Cappella dell’Immacolata 

 

Il presbiterio, inquadrato da grandi statue in stucco raffiguranti sull’arcone trionfale 

l’Annunciazione, il Trionfo della Croce e S. Paolo e nel coro S. Giovanni Battista e S. Rocco, 

conserva un ricco altare in marmi policromi e sulla volta un importante affresco con l’Assunzione 

della Vergine, opera di Andrea Lanzani, che nel 1689 affresca anche l’ultima campata della 

navata con la Visione di S. Giovanni a Patmos e Storie bibliche. Le due campate precedenti 

presentano invece più recenti decorazioni con Strumenti della Passione e Simboli eucaristici. 

I pilastri della navata presentano i quattro Evangelisti, e i profeti Davide e Isaia, databili al primo 

Settecento e attribuibili all’ambito del pittore valsoldese Giovan Battista Pozzo, attivo poi in 

Piemonte. 

Anche le cappelle laterali conservano interessanti cicli decorativi settecenteschi’ riferibili al 

medesimo ambito stilistico: le ariose Storie di S. Giuseppe con gli strumenti di falegnameria nella 

prima a destra; i Misteri del Rosario nella seconda a destra, con statue della Vergine, di S. 

Domenico e S. Rosa, e ancora Storie della Passione nella seconda a sinistra, con un grande 

Crocifisso sopra l’altare. 

La prima cappella a sinistra, con la statua dell’Addolorata tra le SS. Lucia e Agnese, donata 

probabilmente dagli emigrati di Dosso del Liro a Palermo, conserva due preziose tele attribuibili al 

pittore intelvese Alessandro Valdani, come pure quella raffigurante S. Anna con Maria Bambina 

appesa sulla parete a sinistra dell’ingresso. Sulla controfacciata si trova un organo settecentesco, 

la cui cassa è decorata con pregevoli intagli. 
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3.6 / Il sistema dei vincoli e delle aree tutelate 
 

 

Le aree e gli immobili soggetti a vincolo sono individuati negli elaborati: 

 

q Tav. 9a – Sistema dei vincoli - scala 1:2000 (DTB comunale) 
q Tav. 9b – Sistema dei vincoli - scala 1:5000 (DTB comunale) 

 

Ai vincoli individuati nelle tavole sopra elencate si aggiungono quelle derivanti dallo Studio geologico del 

territorio comunale, parte integrante di tutto il Piano di Governo del Territorio, ed in particolare del 

Documento di Piano. 

 

 

3.6.1 / Vincoli geologici e idrogeologici 
 
 
Le disposizioni normative sull’assetto geologico e idrogeologico sono contenute nello Studio Geologico, 

parte integrante del Piano di Governo del Territorio. 

 

Il Comune di Dosso del Liro (CO) è dotato di uno studio geologico del proprio territorio a supporto della 

pianificazione comunale ai sensi della l.r. 41/97 e conformemente ai criteri di cui alla direttiva n. 

7/6645/2001, redatto dallo Studio di Geologia Tecnica ed Ambientale di Colico nel dicembre 2002. Tale 

studio è stato oggetto di parere della Regione Lombardia. 

 

L’approvazione di nuove direttive e normative in tema di pianificazione territoriale hanno determinato la 

necessità di un aggiornamento dell’esistente studio geologico del territorio comunale di Dosso del Liro. 

 

L'Amministrazione Comunale, a supporto del Piano di Governo del Territorio in conformità con le 

disposizioni dell’Art. 57 della L.R. 12/2005, ha quindi affidato allo Studio di Geologia Tecnica ed 

Ambientale di Colico l’incarico per l'aggiornamento dello studio geologico comunale secondo i criteri 

approvati con D.G.R. n. 8/7374/2008. 

 

Lo studio geologico del Comune di Dosso del Liro individua: 

 

q Vincoli di Polizia Idraulica 
 

Il territorio comunale è interessato dalla presenza di due aste torrentizie principali, il Torrente 

Ronzone e il Torrente Liro che segnano il confine amministrativo ad ovest e ad est.  

 

Il territorio comunale risulta interessato da un fitto reticolo minore composto da canalette e 

ruscelli la cui presenza e portata è legata ai fenomeni precipitativi. 
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Le fasce di rispetto vigenti fanno riferimento alla normativa di polizia idraulica ai sensi della 

D.G.R. 25 gennaio 2002, n. 7/7868 e successive modificazioni, e si estendono ad una distanza di 

10 m rispetto al ciglio di sponda che delimita l’alveo attivo o rispetto all’alveo attivo stesso, sia per 

i tratti a cielo aperto che per quelli tombinati.  

 

Le fasce di rispetto individuate dallo studio geologico sono: 

 
q fascia di rispetto soggetta alle norme di polizia idraulica (D.G.R. 7/7868/2002, D.G.R. 

7/13950/2003) 

 

q fascia di tutela idrogeologica soggetta alle norme di polizia idraulica (D.G.R. 7/7868/2002, 

D.G.R. 7/13950/2003) 

 

q Aree soggette al vincolo del PAI 
 

I vincoli vigenti per le aree individuate dal quadro del dissesto fanno riferimento all’Art. 9 delle 

NTA del PAI.  

 

Il quadro del dissesto individua le aree interessate da frane, esondazioni e dissesti morfologici di 

carattere torrentizio e trasporto in massa sui conoidi e suddivide il territorio Lombardo in 4 classi 

di rischio: 

 

q R1 Rischio moderato: danni economici attesi marginali; 

q R2 Rischio medio: danni che non pregiudicano l’incolumità delle persone e che 

parzialmente pregiudicano la funzionalità delle attività economiche; 

q R3 Rischio elevato: possibili effetti sull’incolumità degli abitanti, gravi danni funzionali a 

edifici e infrastrutture e parziale perdita della funzionalità delle attività socioeconomiche; 

q R4 Rischio molto elevato: possibili danni alle persone, edifici, infrastrutture e distruzione 

delle attività economiche. 

 

Il comune di Dosso del Liro, secondo tale classificazione, risulta avere un rischio elevato R3. 

 
q Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 
 

Sul territorio comunale sono individuate le aree di salvaguardia delle acque superficiali e 

sotterranee e vengono definite le zone di tutela assoluta e le zone di rispetto delle captazioni a 

scopo idropotabile. 

 

q Aree di pericolosità geologico-geotecniche, e di vulnerabilità idrauliche ed idrogeologiche 
omogenee  
Lo Studio Geologico rappresenta nella carta di sintesi le aree omogenee dal punto di vista della 

pericolosità/vulnerabilità riferita allo specifico fenomeno che la genera. Tale elaborato è costituita 

da una serie di poligoni che definiscono porzioni di territorio caratterizzate da pericolosità 
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geologico - geotecniche, vulnerabilità idrauliche ed idrogeologiche omogenee. 

Aree pericolose dal punto di vista dell’instabilità dei versanti  

(aree interessate da fenomeni di instabilità dei versanti già avvenuti, delimitabili in base a 

evidenze di terreno e/o in base a dati storici, ed aree che potenzialmente potrebbero essere 

interessate dai fenomeni.): 

 

q Aree di frana soggette a scivolamento rotazionale/traslativo attivo 

q Aree di frana soggette a scivolamento rotazionale/traslativo quiescente 

q Aree di frana stabilizzate 

q Aree con copertura detritica o terrigena in condizioni di equilibrio limite 

q Aree con substrato roccioso in condizioni di stabilità precaria 

 

Aree vulnerabili dal punto di vista idraulico 

q Aree con presenza di fenomeni di erosione a rivoli 

 

Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico 

q Aree con emergenze idriche (sorgenti con relative aree di rispetto) 

 
q Classi di fattibilità geologica 
 

Lo Studio Geologico suddivide il territorio comunale in aree omogenee dal punto di vista della 

pericolosità/vulnerabilità e individua differenti classi di fattibilità in ordine alle limitazioni e 

destinazioni d’uso del territorio, secondo quanto prescritto dalla d.g.r. n. 8/7374/2008. 

La tavola dei vincoli individua le classi di fattibilità 4, caratterizzate da una fattibilità con gravi 

limitazioni. 

 

Per le caratteristiche, il parere geologico sulla fattibilità, le opere edificabili ammissibili, le indagini 

preventive necessarie e gli interventi da prevedere in fase progettuale si rimanda allo studio di 

fattibilità geologica. 
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3.6.2 / Vincoli derivanti da disposizioni nazionali 
 

 

q Vincolo Idrogeologico 

 

Tale vincolo interessa le aree oggetto di specifico provvedimento di tutela ai sensi del R.D.L. 

30.12.1923 n.3267, nelle quali qualsiasi attività comportante la trasformazione o il mutamento di 

destinazione d’uso è subordinato ad apposita autorizzazione. 

 

L’apertura di strade al servizio delle attività agro-silvo-pastorali è consentita previa autorizzazione 

specifica rilasciata dall’Autorità competente. 

 

Attraverso il Decreto Legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42 "Codice dei beni culturali e del 

paesaggio” sono riconosciuti e tutelati gli elementi di interesse paesaggistico e culturali presenti 

sul territorio comunale. 

 

q Territori alpini 
 

Attraverso il D.lgs. 42/04, art.142, come modificato dal D.lgs. 156/06 e dal D.lgs. 63/08, sono 

tutelate le aree boschive poste sopra ai 1.600 metri s.l.m. 

 
q Fasce di rispetto dei fiumi e dei corsi d’acqua 
 

I torrenti Torrente Liro e Val del Dosso, Valle della Foppa, Valle Fiumetto e Val Camede, Valle di 

Sortainolo, Valle Piaghedo, Valle d'Inferno o del Dosso. appartenenti al reticolo idrico minore, 

sono vincolati per una fascia di 150 m misurata a partire dal piede dell’argine. 

 

q Aree boscate 

 

Per tali aree valgono le disposizioni del D.Lgs 42/2004 art. 142 lett “g” oltre che il Piano di 

Indirizzo Forestale 

 

q Fasce di rispetto cimiteriale 

 

In tali zone si applicano le disposizioni di cui alla legislazione vigente in materia e, in particolare, 

le disposizioni di cui all’art. 338 del T.U.LL.SS. così come modificato dalla L. 166/2002. 

 

q Fascia di rispetto degli elettrodotti 
 

Sul territorio comunale insiste un impianto di alta tensione da 132 kV il quale, generando un 

campo elettromagnetico a bassa frequenza, determina al suolo le fasce di rispetto di metri 15 per 

lato conteggiato dall’asse della catenaria. 
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3.6.3 / Vincoli derivanti dal Piano Territoriale Regionale (PTR) e dal 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
 

 

Le aree boschive al di sopra dei 1.000 metri slm sono riconosciute dal P.T.P.R. come ambiti di elevata 

naturalita' e assoggettate all'articolo n° 17 delle norme di attuazione del P.T.P.R. 

 

Il PTR definisce un ambito di salvaguardia dello scenario lacuale assoggettato all’art.19 comma 4 delle 

norme di attuazione del P.T.P.R. 

 

La Rete Ecologica Provinciale riconosce nel territorio di Dosso del Liro la presenza di: aree a massima 

naturalità MNA, aree sorgenti di biodiversità di primo livello CAP e aree urbanizzate esistenti e previste dal 

PRG vigente.  
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3.7 / Assetto geologico, idrogeologico e sismico 
 

Per le analisi relative alla componente geologica, idrogeologica e sismica si rimanda allo studio geologico 

comunale redatto dallo Studio di Geologia Tecnica ed Ambientale di Colico ai sensi della L.R. 12/2005 e 

dei criteri della D.G.R. n. 8/7374/2008. 
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Capitolo/4 
Politiche e strategie per il governo della città 
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4.1 / Obiettivi e previsioni di Piano 
 

Nei criteri attuativi della Legge del Governo del Territorio “Modalità per la pianificazione comunale” è 

sottolineato come: 

 

“la caratteristica fondamentale del Documento di Piano è quella di possedere 

contemporaneamente una dimensione strategica, che si traduce nella definizione di una visione 

complessiva del territorio comunale e del suo sviluppo, ed una più direttamente operativa, 

contraddistinta dalla determinazione degli obiettivi specifici da attivare per le diverse destinazioni 

funzionali e dall’individuazione degli ambiti soggetti a trasformazione.” 

 

Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) deve principalmente promuovere e sostenere la riqualificazione 

del territorio comunale con uno sviluppo urbanistico coerente con i valori ambientali, storici e culturali 

espressi dal territorio e, nello stesso tempo, in grado di assicurare ai cittadini, attuali e futuri, un adeguato 

livello di qualità della vita, attraverso interventi di riqualificazione del territorio comunale, costruito e non. 

 

Gli obiettivi che l’Amministrazione intende conseguire con il nuovo strumento di pianificazione del 

territorio, in accordo con le previsioni di livello sovracomunale, sono indirizzati al miglioramento della 

vivibilità dei luoghi attraverso l’utilizzazione ottimale delle risorse paesaggistiche, ambientali ed 

energetiche, l’ottimizzazione del sistema viabilistico e di quello dei servizi. 

 

In primo luogo, con riferimento alle esigenze abitative – oggetto della quasi totalità delle istanze 

presentate dai cittadini nella fase preliminare alla stesura del Piano – la compatibilità con gli obiettivi di 

tutela del territorio esige una riduzione del consumo del suolo, puntando principalmente al completamento 

dei lotti liberi interclusi compresi entro il perimetro del tessuto urbano consolidato. 

 

Parallelamente, le politiche insediative, dovranno concentrarsi sull’incentivazione al riuso e al recupero del 

patrimonio edilizio esistente, garantendone al contempo sia una preservazione in termini di identificazione 

che una tutela dei tratti tipologici e morfologici che caratterizzano l’ambiente costruito. 

 

A questo scopo il Piano definisce una serie di specifiche norme contenute nel Piano delle Regole, tali da 

garantire il recupero degli edifici con caratteristiche architettoniche compatibili con l’ambiente e l’edificato 

circostante ed in grado di valorizzare i caratteri tipologici ricorrenti. 

 

Le politiche e le misure relative al sistema degli spazi pubblici e delle attrezzature collettive saranno 

incentrate sul potenziamento e sulla qualificazione delle aree verdi e dei servizi esistenti, nonché della 

mobilità in genere (mobilità su gomma e mobilità dolce); il tutto sulla base della fattibilità economica e 

della disponibilità delle aree necessarie. 

Al fine di uno sviluppo economico e culturale si propone anche di favorire lo sviluppo delle attività 

commerciali di vicinato, di artigianato locale e le attività turistico-ricettive, mediante incentivi funzionali e 

volumetrici e premiando l’offerta dal punto di vista qualitativo. 

Nelle aree esterne al tessuto urbano consolidato, costituite dagli ambienti agricoli, boschivi e rurali si 
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prevedono interventi tesi a favorire la connessione tra i nuclei rurali, la tutela degli spazi e degli elementi a 

maggiore naturalità e interesse paesaggistico e un miglioramento della fruizione dei percorsi di interesse 

paesaggistico, storico, culturale individuati sul territorio. 

 

Gli obiettivi e gli strumenti sin qui descritti, vengono riassunti sinteticamente nelle schede seguenti. 

 

4.1.1 / Obiettivi di Piano 
 
 

Gli obiettivi strategici di Piano individuati per il territorio di Dosso del Liro sono stati fissati e concertati a 

seguito di incontri con l’Amministrazione Comunale e possono essere suddivisi in obbiettivi generali e 

azioni di Piano. 

 

Obiettivo 1  
Tutela e salvaguardia dell’ambiente 
e della biodiversità 

 
La salvaguardia ambientale delle aree boschive e vegetazionali è stabilita ai sensi del D.lgs. 227/01 dal 

PIF (L.R.27/04) e dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. Il Documento di Piano recepisce queste 

direttive e definisce criteri e obiettivi puntuali di salvaguardia e tutela del patrimonio vegetazionale e 

ambientale locale. 

 

La peculiarità del territorio di Dosso del Liro, caratterizzato da valori paesaggistici ed ambientali di rilievo, 

pone tra gli obiettivi primari della pianificazione territoriale la salvaguardia del patrimonio paesaggistico 

esistente, cercando di concepire uno sviluppo compatibile con i valori presenti. 

 

Le azioni di Piano per questo obiettivo generale sono quindi volte alla tutela delle aree di pregio 

ambientale e alla valorizzazione degli elementi meritevoli di salvaguardia. 

 

La tutela e la valorizzazione dei caratteri ambientali e paesaggistici del territorio è da considerarsi un 

obiettivo trasversale a tutte le proposte di intervento descritte nel Piano.  

 

Le azioni e le strategie delineate per il sistema insediativo, economico, storico-culturale, dovranno 

pertanto confrontarsi con questa tematica e definire soluzioni volte a perseguire tale obiettivo.  

 

Obiettivo 2  Conservazione patrimonio storico e identità locale 

 
Il Comune di Dosso del Liro indica nella salvaguardia e valorizzazione dei sistemi di testimonianza storica 

uno degli obiettivi di importanza strategica.  

La tutela è estesa sia ai nuclei di antica formazione, che agli edifici e manufatti di interesse testimoniale 

distribuiti su tutto il territorio, sia a percorsi e luoghi naturali che fondano la storia del paese. 
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I nuclei di antica formazione e le frazioni storiche del Comune costituiscono un patrimonio edilizio di 

notevole pregio. Sono necessarie azioni e strategie volte a conservare, tutelare e recuperare manufatti 

che ad oggi presentano caratteri architettonici originari rimasti nel tempo totalmente o parzialmente 

inalterati. 

 

Il fenomeno negativo più eclatante, legato a queste importanti presenze storico-testimoniali è 

rappresentato dal loro abbandono progressivo che interessa sia il patrimonio edilizio dei nuclei storici che 

gli edifici ad uso pastorale e rurale nei territori di montagna. 

 

Il fenomeno potrebbe essere contrastato e arginato tramite politiche di incentivazione al recupero, sia a 

scopo turistico che residenziale, affiancate da interventi di marketing territoriale tali da attirare un maggior 

numero di turisti e abitanti e invertire la tendenza di spopolamento in corso. 

 

Il recupero del patrimonio edilizio dovrà avvenire con criteri rigidi, atti a salvaguardare e valorizzare 

l’architettura del luogo. 

 

Obiettivo 3  
 
Migliorare la qualità e la dotazione dei servizi e delle attrezzature pubbliche 
 

 

L'attuale dotazione di servizi pubblici del Comune, vista in relazione al territorio urbanizzato e all’esiguo 

numero di residenti, può essere considerata soddisfacente per quanto riguarda le funzioni presenti e per 

quel che concerne l'aspetto dimensionale.  

 

L'evoluzione storica dell'urbanizzato e il mantenimento di una sua conformazione compatta e senza 

sfrangiature, consente, inoltre, una buona fruibilità dei servizi da parte dei residenti. 

 

Tuttavia, la continua decrescita demografica e l’abbandono progressivo del territorio verso realtà abitative 

con un offerta scolastica, lavorativa ed economica più ricca e accessibile non incentiva la creazione di 

nuovi servizi pubblici o il mantenimento sul territorio comunale delle attrezzature collettive esistenti. 

Il Piano di Governo del Territorio mira più che ad un incremento significativo della quantità complessiva di 

servizi, ad una ottimizzazione delle strutture e degli spazi collettivi esistenti.  

 

Obiettivo 4  
 
Limitazione del consumo di suolo e recupero patrimonio edilizio esistente  

 

Le politiche, le azioni e le strategie per il sistema insediativo comunale mirano principalmente alla 

limitazione del consumo di nuovo suolo, dando priorità alle aree già urbanizzate.  

 

Si propone il completamento del tessuto edificato entro i margini del tessuto urbano consolidato al fine di 

evitare dispersioni e sfrangiature del tessuto edificato ed il recupero del patrimonio edilizio esistente che 

versa in stato di abbandono. 
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All’esterno del tessuto urbano consolidato, la conservazione, il recupero e la valorizzazione dei rustici e 

dei manufatti agricoli sarà incentivata per salvaguardare il senso di appartenenza e quindi l’identità locale. 

Il recupero e la riqualificazione dei manufatti esistenti non dovrà limitarsi alla domanda turistica, ma 

estendersi principalmente ai residenti e ai residenti nei comuni limitrofi. 

 

Gli interventi sui manufatti di carattere storico dovranno rispettare tutte le prescrizioni riportate nel Piano 

delle regole e soprattutto denunciare eventuali ampliamenti, in modo da rendere evidente la struttura 

originaria. 

 

La ristrutturazione dei manufatti edilizi dovrà adottare tecniche ispirate ai criteri di risparmio energetico, 

mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili e gestione del ciclo delle acque. Le trasformazioni dovranno 

particolare attenzione all’inserimento paesistico, al fine di preservare il paesaggio per una percezione del 

territorio sia da monte che da Lago. 

 

Obiettivo 5  Incentivazione e sviluppo dell'economia locale  

 

Il rilancio economico del territorio dovrà avvenire attraverso il mantenimento e la valorizzazione del 

sistema agricolo quale elemento di salvaguardia e manutenzione del territorio ed attraverso uno sviluppo 

del sistema turistico-ricettivo quale elemento di valorizzazione del territorio naturale e storico-culturale. 

 

Il sistema turistico-ricettivo andrà incentivato, sia favorendo la creazione di nuove strutture capaci di 

generare un indotto economico sul territorio, che valorizzando le strutture ricettive esistenti. 

 

Nell’ottica generale di uno sviluppo del turismo di montagna si potranno anche ipotizzare percorsi di 

fruizione differenti legati all’offerta ricettiva e alle risorse storico-culturali presenti sul territorio : 

enogastronomici, storico-artistici e ambientali.  L’agricoltura potrà trovare un alleato nel turismo e 

viceversa. 

 

Accanto ad azioni volte all’incentivazione e incremento delle attività economiche legate al sistema  turismo 

e agricolo dovranno trovare posto politiche legate alla conservazione del sistema commerciale locale. 

Nel Comune di Dosso del Liro, le poche strutture commerciali presenti assumono oltre il tradizionale ruolo 

di attività economica, anche un importante ruolo sociale e di servizio alla persona, soprattutto in 

riferimento alla fascia della popolazione più anziana che in queste realtà territoriali ha minori possibilità di 

movimento o di accesso ai servizi di Valle. 
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4.1.2 / Strategie e azioni di Piano 
 

 

I macro-obiettivi individuati per il territorio comunale sono suddivisi e specificati a loro volta in azioni e 

modalità di intervento: 

 

Obiettivo 1  Tutela e salvaguardia dell’ambiente 
e della biodiversità 

Azioni di 
Piano 

 
1.1 Valorizzazione visuali sensibili 

 
1.2 Valorizzazione e riqualificazione della rete dei percorsi escursionistici 

Si dovrà riqualificare e potenziare la rete di percorsi di fruizione 

paesaggistica, al fine di migliorare la fruibilità del territorio, intesa come 

servizio per il cittadino e il turista e mettere in rete il centro con i nuclei storici 

minori e le frazioni. 

 
1.3 Tutela e valorizzazione del patrimonio boschivo 

Si dovranno effettuare interventi di consolidamento e di pulizia delle aree 

boscate e di messa in sicurezza delle aree a rischio frana per permettere una 

fruizione pubblica del bosco a cittadini e turisti. 

 

Obiettivo 2  Conservazione patrimonio storico e identità locale 

Azioni di 
Piano 

 
2.1 Definizione e individuazione dei nuclei di antica formazione  

Vengono individuati nella cartografia e tutelati con apposita normativa, gli 

ambiti territoriali che rivestono importante carattere storico, artistico o 

ambientale e che concorrono a preservare la memoria storica della comunità, 

del territorio e a promuovere lo sviluppo della cultura. Sono pertanto 

individuati negli elaborati di Piano i Nuclei di Antica Formazione (NAF) e i 

Nuclei Rurali Extraurbani (NR)  

 

2.2 Realizzazione di schede di analisi dei nuclei di antica formazione  
I principali nuclei di antica formazione individuati sul territorio vengono 

analizzati attraverso alcune schede di analisi allo scopo di approfondire e 

conoscere i caratteri tipologici e matrici principali, lo stato di conservazione 

degli edifici e delineare le azioni di intervento ammesse nell'ottica di una 

conservazione o di una trasformazione. 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       110 

 
2.3 Individuazione dei caratteri e degli elementi identificativi del paesaggio.  

Vengono individuati sulla cartografia di Piano gli elementi propri del sistema 

storico-culturale presenti sul territorio comunale: percorsi pedonali interni al 

nucleo abitato e di interesse paesaggistico, fontanili e lavatoi, cappelle votive 

 
2.4 Creazione di una normativa specifica per i nuclei di antica formazione  

Il Piano delle Regole contiene alcune indicazioni specifiche riguardanti la 

valorizzazione del patrimonio storico edilizio. La normativa contenuta nelle 

Nta  costituisce uno strumento di indirizzo per il recupero dei manufatti 

dimessi presenti nel Paese. Le misure descritte sono volte ad un 

miglioramento dell’aspetto compositivo delle facciate, dell’arredo urbano, 

delle pavimentazioni, delle insegne. 

 
Obiettivo 
3  

Migliorare la qualità e la dotazione dei servizi e delle attrezzature pubbliche 
 

Azioni di 
Piano 

 
3.1 Qualificazione degli spazi pubblici, delle attrezzature collettive e degli 

elementi di arredo urbano 
I manufatti e gli spazi pubblici esistenti, analizzati nel Piano dei Servizi, 

dovranno essere qualificati e dovrà esserne migliorata l’accessibilità 

attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

Viene previsto un ampliamento del campo sportivo comunale e del cimitero. 

 
3.2 Creazione di nuovi tracciati stradali e spazi pubblici per la sosta 

Ai margini del centro edificato, in corrispondenza di Via Sutri, sarà realizzato 

un nuovo tracciato stradale di servizio alla residenza e alcuni spazi pubblici 

per la sosta. 

Nella frazione di Civano viene prevista, attraverso lo strumento del project 

financing, la realizzazione di nuovi spazi per la sosta. Saranno realizzati dei 

box privati interrati mentre la copertura sarà destinata alla sosta pubblica. 

Nell’ottica di una migliore accessibilità alle località di mezza-costa di Tec del 

Dos, Tec del Toia e Prennaro, sarà realizzato un collegamento stradale 

attraverso il prolungamento del tracciato carrozzabile oggi interrotto a valle 

delle frazioni di montagna sopracitate.  

Sul territorio comunale vengono previsti alcuni interventi di allargamento e 

adeguamento dei tracciati carrozzabili esistenti di collegamento tra la rete 

infrastrutturale esistente e le frazioni o le località abitate di mezza-costa. 
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3.3 Monitoraggio e manutenzione della rete dei percorsi pedonali, 

escursionistici o culturali 
 

Il sistema dei tracciati agro-silvo-pastorale e dei percorsi pedonali esterni al 

centro abitato dovrà essere interessato da un costante monitoraggio e dovranno 

essere previsti  interventi di manutenzione e di messa in sicurezza dei tratti 

maggiormente critici.  

I tracciati pedonali e i percorsi di carattere storico presenti nel entro il perimetro 

del tessuto edificato dovranno essere valorizzati e interessati da un costante 

intervento manutentivo e conservativo. 

 

Obiettivo 4  
Limitazione del consumo di suolo e recupero patrimonio edilizio esistente  

Azioni di 
Piano 

 
4.1 Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

 
Il recupero del patrimonio edilizio esistente sarà prioritario rispetto alla nuova 

edificazione. Saranno incentivati il recupero e la riqualificazione del patrimonio 

abitativo dimesso concentrato in particolare modo entro i nuclei di antica 

formazione e nella località abitate di mezza-costa. 

 
4.2 Limitazione del consumo di suolo 

 
Saranno favoriti interventi di nuova edificazione interni al tessuto edilizio 

consolidato (vuoti interstiziali) per evitare un ulteriore “sfrangiatura” del perimetro 

dell’abitato 

 

4.3 Promozione della sostenibilità ambientale degli edifici  
 
Gli interventi edilizi (di recupero dell’esistente o di nuova realizzazione) dovranno 

essere realizzati secondi criteri di sostenibilità ambientale ricorrendo all’uso di 

fonti di energia rinnovabili e al contenimento del consumo di energia e di risorse 

ambientali (tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari, termico e 

fotovoltaico, e/o di pompe di calore, etc). 
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Obiettivo 5  Incentivazione e sviluppo dell'economia locale  

 
 
 
 
 
 
Azioni di 
Piano 

 
5.1 Incentivazione e valorizzazione degli esercizi di vicinato 
 

Saranno supportate le attività economiche di vicinato o le attività di vendita dei 

prodotti locali quali risorse non solo economiche ma anche sociali e di servizio 

alla persona. 

 
5.2 Promozione attività agricola sostenibile 

 
Saranno supportate e promosse le attività agricole non intense, biologiche e in 

linea con le colture tipiche del luogo. 

 
5.3 Incentivazione al recupero degli edifici dismessi e riconversione in attività 

turistico-ricettive 
 
Sarà incentivato il riuso degli edifici dimessi nei nuclei di antica formazione, nelle 

località di mezza-costa e di montagna e una loro conversione in spazi turistico-

ricettivi (agriturismi, ostelli, ristoranti, etc.) 

 

5.4 Valorizzazione e incremento dell’offerta turistico-ricettiva comunale 
 
Saranno attivate azioni di promozione delle strutture turistico-ricettive esistenti e 

di valorizzazione degli elementi storico-culturali di pregio presenti sul territorio 

(museo del Dialetto, luoghi di culto).  

Nell’ottica generale di uno sviluppo del turismo di montagna si potranno anche 

ipotizzare percorsi di fruizione differenti legati all’offerta ricettiva e alle risorse 

storico-culturali presenti sul territorio : enogastronomici, storico-artistici e 

ambientali.  
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4.2 / Verifica dell’indice di consumo di suolo secondo i criteri del 
PTCP 
 

Secondo quanto indicato nel PTCP (Norme tecniche di attuazione, art. 36, 37, 38), l’incremento massimo 

ammissibile delle aree in ogni comune è commisurato ai valori definiti nella tabella dei “Limiti ammissibili di 

espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.)”. 

 

Le direttive della programmazione provinciale riguardanti i limiti dell’espansione ammissibile mirano a 

tutelare il sistema ambientale impoverito nelle risorse naturali da un processo di urbanizzazione di 

proporzioni significative. Al fine di trovare un equilibrio tra sviluppo e soddisfacimento dei bisogni e tutela 

del patrimonio naturale ed ambientale sono stati definiti i limiti di espansione insediativa con cui la 

pianificazione urbanistica comunale deve confrontarsi per ottenere non solo coerenza interna al piano ma 

anche esterna, con la progettazione sovra-comunale. 

 

I Comuni, per ogni ambito territoriale, sono classificati in cinque classi omogenee (da A alla E), definite 

attraverso l'indice del Consumo del Suolo (I.C.S.), che esprime il rapporto percentuale tra la superficie 

urbanizzata (A.U.) e la superficie territoriale del Comune (S.T.). 

 

  CLASSI DI I.C.S. (% DI A.U. rispetto S.T.) 
Ambito territoriale A B C D E 
1 - Alto Lario 0 - 3 % 3 - 6 % 6 - 9 % 9 - 12 % 12 - 100 % 

2 - Alpi Lepontine 0 - 2,5 % 2,5 - 5 % 5 - 7,5 % 7,5 - 10 % 10 - 100 % 

3 - Lario Intelvese 0 - 6 % 6 - 9 % 9 - 12 % 12 - 18 % 18 - 100 % 

4 - Triangolo Lariano 0 - 10 % 10 - 17,5 % 17,5 - 25 % 25 - 40 % 40 - 100 % 

5 - Como Area Urbana 0 - 30 % 30 - 35 % 35 - 40 % 40 - 45 % 45 - 100 % 

6 - Olgiatese 0 - 20 % 20 - 25 % 25 - 30 % 30 - 40 % 40 - 100 % 

7 - Canturino e Marianese 0 - 25 % 2,5 - 5 % 30 - 35 % 35 - 40 % 40 - 100 % 

8 - Brughiera Comasca 0 - 25 % 25 - 30 % 30 - 35 % 35 - 40 % 40 - 100 % 

      Limiti ammissibili di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.) 

 

6,00% 2,70% 1,70% 1,30% 1,00% 

 

+ I.Ad. (previsto da criteri premiali) 

 

Ad ogni classe corrisponde un valore del limite di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.), 

espresso in percentuale, che determina, in relazione all'area urbanizzata (A.U.), la superficie ammissibile 

delle espansioni (S.A.E.), oltre ad un eventuale incremento addizionale (I.Ad.) previsto dai criteri premiali. 
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4.2.1 / Valutazione della sostenibilità insediativa e calcolo  
incremento addizionale previsto da  criteri premiali 
 

In attuazione dell'art.40 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP), viene prevista, attraverso criteri premiali, l’attribuzione di un incremento addizionale 

alla Superficie Ammissibile di Espansione.  

 

Poiché le previsioni di Piano ipotizzate per il PGT del Comune di Dosso del Liro non comprendono nuovi 

ambiti di trasformazione urbanistica, il calcolo dell’incremento addizionale alla Superficie Ammissibile di 

Espansione non viene effettuato. 

 

Nella formula utilizzata per il calcolo della Superficie Ammissibile di Espansione (S.A.E.) viene pertanto 

indicato un Indice di Incremento Addizionale (I.Ad.) pari allo 0%. 

 

La Superficie Ammissibile delle Espansioni (S.A.E.) risulta quindi dalla formula: 

 

S.A.E. = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.)  

                        = 85.892 x (6% + 0%)  
= 5.153,5 mq  

 

 

 

S.T. Superficie territoriale del Comune mq 23.268.186 
 

 

A.U. Area urbanizzata mq 85.892 
 

 

I.C.S. 
Indice del consumo di suolo 

(rapporto % di A.U. rispetto S.T.) 
% 0,37 % 

 

Classe I.C.S. Dosso del Liro appartiene all’ambito n°1 Alto Lario  A 
 

 

L.A.E. (%) 
Limite % ammissibile di espansione  

(% di A.U) 
% 6 % 

 

 

L.A.E. (mq) 
Superficie ammissibile delle espansioni  

(A.U. x L.A.E.) 
mq 5.153,5 

 

I.Ad. (%) 
Incremento Massimo addizionale delle espansioni (art.40 

NTA del P.T.C.P.) 
% 0 % 

 

 

I.Ad. (mq) 
Incremento Massimo addizionale delle espansioni (art.40 

NTA del P.T.C.P.) 
mq 0 

 

 

S.A.E.               Superficie Ammissibile Espansione  

                        = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.) 
mq 5.153,5 

 

 

 

Per superficie urbanizzata (A.U.) si intende la somma delle superfici esistenti e di quelle previste, ad 
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uso: 

 
q residenziale; 

q extraresidenziale; 

q per infrastrutture di mobilità; 

q per servizi ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico comunale. 
 

Sono escluse dal computo delle superfici urbanizzate esistenti le aree aventi le seguenti destinazioni: 

 

q parchi urbani o aree classificate a verde di tutela ambientale o similari (anche a destinazione 

turistico-ricreativa) pubbliche e private, con superficie territoriale non inferiore a 10.000 mq, con 

indice di copertura arborea minima del 10% dell'area e con superficie edificata non superiore al 

20%; 

q fasce di rispetto A e B definite dal P.A.I.: 

q fasce di rispetto dei canali di bonifica (R.D. n.368/1904) 

q fasce di rispetto dei corsi d'acqua (R.D. n. 523/1904, D.G.R. n. 7868/2002 e successive 

modificazioni ed integrazioni); 

q fasce di rispetto dei punti di captazione delle acque (D.P.R. 236/1988 e successive modificazioni 

ed integrazioni) per le parti effettivamente non urbanizzate; 

q rete autostradale e ferroviaria, le strade Statali e Provinciali e relative fasce di rispetto; 

q fasce di rispetto cimiteriale per le parti effettivamente non urbanizzate; 

q superfici territoriali delle funzioni di rilevanza sovra-comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                                                               PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO - PGT 

DdP – Documento di Piano                                                                                                                                                                                       116 

4.3 / Ambiti di trasformazione 
 

 

In conformità con l’art 8 comma e della L.R. 12/05 il Documento di Piano deve individuare entro il 

perimetro del territorio comunale gli ambiti di trasformazione, definiti come: 

 

q ambiti di trasformazione (AT), la cui attuazione comporta l’edificazione in aree libere, esterne o 

interne al perimetro del territorio urbanizzato comunale. 

 

L’amministrazione comunale di Dosso del Liro, a seguito di attente analisi e considerazioni, ha ritenuto 

opportuno non individuare per il territorio comunale alcun ambito di trasformazione urbana. 

 

La sopracitata decisione è dovuta ad una serie di considerazioni legate alle richieste pervenute dai 

cittadini, al decremento demografico registrato nel comune, ma soprattutto alla volontà di preservare e 

tutelare il territorio comunale attraverso una politica di limitazione al consumo di suolo e di recupero del 

patrimonio edilizio esistente. 

 

Previsioni sistema insediativo 
 
L’analisi delle richieste pervenute dai cittadini afferiscono ad un fabbisogno abitativo soddisfabile entro il 

perimetro del tessuto urbano consolidato o ai margini dello stesso. 

Vista l’esigua dimensione degli interventi proposti, si è deciso di disciplinare dette trasformazioni 

attraverso il Piano delle Regole. 

 

Previsioni sistema attrezzature collettive e degli spazi pubblici (Allegato 3 - Proposte nuovi 
tracciati carrabili e ciclopedonali – Documento di Piano) 
 

Per quanto riguarda il sistema delle attrezzature collettive e degli spazi pubblici vengono individuate dal 

Piano due opere di infrastrutturazione di carattere fortemente strategico.  

 

La prima, che prevede la realizzazione di un nuovo tracciato infrastrutturale, è contenuta entro il perimetro 

del tessuto urbano consolidato e prevede anche la realizzazione di alcuni spazi per la sosta pubblica; la 

seconda, esterna al tessuto urbano consolidato, prevede la realizzazione di un tracciato Agro-

Silvo_pastorale di collegamento tra la strada carrozzabile esistente e le località di mezza-costa di Tec del 

Dos, Tec del Toia e Prennaro. 

 

Oltre a questi due interventi, per mantenere vivi gli insediamenti collocati sui versanti montuosi, garantire 

la permanenza della funzione residenziale e per proseguire la conservazione del loro valore culturale e 

paesaggistico, il Documento di Piano ritiene opportuno programmare alcuni interventi che ne migliorino 

l’accessibilità. Si tratta, in sostanza, di interventi volti ad allargare, adeguare e trasformare le sezioni 

stradali della maglia di tracciati di natura rurale esistenti sul territorio comunale.  
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In altre situazioni, individuate nelle cartografie di Piano, saranno invece realizzati percorsi totalmente 

nuovi, sempre allo scopo di migliorare la fruibilità del territorio comunale. 

 

Questi tracciati si configureranno come percorsi agro-silvo-pastorali (VASP), definiti entro il documento 

redatto da Regione Lombardia e dall’Università degli Studi di Milano “Linee guida per la progettazione 

della viabilità forestale in Lombardia” (2005) come l’insieme delle strade a servizio dei fondi agricoli, dei 

pascoli, degli alpeggi e dei boschi in ambito montano e collinare; sebbene non trovi specifico riscontro nel 

nome, inoltre, vi è anche una sempre più rilevante funzione turistico-ricreativa. 

 

I tracciati carrabili saranno realizzati con manto in calcestre ed avranno una duplice valenza di strada 

d’accesso al nucleo rurale e soprattutto di “strada tagliafuoco” a protezione delle aree boscate. 

 

I tracciati ipotizzati dovranno essere contenuti entro il Piano della Viabilità Agro-silvo-Pastorale realizzato 

dalla Comunità Montana. 
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4.4 / Dimensionamento di Piano e verifica della capacità insediativa 
 
 

Le scelte urbanistiche del PGT del Comune di Dosso del Liro , come riportato nei paragrafi precedenti ed 

indicato negli obiettivi di Piano, sono principalmente orientate alla conservazione ed al recupero del 

patrimonio edilizio esistente ed alla minimizzazione del consumo di suolo. 

 

Le azioni di Piano sono pertanto indirizzate al recupero del patrimonio storico per uno sviluppo dell’edilizia 

residenziale, delle attività terziarie e produttive entro il perimetro del tessuto urbano consolidato. 

 

La capacità insediativa residenziale è dimensionata in relazione alle previsioni di Piano e calcolando la 

capacità edificatoria residua ereditata dalle previsioni del vigente PRUG. 

 

Il Piano di Governo del Territorio definisce gli ambiti di tessuto urbano consolidato, ai sensi dell’articolo 10 

della L.R. 12/2005; quale insieme delle parti del territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la 

trasformazione dei suoli comprendente le aree libere intercluse e quelle di completamento di frangia che il 

PRG vigente classifica quali edificabili. 

 

La superficie degli ambiti appartenenti al tessuto urbano consolidato (TUC) è di mq 85.892 pari a circa il 

0,36% del territorio comunale (mq 23.268.186 dato ISTAT) 

 

Il dimensionamento complessivo del P.G.T. del comune risulta dalle analisi sotto riportate: 

 

1) popolazione stabilmente residente nel comune; 
2) popolazione da insediare nelle aree soggette ad espansione o trasformazione; 
3) popolazione gravitante nel territorio (ad esempio studenti o turisti) 
 

1)   popolazione stabilmente residente 
popolazione residente a Dosso del Liro al 01/01/2011 (dati Demo-Istat) 

275 abitanti 
 

2)   popolazione insediabile (previsioni Piano delle Regole, residuo PRG, PCC) 
 

a) Per le aree non edificate del tessuto urbano consolidato, si è assunta come capacità insediativa 

il valore ottenuto moltiplicando le relative superfici per i rispettivi indici di fabbricabilità massima 

consentita, dividendo tale prodotto per il valore medio di centocinquanta metri cubi per abitante, 

ovvero di cinquanta metri quadrati di superficie utile per abitante. 

 

Ambiti residenziali a bassa densità – RB (indice 0,25 mq/mq) 

4.946 mq x 0,25 = 1.236,5 mq 

1.236,5 mq x 3 = 3.709,5mc / 150 = 24,7 abitanti 
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Ambiti residenziali a media densità – RM (indice 0,35 mq/mq) 

59.345,5 mq x 0,35 = 2.629 mq 

2.629 mq x 3 = 7.887 mc / 150 = 52,5 abitanti 
 

b) Ambito PCC1 (indice 0,25 mq/mq) 

3.037 mq (st) x 0,25 mq/mq (indice) = 760 mq 

760  x 3 = 2.280 mc / 150 mc = 15 abitanti 
92 abitanti 

 
Gli abitanti potenzialmente insediabili nel quinquennio di efficacia del PGT sono quindi 92 (367 ab – 275 

ab.), quindi circa 18,5 abitanti l’anno,  ereditati dal PRUG vigente (lotti liberi nel tessuto consolidato e 

permessi di costruire convenzionato).  

 
3)   popolazione gravitante sul territorio 

1) Presenze turistiche temporanee o stagionali stimate dal comune = 100 persone 

2) Posti letto nelle strutture ricettive del comune = 28 posti letto 
3) Utenti seconde case = 50 persone 

 178 abitanti 
 
Popolazione complessiva 
sommatoria della popolazione residente a Dosso del Liro nel 2011, degli abitanti da insediare nei Piani 

Attuativi previsti o convenzionati e della popolazione gravitante sul territorio 

545  abitanti 
 

 

La capacità insediativa totale del PGT risulta molto inferiore a quella indicata dal PRG vigente che stimava 

una popolazione complessiva insediabile di 876 abitanti. 

 

Il decremento è dovuto a più fattori: 

- diminuzione della popolazione stabilmente residente (da 306 abitanti registrati nel 2001 a 275 del 

2011); 

- ridimensionamento degli ambiti residenziali di espansione e completamento ed incremento delle aree 

inserite in Rete Ecologica; 

- diminuzione delle presenze turistiche temporanee (dalle 200 persone all’anno stimate nel 2011 a 100 

nel 2011 ) 

 

Si è quindi registrata una forte inflessione rispetto alle stime di crescita del Piano Regolatore Generale del 

2003, dovuto ad un eccesso di ottimismo in un paese dagli anni ’50 in poi ha visto decrescere del 12% 

ogni dieci anni la popolazione residente. 

 

A maggior ragione, anche il dato relativo alla capacità insediativa stimata per il quinquienno di vigenza del 

PGT, appare sovrastimato.  Realisticamente le previsioni legate alla saturazione delle aree libere collocate 

entro il perimetro del tessuto consolidato non troveranno totalmente attuazione. 
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4.5 / Tavola delle Previsioni di Piano 
 

 

Il Documento di Piano del PGT di Dosso del Liro contiene la tavola grafica delle Previsioni di Piano, che, 

senza assumere valore conformativo dei suoli, rappresenta: 

 

q il perimetro del territorio comunale; 

q gli ambiti del tessuto urbano consolidato, con evidenziazione essenziale dei nuclei di antica 

formazione; 

q le aree adibite a servizi ed impianti tecnologici; 

q le aree destinate all’agricoltura; 

q le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche; 

q le aree non soggette a trasformazione urbanistica; 

q i vincoli e le classi di fattibilità geologica, idrogeologica e sismica delle azioni di piano; 

q le aree a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante; 

q le previsioni sovra-comunali (infrastrutture per la mobilità e la comunicazione, salvaguardia 

ambientale, corridoi tecnologici,…); 

q la visualizzazione sintetica e funzionale delle principali azioni strategiche previste dal piano. 
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4.6 / Elenco degli elaborati del Documento di Piano 
 

Relazioni ed allegati 
 

q Allegato 1 – Relazione illustrativa; 

 

q Allegato 2 – Analisi istanze e osservazioni; 

 

q Allegato 3 - Proposte nuovi tracciati carrabili e ciclopedonali. 

Elaborati grafici 

q Tav. 1 – Inquadramento sovra-comunale – scala 1:10000  

 

q Tav. 2 – Indicazioni del Piano Territoriale Regionale – PTR e Piano Paesaggistico Regionale - 

PPR – scala 1:100000  

 

q Tav. 3 – Indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – scala 1:50000  

 

q Tav. 4 – Rete ecologica definita dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  (PTCP) della 

Provincia di Como - scala 1:10000  

 

q Tav. 5 – Perimetro ambito urbanizzato in adeguamento al PRG vigente e alla Rete Ecologica del 

PTCP - scala 1:2000  

 

q Tav. 6 – Perimetro Rete Ecologica - scala 1:2000 

 

q Tav. 7 – Verifica dell’indice di consumo di suolo - scala 1:2000  

 

q Tav. 8 – Analisi istanze e osservazioni - scala 1:2000 

 

q Tav. 9a – Sistema dei vincoli - scala 1:2000  

 

q Tav. 9b – Sistema dei vincoli - scala 1:5000  

 

q Tav. 10 – Sistema ambientale - scala 1:2000  

 

q Tav. 11 – Sistema della mobilità - scala 1:2000  

 

q Tav. 12a – Tavola delle previsioni di Piano - scala 1:2000  

 

q Tav. 12b – Tavola delle previsioni di Piano- scala 1:5000 
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q Tav. 13a – Individuazione proposte nuovi tracciati carrabili e ciclopedonali - scala 1:2000  

 

q Tav. 13a – Individuazione proposte nuovi tracciati carrabili e ciclopedonali - scala 1:2000  

 


